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Premessa 

La legge n. 107 del 13 luglio 2015, prescrive che il P.O.F., a partire dall'anno scolastico 2016/2017, 

diventi triennale e che gli indirizzi al collegio dei docenti per la sua elaborazione vengano forniti 

dal Dirigente Scolastico. 

Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) è il documento fondamentale costitutivo 

dell'i dentità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche (c. 14/L107): 

× Esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e  organizzativa;  

× È coerente con gli obiettivi generali ed educativi;  

× Riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale; 

× Tiene conto della programmazione territoriale dell'offerta  formativa;  

× Comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le relative 

professionalità; 

× Mette in atto il Piano di Miglioramento elabor ato nel RAV; 

× $ÓÈÉÖÙÈɯÐÓɯ/ÖÛÌÕáÐÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀ.ÍÍÌÙÛÈ Formativa; 

× Promuove finalità, principi e strumenti previsti nel Piano Nazionale Scuola  Digitale;  

× Programma le attività formative rivolte al personale  docente; 

× Presenta il fabbisogno di:  

 

V Posti comuni e di ÚÖÚÛÌÎÕÖɯËÌÓÓɀ.ÙÎÈÕÐÊÖ ËÌÓÓɀ ÜÛÖÕÖÔÐÈȰ 

V Del personale ATA; 

V Potenziamento dell'offerta  formativa. 
Il presente Piano triennale dellôOfferta Formativa, relativo al IAC di Grazzanise, ¯ elaborato ai sensi di 

quanto previsto dalla Legge 13 luglio 2015, n.107, e recante la Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti. 
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ATTO DôINDIRIZZO 

 

 

 

 

Prot.    4386/B.3        del 12 Ottobre 2017                                                  

  Al Collegio dei Docenti 

Al  Consiglio dôistituto  

Ai Capi dipartimento 

Ai Coordinatori di classe 

Al NIV  

e, p.c. Al  D.S.G.A. 

All'albo della scuola/ sito web 

 

 

Oggetto: Aggiornamento atto di indirizzo del 6 Settembre 2017 n. prot. 3591/A 01 al Collegio dei 

Docenti riguardante la revisione ed aggiornamento del Piano triennale dellôOfferta 

Formativa- triennio 2016/19. 

IL DIRIGENTE  SCOLASTICO 

 

VISTA  la Legge n. 59 DEL 1997, che ha introdotto lôautonomia delle istituzioni scolastiche e la 

dirigenza; 

 VISTO il DPR 275/1999, che disciplina lôautonomia scolastica; 

VISTO  il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni, che contiene norme sullôordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTA  la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato lôart. 3 del DPR 75/1999; 
VISTI gli atti dôindirizzo prot. 3256/A01 del 30/09/2015- prot. 3591/A01 del 6/09/2017; 
VISTO il  RAV 2016/17; 
VISTI gli obiettivi Regionali connessi allôincarico del DS; 
VISTI i decreti legislativi n.60-62-66- del 13-04 2017 
 

CONSIDERATO CHE 

 

1. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, mirano alla valorizzazione dellôautonomia 

scolastica, che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del piano 

dellôofferta formativa triennale; 

 

 

RISCONTRATO  CHE 

 

2. gli indirizzi del Piano vengono definiti dal Dirigente Scolastico che, in proposito, attiva rapporti 

con i soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali; il 

Collegio dei Docenti lo elabora e il consiglio dôIstituto lo approva. 

 

3. il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di Ottobre per la realizzazione degli obiettivi 

inclusi nel RAV e PDM 

 



  

5 

VALUTATE  

 

 

4. prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV ñRapporto 

di Autovalutazioneò,  

 

TENUTO CONTO 

 

5. del piano di miglioramento predisposto nel RAV; 

 

6. delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori, di quanto 

emersodai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con il personale interno alla scuola e con le diverse 

realtà operanti sul territorio; 

 

DETERMINA DI FORMULARE AL COLLEGIO  DOCENTI  

 

al fine dellôaggiornare il Piano Triennale dellôOfferta Formativa, per il triennio 2016-17, 2017-18 e 

2018-19, i seguenti indirizzi per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione. 

 

Il Piano dellôOfferta Formativa dellôI.C. di Grazzanise deve indicare in modo coerente ed unitario i 

processi formativi della scuola tesi ad attuare la mission dellô Istituzione: ñoffrire un servizio di 

qualit¨, orientato all'inclusione, alla crescita complessiva dellôallievo, all'autovalutazione di tutti i 

processi posti in essereò - e mirare alla vision,  ñ lavorare insieme, in un clima di appartenenza , di 

condivisione e  di rispetto reciproco, verso la meta più importante per una scuola: il successo 

formativo di tutti gli alunni . 

Le scelte educative ed organizzative devono mirare alla: 

¶ Socializzazione ed inclusione: promuovere la crescita e la valorizzazione degli alunni nel rispetto 

delle differenze e dell'identità di ciascuno, assicurando a tutti pari opportunità; favorire il lavoro di 

gruppo (tutoring, cooperative learning, etc..) attraverso l'assegnazione di ruoli adeguati alle 

potenzialità di ciascuno, per far sì che tutti percepiscano l'importanza del proprio apporto alla 

risoluzione di problemi. Favorire, attraverso unôadeguata riorganizzazione della 

progettazione secondo le innovazioni introdotte dal dlgs 66/2017, lôaccoglienza e lôinclusione 

degli alunni con BES, con particolari interventi sugli alunni stranieri.  

¶ Educazione alla convivenza civile ed alla legalità: diffondere i valori della legalità, del rispetto 

reciproco, del rispetto dellôambiente, delle cose altrui e del bene comune, del rispetto dei ruoli e 

delle regole, del senso etico, di responsabilità e solidarietà. Promuovere il conseguimento di una 

formazione spirituale e morale, dello sviluppo di una coscienza storica e di appartenenza alla 

comunità locale, nazionale, europea e del mondo. Si precisa che occorre, in proposito, procedere ad 

una più attenta ed articolata definizione, nella programmazione curriculare, di percorsi che 

coinvolgono trasversalmente tutti gli ordini di scuola in relazione al macro-progetto sulla 

ñLegalit¨ò inserito nel PTOF. 

¶ Acquisizione di competenze di orientamento: formare uomini e cittadini liberi, capaci di 

autodeterminazione, dotati di spirito critico, capaci di operare scelte, assumere impegni e inserirsi 

attivamente nella società; progettare percorsi didattici laboratoriali e interattivi volti al ñsaper fare 
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e al saper essereò, allôutilizzo funzionale delle conoscenze; promuovere abilit¨ procedurali e 

sviluppo dellôautonomia e dellôautostima. Creare rapporti di collaborazione con gli Istituti di S. 

sec. di II Grado per meglio delineare percorsi fattivi di orientamento. 

¶ Flessibilit¨ nell'organizzazione didattica/ampliamento dellôofferta Formativa: potenziare i 

percorsi individualizzati e personalizzati nel rispetto dei ñbisogni specificiò in unôottica inclusiva, al 

fine di accrescere negli alunni la fiducia in se stessi e la motivazione allo studio, il desiderio di 

riuscire e la capacità di decidere in modo autonomo e responsabile; promuovere modalità 

organizzative basate sulla conduzione di attività laboratoriali per gruppi di alunni, anche a classi 

aperte per favorire recuperi e approfondimenti e per valorizzare le eccellenze. Predisporre attività e 

percorsi che favoriscano la cultura umanistica, artistica, teatrale e musicale, secondo quanto 

previsto dal DLgs 60/2017. A tale scopo, riorganizzare il progetto di potenziamento 

curriculare, nonché tutti i progetti extracurriculari di tutti gli ordini di scuola, affinché 

mirino alla realizzazione degli obiettivi del RAV e PDM. 

¶ Continuità e verticalità del curricolo: aggiornare il curricolo verticale, coerentemente con le 

Indicazioni Nazionali 2012, il RAV e PDM, delineando un percorso progressivo dai 3 ai 14 anni 

attraverso il filo conduttore dei traguardi generali per lo sviluppo delle competenze. La 

progettazione curriculare deve partire dalle reali esigenze del contesto per fornire contenuti e 

conoscenze, quali strumenti per lôacquisizione di abilit¨ e competenze, spendibili anche oltre il 

contesto meramente scolastico. Programmare recupero e potenziamento delle competenze 

linguistiche (italiano e lingue straniere) e competenze logico matematiche. Promuovere la 

conoscenza delle nuove tecnologie e della lingua Inglese nella scuola dellôInfanzia. 

Nellôottica del curricolo verticale, bisogna intensificare la programmazione comune tra gli ordini 

di scuola per gli anni ponte e i rapporti con le scuole superiori del territorio. Eô necessario attuare 

percorsi innovativi per lo sviluppo competenze di cittadinanza attiva e democratica. Eô altres³ 

necessario promuovere la cultura della pianificazione dei percorsi ed interventi didattici, con 

attività di monitoraggio e valutazione in itinere e finale dei risultati (revisione delle prove 

oggettive dôistituto, simulazione prove Invalsi), con analisi dei dati restituiti dallôInvalsi. 

¶ Apertura al territorio e allôextra-scuola (ampliamento dellôofferta formativa): promuovere 

l'integrazione funzionale con Enti Locali ed Associazioni presenti sul territorio e pianificare 

progetti di ampliamento delle attivit¨ dellôofferta formativa conformemente alle priorit¨ 

individuate nel RAV e nel PDM, anche sulla base delle risorse offerte dal contesto specifico; 

potenziare il confronto con altre culture attraverso lôeducazione interculturale. 

Partecipare alle iniziative PON nellôambito della programmazione 2014-2020. 

Attuare in linea con RAV e PDM i progetti di cui si ¯ ottenuta lôapprovazione. 

 

¶ Valutazione e Certificazione delle competenze. 

Adeguare indicatori e processi di apprendimento, sottesi alla valutazione (della quale si ribadisce 

la valenza educativa e formativa), secondo le innovazioni introdotte dal dlgs 62/2017 con 

particolare riferimento ai voti accompagnati dai livelli di apprendimento e dai processi formativi, 

alla valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado, alla valutazione delle 

attività riconducibili a Cittadinanza e Costituzione. 
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priorit¨ indicate dal Piano dellôOfferta Formativa. La Gestione e lôAmministrazione sono  essere  
improntate 

¶ Autovalutazione dôIstituto: Attuare il sistema di valutazione previsto dal DPR 80 del 2013 con la 

raccolta e lôelaborazione di dati utili allôanalisi della qualit¨ del servizio scolastico, sia per quanto 

riguarda gli esiti degli studenti ed il grado di soddisfazione del personale, sia su altre voci del 

rapporto di autovalutazione, migliorando le forme di ascolto delle esigenze delle famiglie e del 

territorio. 

Attuare il piano di miglioramento e verifica dellôefficacia delle azioni formative 
programmate con lôapplicazione di correttivi adeguati. 

¶ Organico dellôautonomia: Lôorganico ¯ stato richiesto per le finalit¨ previste dalla legge n. 

107/2015,  tenendo conto  in particolare delle priorità del RAV. Pertanto, le risorse professionali 

vanno organizzate in relazione alle finalità da perseguire, in particolare per il recupero e 

potenziamento delle abilità e sviluppo dei processi sottesi alle prove Invalsi (per innalzare i 

livelli di apprendimento). 

Nel Piano dellôOfferta formativa vanno indicate le priorit¨ rispetto agli ambiti di insegnamento del 
personale identificato.  
 

¶ Dotazioni strumentali e innovazioni tecnologiche: Potenziare la dotazione tecnologica e 
lôofferta di formazione per la promozione dellôuso delle tecnologie digitali nella didattica 
quotidiana. Introdurre una progettualit¨ e metodologia finalizzata allôuso del computer in modo 
efficace per la conoscenza, evitando lôuso distorto degli strumenti innovativi. 
Migliorare la comunicazione tra scuola e famiglie con maggior trasparenza e possibilità di accesso 
ad informazioni e materiali prodotti dallôIstituto attraverso il rinnovo del sito, implementazione del 
registro elettronico e segreteria digitale. 

 

¶ Sicurezza: Acquisire una piena consapevolezza delle procedure e dei comportamenti corretti in 

caso di  emergenza, con approfondimento di tematiche inerenti la sicurezza a Scuola, sul posto di 

lavoro e la vigilanza sui minori. Pertanto, gli obiettivi formativi devono essere inclusi nelle 

programmazioni curriculari . In merito prevedere un piano di formazione sia per i lavoratori che 

per gli alunni. Attuare una corretta organizzazione dei piani di vigilanza con il coinvolgimento di 

tutto il personale. Collaborare con gli Enti locali per una continua manutenzione e messa in 

sicurezza degli edifici. 

¶ Formazione: Definire proposte di formazione collegate al piano di miglioramento, agli ambiti 

prioritari tra cui il tema della valutazione, lo sviluppo della didattica per competenze, in particolare 

per competenze trasversali e digitali, nonch® didattica finalizzata allôinclusione e alla conoscenza 

della lingua straniera.  

Definire un piano di formazione che coinvolga tutto il personale Ata (segreteria digitale), tenendo 

conto delle specifiche esigenze formative in ambito del lavoro amministrativo, a supporto del 

servizio di formazione e istruzione e alla gestione del personale scolastico. 

¶ Relazioni interne ed esterne: Si evidenzia la necessità di valorizzare la comunicazione interna ed 

esterna mediante strumenti già strutturati: 

- Completare Sito web per rendere visibile lôofferta formativa dellôistituto; 
- Realizzare eventi finalizzati a rendere pubbliche mission e vision della Scuola; 
  

  LA GESTIONE E  LôAMMINISTRAZIONE 

Con una Direttiva specifica al Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi saranno fornite 

indicazioni e delineati criteri di massima,  ai sensi del comma 5 dellôart. 25 del D.Lgs. 165/2001. 

I servizi generali e amministrativi di questa Istituzione scolastica devono essere gestiti in coerenza con 
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le priorit¨ indicate dal Piano dellôOfferta Formativa, con le priorit¨ emerse dal RAV e PDM. La 
Gestione e lôAmministrazione devono essere improntate ai criteri di efficienza, efficacia, economicità 
e trasparenza. L'organizzazione amministrativa, tecnica e generale, sulla base della proposta del 
Direttore SGA e nel rispetto di quanto previsto nella Contrattazione Integrativa dôIstituto, dovr¨ 
prevedere degli orari di servizio e di lavoro che garantiscano la piena attuazione delle attività 
scolastiche e lôapertura al pubblico, conformemente allôesigenza dellôutenza. 

 

 

SI RIPORTANO SINTETICAMENTE : 

¶ Esiti del RAV; 

¶ Indicazioni per la redazione del PTOF contenute nella legge 107/2015. 

Esiti del rapporto di autovalutazione 

Dalla lettura comparata del Rapporto di autovalutazione, redatto dal Nucleo di autovalutazione e 

condiviso nel Collegio dei docenti, nonch® dallôanalisi ragionata degli esiti scolastici registrati dagli 

alunni nelle prove standardizzate relative agli anni scolastici precedenti, sono da considerarsi prioritarie 

le esigenze formative di seguito elencate. 

 

ESITI DEGLI STUDENTI  DESCRIZIONE DELLA 

PRIORITAô 

DESCRIZIONE DEL 

TRAGUARDO  

Risultati scolastici e risultati 

prove standardizzate 

nazionali. 

Migliorare i livelli di 

apprendimento in ambito 

linguistico e logico-

matematico. 

Ridurre la percentuale di 

studenti con risultati di 

apprendimento medio-bassi. 

Competenze chiave e di 

cittadinanza. 

Potenziare le abilità sociali e 

civiche con percorsi integrati 

nel curricolo verticale.    

Consapevolezza e 

convinzione che il rispetto 

per gli altri, ambiente e res 

pubblica produce la 

realizzazione integrale e 

responsabile della persona. 

 

Gli obiettivi di processo individuati dal Rav, finalizzati a sostenere il piano di miglioramento, sono i 

seguenti: 

OBIETT IVI DI  PROCESSO DESCRIZIONE DELLôOBIETTIVO DI 

 PROCESSO 

Inclusione e differenziazione Potenziare la didattica dellôinclusione e 

differenziazione con interventi di sostegno, 

recupero e potenziamento (didattica 

innovativa- nuove tecnologie). 

Continuità e orientamento (definire in modo più 

articolato il curricolo verticale creando raccordi 

tra i diversi settori dellôIstruzione). 

Pianificare un percorso di continuità e 

orientamento tra le classi ponte. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le 

famiglie. 

Ampliare il campo delle esperienze formative 

mediante la costituzione di reti con soggetti 

esterni e il coinvolgimento delle famiglie. 
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Indicazioni sul Piano dellôOfferta Formativa contenute nella Legge 107/2015 

Il Piano deve prevedere: 

1. Finalità della Legge e compiti delle scuole (commi 1- 4); 

2. Potenziamento dellôofferta formativa (commi 5 - 7); 

3. Iniziative di formazione rivolte anche agli studenti per promuovere la conoscenza delle tecniche di 

primo soccorso e delle norme di sicurezza, promozione delle attività formative rivolte al personale 

docente e amministrativo e ausiliario (commi 10-12); 

4. Piano risorse docenti e ata (commi 13 e 14): posti comuni e sostegno, fabbisogno per il 

potenziamento; 

5. Piano della formazione docenti redatto in coerenza con il POF (c.124);  

6. Piano miglioramento RAV (c.14.3); 

7. Insegnamento lingua inglese anche nella scuola dellôInfanzia; 

8. Iniziative di insegnamenti opzionali, percorsi formativi ed iniziative dôorientamento, 

valorizzazione del merito scolastico e dei talenti, individuazione di modalità di orientamento 

idonee al superamento delle difficoltà degli alunni stranieri (c.29 e c. 32); 

9. Piano fabbisogno infrastrutture e materiali (14.3); 

10. Azioni piano nazionale scuola digitale (c.57 e c.59); 

11. Formazione in servizio dei docenti (c. 124). 

12. Innovazioni introdotte dai decreti legislativi del 13 aprile 2017, attuativi della legge 107/2015. 

Si ritiene fondamentale tenere conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle 

associazioni dei genitori, di quanto emerso dai rapporti attivati dalla Dirigente Scolastica con tutto il 

personale interno alla scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche 

operanti sul territorio. 

Il Collegio docenti è chiamato ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, affinchè possa 

assumere deliberazioni che favoriscano la correttezza, lôefficacia, lôefficienza, lôimparzialit¨ e la 

trasparenza dellôazione complessiva della scuola, in vista degli obiettivi nazionali e locali da  

perseguire. 

Consapevole dellôimpegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti, il Dirigente 

Scolastico ringrazia anticipatamente, per la competente e fattiva collaborazione ed auspica che  si possa 

lavorare insieme per il miglioramento della nostra scuola. 

                                                                                                  La Dirigente Scolastica 

(dott.ssa Roberta Di Iorio) 

                                                                                  Firma autografa sostituita a mezzo stampa,  

ex art. 3, co.2, D.Lgs. n. 39/93 
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Notizie Storiche del territorio 

Grazzanise 

Asilo delle Grazie. Questo ¯ il nome dato dagli antichi romani allôodierno maggior centro abitato del 

Mazzone. Tale antichissima origine si ritrova costantemente nella vita del Comune, che ha titolato con 

il nome delle Tre Grazie: Eufrosina, Talia ed Aglaia, non solo lo stemma gonfalone ma anche le 

principali strade del paese. Fonti accertate fanno risalire la fondazione del Comune allôoccupazione, 

operata da Augusto, del Campo Stellato. Lôarea occupata, a destra e a sinistra del Volturno, sulle due 

opposte sponde, sembra confermata dalle vestigia della Torre di Augusto, ivi esistente. Ed è appunto la 

particolare collocazione nel cuore del Mazzone, il famoso Campo Stellato, luogo di 

predazioni e di rifugio, a determinare le alterne e complesse vicende storiche di 

Grazzanise. EôTito Livio a narrarci le incursioni dei Sanniti; le invasioni di Annibale 

che, insediatosi a Capua, ñin Campum Stellatum discendiò; di Spartaco, che, incitati 

gli altri schiavi a ribellarsi ai Romani, ivi cercò di resistere strenuamente alle truppe 

di Crasso. E ancora, nel corso dei secoli, Grazzanise subisce il governo e il 

malgoverno di Vandali,  Goti,  Longobardi,  Franchi,  Normanni,  Svevi,    Angioini, 

Aragonesi e Borboni. Anzi a proposito del    dominio Aragonese, il Comune, proprio 
Torre degli Schiavi 

sotto Re Ferdinando I visse il periodo di massimo fulgore. A conferma di ciò, gli 

annali di Grazzanise raccontano che la particolare benevolenza del sovrano verso il Comune, fu dovuta 

anche al miracolo di Santa Massimiliana Bona, che, con lôaiuto della preghiera, riusc³ laddove ogni 

altro essere umano, soldato o cacciatore, aveva miseramente fallito: la cattura di un pericolosissimo 

cinghiale, terrore del paese. Gli abitanti amano ancora oggi ricordare, questo episodio, raffrescato nelle 

chiese parrocchiali, parte integrante di antiche origini, a cui si mostrano radicalmente legati. 

Grazzanise è, ancora, nel corso dei secoli al centro di episodi storici: teatro della Battaglia del 

Volturno, combattuta da Garibaldi nel 1860, subisce, infine le atrocit¨ dellôultima guerra mondiale. E, 

infatti, messa a ferro e fuoco dai tedeschi in ritirata, a causa, innanzi tutto, di un ponte, unico 

collegamento nel Basso Volturno. In quei giorni tragici Grazzanise perse centinaia di suoi cittadini. 

Oggi il Comune, risanate le ferite degli orrori della guerra, va riaffermando lôantica posizione 

strategica, che lo colloca al centro del Mazzone. Eô appunto la fertilità 

dei terreni, la vicinanza con lôagro aversano, capuano, volturniano ed 

aurunco, che lo rendono un centro con buone potenzialità agricole ed 

industriali che attendono migliori sfruttamenti. 

 

 
Rettorato di Montevergine 
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Santa Maria la Fossa 
 

Citato da Tito Livio con il nome di ñFossa Grecaò, ¯ oggi conosciuto con il nome di ñMazzoniò, il 

territorio ove sorge Santa Maria la Fossa era famoso nellôantichit¨ per le coltivazioni di rose. 

Chiamato originariamente ñFossaò il centro abitato sorse attorno allôanno 1000 come casale della città 

di Capua e raggiunse il suo massimo sviluppo nel periodo longobardo. Venne denominato Santa Maria 

Minore detta òFossaò presumibilmente in seguito alla costruzione nel 1084, di una chiesa romanico- 

longobarda dedicata alla madonna. 

Nel 1525 lôimperatore Carlo V concesse ai fossatari il privilegio di far pascolare liberamente il 

bestiame nella zona senza timore di violenza. Per questo motivo, probabilmente, non sono mai state 

rinvenute tracce di mura intorno allôabitato. Dal 700 Santa Maria la Fossa fu unificata con i centri di 

Grazzanise e Brezza e nel 1805 contava appena 500 abitanti. 

Frazione del comune di Grazzanise fino al 1906 diventò da allora comune autonomo. 

Il primo sindaco fu Antimo Abbate, il quale, ritenendo alcuni 

cittadini disonorevole il suffisso "la Fossa", fece votare al 

Consiglio comunale il cambio del nome in Santa Maria a Volturno. 

Il nome però non fu mai effettivamente cambiato. 

Durante la seconda guerra mondiale la cittadina fu protagonista di 

sanguinosi scontri tra le forze tedesche e quelle americane. Nel 

1943    il    centro    abitato fu 

minato e numerose case 

vennero incendiate. I 
Scorcio fiume Volturno 

bombardamenti aerei distrussero gran 

parte dell'abitato, l'aeroporto militare di Grazzanise e la polveriera 

di Carditello . Anche la chiesa dedicata alla Madonna Assunta fu 

parzialmente distrutta insieme al campanile, riedificato più tardi a 

distanza dalla struttura principale. 

Il 1º giugno del 1944 Arturo Giusti fu nominato primo sindaco. In 

quello stesso anno ebbe inizio la ricostruzione dell'abitato e si 

stabili in località Balzana l'azienda agro-zootecnica Cirio che, con 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

Chiesa di Maria Santissima Assunta in cielo 

209 ettari di terreni coltivati principalmente a pomodori e barbabietole, contribuì alla ripresa 

economica e occupazionale della cittadina. 

Nel 2008 in località Ferrandelle è stata realizzata dal Commissariato di Governo, non senza 

l'opposizione della popolazione e dell'amministrazione, la discarica omonima, un sito provvisorio da 

500 000 tonnellate di rifiuti attrezzato per consentire la rimozione dei rifiuti giacenti nelle strade della 

Campania a seguito dell'ennesima emergenza. L'area, estesa circa 60 ettari, è situata in gran parte su 

beni confiscati destinata ad ospitare una fattoria della legalità. 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Santa_Maria_a_Volturno&amp;action=edit&amp;redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Carditello_(San_Tammaro)
https://it.wikipedia.org/wiki/Madonna_Assunta
https://it.wikipedia.org/wiki/Cirio
https://it.wikipedia.org/wiki/Ettari
https://it.wikipedia.org/wiki/Pomodori
https://it.wikipedia.org/wiki/Barbabietole
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Ferrandelle&amp;action=edit&amp;redlink=1
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Caratteristiche della Comunità Sociale e del Territorio 

 
Lôistituto Comprensivo di Grazzanise raccoglie lôutenza dei territori comunali di Grazzanise, la 

frazione di Brezza, e S. Maria la Fossa, centri del basso Volturno. Gli alunni, nel numero di 1010 circa, 

provengono dalle tre realtà ognuna con la propria specificità culturale ed un campanilismo accentuato e 

da un sistema socio culturale ed economico piuttosto eterogeneo con presenza di situazioni di disagi 

sociali e culturali. 

La cultura contadina de ñI Mazzoniò con i suoi sani valori, vede la famiglia contadina trasformarsi in 

ñImpresa Familiare Agrariaò. 

Lôazienda agraria nel tempo si ¯ gradualmente modificata per cedere il posto ad una forma di 

imprenditoria agricola e zootecnica, con una specificità preponderante per la razza bufalina. 

Gli allevamenti affiancano e talvolta soppiantano le attività agricole, favoriti dalla natura dei luoghi e 

dagli influssi benefici del fiume Volturno. 

Il territorio grazzanisano ï fossataro scopre in tempi relativamente recenti, la sua vocazione ñlattiero 

caseariaò con la proliferazione degli allevamenti bufalini e di piccole e medie aziende di 

trasformazione del latte di bufala in ñMozzarellaò che, con le sue caratteristiche organolettiche e per le 

tecniche di lavorazione, assicura un prodotto di alta qualità, tanto da guadagnare il marchio D.O.P. Da 

qualche anno il territorio di Grazzanise e S. Maria la Fossa accoglie stranieri per lo più provenienti 

dallôIndia che trovano occupazione nel settore agricolo e zootecnico. 

 

 
 

Caratteristiche dell'utenza ed aspettative delle famiglie 
Nellôutenza della scuola si individuano: 

¶ Situazioni familiari idonee a fornire validi stimoli culturali; 

¶ Situazioni familiari in cui si evidenziano difficoltà di codificare e decodificare messaggi in 

lingua convenzionale per lôuso costante e spesso esclusivo del dialetto, come codice di 

comunicazione privilegiato nel contesto familiare e sociale; 

¶ Situazioni con disagi socio-economici e culturali che sfociano talvolta nellôillegalit¨ e che 

determinano condizioni di BES; 

¶ La presenza di alunni stranieri rappresenta cica il '2% degli alunni, con segnali di incremento; 

Dall'esame del questionario sulle aspettative delle famiglie, gli aspetti verso i quali i genitori 

evidenziano maggiore interesse sono i seguenti: 

¶ I genitori si aspettano che il proprio figlio/a sia incoraggiato a lavorare al meglio delle sue 

possibilità delegando molte proprie responsabilità alla scuola 

¶ Venga volentieri a scuola; 

¶ Venga seguito ed aiutato quando incontra difficoltà; 

¶ Trovi interessante il lavoro scolastico. 

 

 
Compito della scuola è dunque quello di eliminare o compensare queste situazioni di disagio socio- 

culturale offrendo, con la partecipazione degli enti locali, adeguati strumenti formativi e culturali. La 

scuola vuole quindi offrire una risposta ai reali bisogni degli allievi, per valorizzare le individualità e le 
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diversità e promuovere, con attività diversificate, le potenzialità di ciascuno. Il PTOF si prefigge di 

veicolare internamente ed esternamente un sistema di valori positivi idonei a soddisfare e promuovere 

adeguatamente i bisogni di crescita civico culturale della comunità sociale. Il ruolo di motore culturale 

è affidato alla professionalità del corpo docente, le cui scelte e il cui operato assicurano un servizio 

efficiente e qualificato. Lôefficacia dellôazione didattico - educativa mira ad assicurare e soddisfare i 

bisogni formativi diversificati dellôutenza. Lôottica ¯ quella del continuo miglioramento e 

arricchimento delle opportunit¨ di apprendimento. Lôobiettivo ¯ quello di rendere sempre pi½ 

collaborativo ed efficace il rapporto tra lôistituzione scolastica ed il sistema sociale con il quale essa 

interagisce. 

Il PTOF si fonda sui principi di: 

¶ Uguaglianza, integrazione e inclusione, senza distinzioni di sesso, cultura, religione, lingua, 

opinioni politiche, condizioni fisiche, psicologiche, sociali ed economiche; 

¶ Promozione della legalit¨ e dellôapprendimento finalizzato allôacquisizione delle competenze; 

¶ Trasparenza nel motivare le ragioni delle scelte educative; 

¶ Efficienza nell'erogare il servizio secondo criteri di obiettività, efficacia ed equità; 

¶ Partecipazione nella costruzione di relazioni con le famiglie e con le altre realtà educative del 

territorio. 
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Vision e Mission 
 

La Ɂ5ÐÚÐÖÕɂɯrappresenta: la direzione, la meta, la proiezione delle aspettative future. 
 

 
 

 

 
 

La nostra Vision 

La ñVisionò rappresenta: la direzione, la meta, la 

proiezione delle aspettative future. 
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Priorità, trag uardi ed obiettivi 
Il presente Piano parte dalle risultanze dellôautovalutazione dôIstituto, cos³ come contenuta nel RAV, 

pubblicato al sito web della scuola e presente sul Portale Scuola in chiaro del MIUR. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda lôanalisi del contesto in cui opera lôIstituto, 

lôinventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti 

documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici 

messi in atto. Si riprendono qui in forma esplicita come punto di partenza per la redazione del Piano   

gli elementi conclusivi del RAV: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità che lôIstituto si ¯ assegnato per il prossimo triennio sono: 

1. Innalzare i livelli di apprendimento degli studenti anche in conformità alle prove Invalsi;  

2. Acquisizione e/o potenziamento delle competenze sociali e civiche. 
 

I traguardi che lôIstituto si ¯ assegnato in relazione alle priorit¨ sono: 

1. Ridurre la percentuale di alunni con risultati di apprendimento medio - bassi e formulare 

un curricolo verticale; 

2. Consapevolezza e convinzione che il rispetto per gli altri, lôambiente e la res pubblica 

produce la realizzazione integrale e responsabile della persona. 

Gli obiettivi di processo che lôIstituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi 

sono: 

1. Elaborazione e condivisione del curricolo verticale; rafforzare il raccordo del segmento 

scuola dellôInfanzia/Primaria/Secondaria di I grado con la determinazione delle 

competenze minime in uscita collegate a quelle attese in entrata e la strutturazione di una 

griglia di valutazione comune. 

2. Adozione di approcci didattici innovativi; uso regolare e mirato dei diversi strumenti 

didattici i n dotazione. 

3. Innalzare i livelli di apprendimento anche in conformità alle prove Invalsi. 

4. Sviluppare e rafforzare il senso civico dellôindividuo. 

Le motivazioni per cui sono state effettuate queste scelte sono le seguenti: 

Lôanalisi compiuta nella sezione 2.2 del RAV (risultati di apprendimento nelle prove standardizzate 

nazionale di italiano e matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza : 

I consigli dôinterclasse e di classe, in sede di programmazione, organizzano un piano educativo- 

didattico finalizzato allo sviluppo di processi di apprendimento sottesi alle prove INVALSI. Questo 

tipo di attività ha fatto registrare a partire dal 2015 per la scuola primaria, un incremento della media 

del punteggio percentuale sia per la matematica che per l'italiano. In particolare, nelle classi seconde i 

livelli raggiunti per matematica sono risultati essere in linea con quelli della Campania, del Sud e 

dell'Italia; per le classi quinte in italiano si è avuto un allineamento alla media percentuale della 

Campania mentre per matematica si è avuto un innalzamento rispetto alla Campania e un allineamento 

rispetto al Sud. Per la secondaria di primo grado in italiano si è registrato un aumento della media del 

punteggio percentuale sia rispetto alla Campania che rispetto al Sud e un allineamento rispetto alla 

media nazionale; per quanto riguarda la matematica si è registrato un incremento della media 

percentuale rispetto alla Campania e un allineamento rispetto al Sud. 

I processi   e i relativi risultati sono periodicamente monitorati.



  

16 

Ed i seguenti punti di debolezza: dall'analisi dei dati è emerso che molti allievi fanno registrare voti insufficienti 

o appena sufficienti, mentre la fascia medio alta viene raggiunta dalla minima parte della scolaresca. Per le classi 

seconde della primaria il punteggio medio in matematica è inferiore alla media reg. e naz. e si attesta sul livello 

di apprendimento 1 con una percentuale più alta rispetto alle medie. Per le classi quinte della primaria il 

punteggio medio è inferiore sia in italiano che in matematica rispetto alle medie e gli alunni raggiungono in 

italiano il livello 2 con una percentuale più alta rispetto alle medie e in matematica il livello 1 con una 

percentuale doppia rispetto alle medie. Per le classi terze della secondaria I grado il punteggio medio è più basso 

rispetto alle medie, sia in italiano che in matematica. 

Pertanto la scuola si propone di innalzare il livello di apprendimento degli alunni, uniformare e ridurre la 

variabilità dei risultati del processo di apprendimento tra classi dei tre ordini dell'I C. 

I criteri di valutazione dovranno, necessariamente, essere realmente condivisi e adottati dai docenti in orizzontale 

per il proprio grado/sezione/classe e in verticale per la realizzazione del curricolo formativo. 

In relazione alle competenze chiave, è essenziale l'acquisizione di un ambito mentale orientato ad 

un'aggregazione sociale e civile responsabile, data anche la difficile realtà del contesto socio- territoriale. 

Proposte e pareri provenienti dal territorio e dallôutenza 

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio 

e dellôutenza come di seguito specificati: 

¶ EE.LL Grazzanise e S. Maria la Fossa; 

¶ Parrocchie di Grazzanise, Brezza e S. Maria la Fossa; 

¶  Stazione Carabinieri Grazzanise; 

¶ 9 Stormo ñF. Baraccaò 

¶ ASL S. Maria Capua Vetere 

¶ Associazione CO.CE.VEST; 

¶ Associazione Culturale TRE GRAZIE; 

¶ Associazione Culturale ñTeenôs Parkò; 

¶ Associazione ARTEMISIA- CONTEMPORANEA 

¶ Associazione BIMED 

¶ Agrorinasce 

¶ Comitato genitori. 

¶ British School 

Nel corso di tali contatti, sono state formulate delle proposte e, tenuto conto delle risorse disponibili e della 

compatibilità con gli altri obiettivi cui la scuola è vincolata, è stato deciso di incorporare nel Piano i seguenti 

punti integrativi: 

¶ Educazione alla Salute (ASL territoriale); 

¶ Educazione alla Legalità (EE.LL. e Stazione Carabinieri); 

¶ Apertura della scuola alla società civile (Comitato genitori); 

¶ Laboratori (Artemisia) 

¶ Corsi di Lingua Inglese 

¶ Percorsi e Ricorrenze Storiche. 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO  

PREMESSA 
Con la legge 107, comma 14, del 13 Luglio 2015, ogni istituzione scolastica predispone, un piano di 

miglioramento previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 

2013, n. 80. Tale documento si configura, infatti, come base strategica per il conseguimento degli 

obiettivi individuati a conclusione dell'autoanalisi indicate nel RAV 2014-2015 dove la scuola ha 

evidenziato propri punti forza e di criticità. Nel sottolineare che lôAutovalutazione è uno dei principali 

scopi del P d M, si ricorda che in questa fase del processo si compie unôosservazione della scuola, 

puntuale e aderente alla realtà, utile allo staff, a tutti gli operatori e agli utenti. Tanto maggiore è il 

grado di conoscenza della realtà che ci proponiamo di cambiare, tanto più utile, gestibile ed efficace 

sarà il Pd M. Il miglioramento, mira alla qualità, prende spunto dai punti di forza e si focalizza nel 

contempo sullôeliminazione dei punti deboli dellôorganizzazione associando a questôultimi appropriate 

azioni. 

IL Pd M è parte integrante del PTOF, è compilato dal Dirigente Scolastico e dal NIV (Nucleo Interno 

di Valutazione) 

Prima Parte: Sezione Anagrafica 
 

Il NIV (Nucleo Interno di Valutazione) dellôIAC Grazzanise, si è occupato di studiare il Rapporto di 

Autovalutazione di Istituto e di seguire la progettazione del Piano di Miglioramento. 

 

Composizione del 

gruppo che segue la 

progettazione del 

P d M 

 Nome e Cognome 

 

 

Ruolo nellôorganizzazione scolastica 

 

 

Ruolo nel NIV  

Roberta Di Iorio Dirigente Scolastico (DS) Responsabile del P d M 

Eugenio Raimondo Collaboratore Elaborazione P d M e supporto al DS 

Chiara Sellitto 

Immacolata Doti 

Raffaella Petrella 

Anna Rendina 
Carla Piscopo 
Ilaria Di Scala 
Tania Parente 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

F.S. 

 
 

 

Elaborazione P d M e supporto al DS 

F.S. e Docente Secondaria I grado 

Collaboratore della qualità 

 

 
 
 
 
 
Elaborazione P d M e supporto al DS 

 

Ive Loredana 

Filomena Colangelo  
Docente Secondaria I grado Collaboratore 

della qualità 

Mariagrazia Capuozzo 

Rossella Abbate  

 

Docenti Primaria Collaboratore della 

qualità 

Anna Gravante 

Silvia Parente 

 

Docenti Infanzia Collaboratore della 

qualità 
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Scenario di Riferimento 

Gli studenti dell'IC (che accoglie ragazzi appartenenti a Comuni diversi, Grazzanise e S. Maria La 

Fossa) provengono da un contesto socio-economico variegato e composito con profilo medio basso. 

Gli alunni di Grazzanise provengono da un sistema socio culturale ed economico piuttosto eterogeneo. 

A Brezza (frazione del Comune di Grazzanise) si denota una spiccata prevalenza della cultura 

contadina e operaia ed a Santa Maria La Fossa si rileva una dominanza del settore terziario. A Brezza 

ed a Borgo Appio per la quasi totalità il tasso di scolarizzazione parentale risulta decisamente più 

basso; anche se in questi ultimi anni si sta attestando su livelli medi. Le carenze di servizi e di strutture 

pubbliche di aggregazione sociale e gestione del tempo libero favoriscono lôaffermarsi di 

atteggiamenti, comportamenti e abitudini deleteri, come la frequentazione di locali pubblici dove si 

somministrano alcolici e/o si pratica il gioco delle carte, ed altri più o meno leciti, che per legge non 

dovrebbero accogliere minori.  Il preadolescente che vive in questo contesto sociale, talvolta privo di 

stimoli culturali apprezzabili, si confronta con modelli poco significativi per la sua crescita civile e 

morale. La scuola ha sempre proposto attività curriculari mirate e, contestualmente, un'offerta 

formativa extracurriculare sia attingendo alla progettualità dei fondi PON (FSE-FESR) sia alle limitate 

risorse del F.I.S. L'offerta è stata sempre mirata, tenendo conto dei contesti sociali di appartenenza 

anche distribuendola tra i tre settori di Istruzione che compongono l'I. C.(tra l'altro di recente 

istituzione, in quanto solo nell'anno scolastico 2013/14 si è conclusa la formazione dell'IC di 

Grazzanise iniziata nell'anno 2009/2010). 

 
 

Seconda Parte: Relazione tra RAV-P d M-PTOF 
In seguito alla costituzione del gruppo, il NIV si è riunito per la definizione del Piano di 

Miglioramento. Essendo il P d M strettamente connesso al RAV e finalizzato al miglioramento 

dellôOfferta Formativa, il nucleo ha ritenuto utile uno studio del suddetto rapporto, del quale segue una 

sintesi schematica. 

 

Studio e Sintesi RAV  2014-2015 (Aggiornato 2015-2016-2017) PDM 
 

 OPPORTUNITÁ  VINCOLI  

CONTESTO E 

RISORSE 

POPOLAZIONE 

 

ETEROGENEITÁ 
¶ PROBLEMATICHE SOCIALI 

¶ RISCHI VARI 

 

 

 

 

 
TERRITORIO E 

CAPITALE 

SOCIALE 

¶ Lôazienda agraria 

¶ Imprenditoria agricola e zootecnica, 

con una specificità preponderante per la 

razza bufalina, trasformazione del latte 

di bufala in ñMozzarellaò; piccola 

percentuale di impiegati in 

amministrazione pubblica e privata. 

¶ La presenza di associazioni culturali, 

sportive e religiose presenti sul 

territorio offrono spunti per 

collaborazioni; 

¶ La conquistata stabilità 

dell'amministrazione comunale di 
Grazzanise. 

¶ La contiguità con zone a forte 
marginalità socio-culturale, 
caratterizzate da illegalità e 
microcriminalità diffusa 

¶ Il settore terziario, attualmente in 

crisi 

¶ La cassa integrazione. 

¶ La disoccupazione. 

¶ L'emigrazione dei giovani, di 
fatto fanno registrare uno stato 
diffuso di difficoltà esistenziale e 
socio-relazionale. 

¶ Una crescente presenza di 

extrcomunitari 
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¶ Il territorio ospita lôaeroporto militare 
Romagnoli, sede del 9Á Stormo ñF. 
Baraccaò e sede NATO. 

¶ Spesso la famiglia risulta assente 

¶ L'amministrazione comunale non 
è mai stata completamente 
adempiente per gli interventi di 

competenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RISORSE 

ECONOMICHE E 

MATERIALI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Risorse garantite da Stato e Comune e 

contributo minimo famiglie 

La struttura degli edifici dei vari 

plessi dispone di parziali 

certificazioni e presenta le 

seguenti carenze: 

¶ Servizi igienici inadeguati, 

compresi quelli specifici per i 
diversamente abili; 

¶ Inadeguatezza delle strutture 

relative alla sicurezza; 

¶ Mancanza di servizio di 

trasporto; 

¶ Inagibilità di alcuni spazi 

(palestra primaria Grazzanise 
e plesso di Brezza); 

¶ Mancanza   palestra pimaria 

S. Maria la Fossa. 

¶ Carenza di suppellettili; 

¶ Presenza di barriere 
architettoniche (impossibilità 

di accesso ai piani superiori); 

¶ Condizioni microclimatiche 

non tali da garantire il 

benessere o il comfort 

termoigrometrico. 

¶ Le risorse economiche sono 
esclusivamente statali e per lo 
più scarse. 

 
RISORSE 

PROFESSIONALI 

¶ Personale in alta percentuale stabile 

¶ Personale competente 

La scuola nasce come istituto 

comprensivo solo da pochi anni e 

sta avviando un confronto 

costante fra i docenti dei diversi 

settori. 

 

 

 

 

ESITI 
RISULTATI 

SCOLASTICI 

 

 

 
 

¶ Tutti ammessi 

¶ Rispetto stili di apprendimento e 

diversità 

Gli studenti licenziati con 

votazioni alta eôinferiore sia alla 

media regionale sia a quella 

nazionale, mentre gli alunni che si 

attestano sulla sufficienza 

superano in percentuale la media 

regionale e nazionale. 

Ciò è ascrivibile soprattutto a: 

¶ Incapacità da parte delle 
famiglie meno acculturate e 

abbienti a seguire il processo 
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  educativo-formativo; 

¶ Criteri di valutazione in fase 

di definizione e 

condivisione fra i diversi 

ordini di scuola; 

¶ Curricolo verticale definito e 

in fase di miglioramento. 

RISULTATI PROVE 

STAND. (INVALSI) 
Disparità in diminuzione 

Risultati non ancora 

sufficientemente positivi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE 

CHIAVE E DI 

CITTADINANZA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La scuola assicura con sforzi 

lôacquisizione delle competenze chiave 

e di cittadinanza 

In fase di miglioramento il 
confronto sostanziale tra i 

docenti dei vari ordini di 
scuola; 

¶ Presenza in alcune classi, di 

alunni provenienti da una 

realtà socio-familiare 

deprivata, determina 

problematiche più complesse 

da gestire, specie per quanto 

concerne il rispetto di regole e 

l'acquisizione di 

comportamenti corretti. 

¶ L'esempio negativo di molte 

famiglie, non sempre attente al 

rispetto delle regole e 

all'osservanza di 

comportamenti corretti dei 

propri figli, può limitare 

l'azione della scuola come 

pure di contributi pregnanti 

degli Enti Locali. 

PROCESSI-

PRATICHE 

EDUCATIVE E 

DIDATTICHE 

CURRICOLO E 

OFFERTA 

FORMATIVA 

Modelli comuni di progettazione. 

I percorsi formativi individuano in 

modo chiaro gli obiettivi e le 

abilita'/competenze da raggiungere e 

come traguardo la riduzione dello 

svantaggio socio-culturale e il rischio di 

emarginazione e/o devianza. 

Curricolo verticale definito ed in 

fase di miglioramento. 

Le competenze trasversali sono 

state individuate, e si sta avviando 

il processo di  acquisizione delle 

stesse. 

 

 

PROGETTAZIONE 

DIDATTICA  

 

Gli incontri dei Dipartimenti e delle ore 

di programmazione sono frequenti e 

distribuiti nel corso dellôanno 

scolastico. 

È ancora da promuovere una 

cultura della progettazione come 

crescita della dimensione 

collegiale e come identità 

professionale di questo Istituto 

Comprensivo. 

VALUTAZIONE 

DEGLI STUDENTI 

La scuola utilizza una congrua parte del 

tempo dedicato alle attività collegiali 

Indicatori di valutazionesono  

condivisi tra i vari ordini di 

scuola e ma non è ancora 
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 per lôanalisi dei risultati di 

apprendimento e eventuali interventi 

correttivi. A partire dall'anno scolastico 

2015/16 si predispongono prove di 

verifica per classi parallele. 

diffuso lôutilizzo di rubriche di 

valutazione. 

 

 

 

 

 

 

 
DIMENSIONE 

ORGANIZZATIVA  

¶ Le risorse strutturali di cui la scuola 

dispone sviluppano la conoscenza 

attraverso metodologie euristiche, 

basate sull'esperienza, la ricerca e la 

scoperta. 

¶ Presenza di laboratori e di figure di 

coordinamento di riferimento; 

¶ Le soluzioni organizzative cercano 

di rispettare le richieste delle 

famiglie e rispondere alle esigenze 

di apprendimento degli alunni. 

¶ Impossibilità di assicurare un 

organico con specifiche 

competenze professionali 

relative allôutilizzo delle 

risorse strutturali; 

¶ Gli studenti non hanno pari 

opportunità di fruire degli 

spazi laboratoriali in quanto 

non in tutte le sedi sono 

completamente funzionanti; 

¶ La manutenzione di tali spazi 

e delle loro dotazioni si 

scontra con le insufficienti 

risorse finanziarie della scuola 

e degli scarsi finanziamenti 

degli Enti locali. 
 

 

 

 

 

DIMENSIONE 

METODOLOGICA 

¶ Eô stato promosso un piano di 
innovazione tecnologica, attraverso 

la partecipazione a Progetti PON 

FESR: Ambienti per 

lôapprendimento, che hanno 

permesso lôintroduzione di 

Dotazioni informatiche multimediali 

e delle LIM in tutte le classi; 

¶ A partire dallo scorso anno 

scolastico  sono stati promossi corsi 

di formazione sulle metodologie 

innovative. 

Un uso non consapevole delle 

potenzialità degli strumenti 

multimediali da parte della 

maggioranza dei docenti diventa 

un punto da migliorare nel 

prossimo anno. 

Non tutti i plessi sono provvisti di 

connessione internet. 

DIMENSIONE 

RELAZIONALE 

La scuola adotta strategie specifiche per 

la promozione delle competenze sociali 

attraverso percorsi di legalità. 

Il ruolo della famiglia risulta poco 

collaborativo e delega la scuola il 

compito educativo in toto. 

 

 

 

INCLUSIONE E 

DIFFERENZIAZION 

E 

 

 

 

Realizzazione di piani educativi 

individualizzati e personalizzati da parte 

degli organi di competenza. 

In fase di miglioramento: 

¶ Condivisione di prassi 

educative da attuare in 

situazioni apprenditive di 

emergenza; 

¶ Percorsi di monitoraggio dei 

risultati raggiunti dagli alunni 

anche disfrequenti che 

usufruiscono di PEI. 

RECUPERO E 

POTENZIAMENTO 

Lôazione formativa individualizzata/ 

personalizzata pone obiettivi comuni 

Migliorare la definizione di 

procedure, per inserire gli allievi 
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 per tutti gli alunni del gruppo-classe, ed 

è concepita adattando le metodologie e 

le strategie in funzione delle 

caratteristiche individuali dei discenti, 

con lôobiettivo di assicurare a tutti il 

conseguimento delle competenze 

fondamentali del curricolo. 

nei percorsi di recupero e 

potenziamento. 

 

 

CONTINUITAô 

Il gruppo di lavoro della Commissione 

di Continuità realizza e coordina 

riunioni durante tutto lôanno e una serie 

di incontri e attività tra i vari ordini di 

Scuola. 

Eô necessario che tra i docenti dei 

diversi ordini di scuola si affermi 

e si consolidi una vera e propria 

ñcultura della continuit¨". 

 

 

ORIENTAMENTO 

Lôorientamento per gli alunni delle 

classi terze della Scuola Secondaria di I 

grado è sistematico e organizzato. 

Mancanza di un'analisi precisa 

delle inclinazioni degli studenti ai 

fini dellôorientamento, organizzata 

con l'apporto di figure 

specializzate del settore. 

PROCESSI- 

PRATICHE 

GESTIONALI ED 

ORGANIZZATIVE  

ORIENTAMENTO 

STRATEGICO ED 

ORGANIZZAZION 

E DELLA SCUOLA  

La missione e la priorità dell'Istituto 

sono ben definite nel PTOF e le 

famiglie sono informate attraverso 

incontri assembleari e la pubblicazione 

sul sito WEB della scuola. 

Una parte dellôutenza non 

partecipa agli incontri per la 

condivisione della missione della 

scuola. 

 

 

 

 

CONTROLLO DEI 

PROCESSI 

Attraverso gli incontri periodici dei 
Consigli di sezione/interclasse/classe, le 

sedute di programmazione e dei 

Dipartimenti, le sedute assembleari di C 

D e C d'I, viene monitorato lo stato di 

avanzamento degli obiettivi 

programmati. Concorrono  al 

monitoraggio anche tutte le rilevazioni e 

osservazioni sistematiche condotte nel 

corso dellôanno scolastico. 

LôIstituto comprensivo è di 

recente costituzione, pertanto, 

l'adesione alle azioni pianificate 

ed il monitoraggio del processo 

educativo della scuola non sono 

ancora ben coesi all'interno dei tre 

ordini di scuola. 

 

GESTIONE 

RISORSE 

ECONOMICHE  

Gran parte delle risorse economiche è 

impiegata per il raggiungimento degli 

obiettivi prioritari della scuola e la 

provenienza è quasi esclusivamente 

dail FIS e dai fondi PON FSE e FESR. 

Fondi sempre più esigui a carico 

di F.I. S. e Ente locale; 

Mancanza di sponsor o 

contributi di privati. 

 
FORMAZIONE  

 
Valorizzazione delle competenze 

specifiche di ciascun docente. 

Eô avviato il piano di 
formazionee di aggiornamento 
per tutti docenti dell'istituto per 
un maggior coinvolgimento nella 
condivisione della mission-vision 
della scuola. 

COLLABORAZIO 

NE TRA 

INSEGNANTI  

La scuola incentiva a realizzare gruppi 

di lavoro. 

Eô stata avviata la fase 

socializzazione e condivisione dei 

materiali e documenti didattici 

prodotti ed una più consapevole 

carenza di 
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  progettazione e attuazione di 

attività trasversali. 

 

 

 

 
RACCORDO 

SCUOLA 

TERRITORIO  

La Scuola sta attivando collaborazioni 

di rete con acune istituzioni scolastiche 

vicinorie e con gli EE.LL. 

E' consolidata la collaborazione con 

l'ASL, centri di riabilitazione e con 

alcune associazioni culturali presenti sul 

territorio. 

I protocolli d'intesa e le reti 

talvolta vengono meno per 

molteplici problematiche: 

¶ Le difficoltà burocratiche e/o 

logistiche dei vari soggetti; 

¶ La carenza di risorse 

economiche; 

¶ Il senso di sfiducia e di 

disgregazione sociale attuale 

che impediscono, spesso, di 

trovare dei partners. 

COINVOLGIMENT 

O DELLE 

FAMIGLIE  

La Scuola coinvolge le famiglie nella 

definizione dellôofferta formativa 

attraverso gli organi collegiali 

istituzionali e la condivisione del PTOF 

all'inizio dellôanno scolastico. 

La partecipazione dei genitori alle 

iniziative della scuola è bassa e 

limitata agli incontri inerenti 

l'andamento didattico-disciplinare. 

Da migliorare è la realizzazione di 

interventi formativi in 

collaborazione con le famiglie. 

 

 

 

Individuazione delle priorità 

1. Innalzare i livelli di apprendimento degli studenti anche in conformità alle 

prove Invalsi 

2. Acquisizione e/o potenziamento delle competenze sociali e civiche. 

 
 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo di processo 1) Elaborazione e condivisione del curricolo verticale; rafforzare il raccordo del 

segmento scuola primaria/secondaria di I grado con la determinazione delle competenze minime in 

uscita collegate a quelle attese in entrata e la strutturazione di una griglia di valutazione comune. 

Risultati attesi 
Definizione di un curricolo verticale; 

Ridurre il divario tra opportunità ed esiti. 

Indicatori di monitoraggio 

Difficoltà riscontrate nella realizzazione (riferito alla progettazione del curricolo); 

Stato di avanzamento delle attività; 

Vantaggi dei risultati conseguiti e conseguibili. 

Modalità di rilevazione 
Raccolta dati sullo stato di avanzamento delle attività mediante schede 

opportunamente approntate. 
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Obiettivo di processo 2) Adozione di approcci didattici innovativi; uso regolare e mirato dei diversi 

strumenti didattici in dotazione. 

Risultati attesi 

Acquisizione di competenze fruibili nella pratica didattica  

Maggior utilizzo dei laboratori informatici e delle LIM; 

Condivisione di esperienze e metodologie didattiche innovative. 

Indicatori di monitoraggio 

Partecipazione di unôalta percentuale di docenti; 

Aumento significativo delle ore di utilizzo dei laboratori; 

Aumento del numero di alunni con risultati positivi. 

Modalità di rilevazione 
Registri raccolta dati; 

Griglie di valutazione degli apprendimenti. 

Obiettivo di processo 3) Innalzare i livelli di apprendimento anche in conformità alle prove Invalsi. 

Risultati attesi 

Attuazione di iter formativi per tutti gli allievi compresi BES riproducibili in 

termini di misurazione dei risultati (prove iniziali, intermedie e finali), 

adottando criteri di valutazione condivisi, coerenti ed efficaci. 

Indicatori di monitoraggio 

Esiti delle prove Invalsi e confronto con i dati regionali e nazionali; 

Esiti delle prove iniziali, intermedie e finali dôistituto, per tutte le classi della 

primaria e secondaria, di Italiano e Matematica. 

Modalità di rilevazione Griglie di valutazione degli apprendimenti. 

Obiettivo di processo 4) Sviluppare e rafforzare il senso civico dellôindividuo 

Risultati attesi 

Å Maggiore acquisizione e consapevolezza delle regole fondamentali 

della vita sociale, civile e politica 

Å Livello pi½ elevato di socializzazione, nonch® lôacquisizione della 
capacità di lavorare in team 

Å Coinvolgimento degli alunni e famiglie in iniziative educativo-

formative e in iniziative di solidarietà 

Å Capacità di riconoscere ed assumere comportamenti responsabili 

Indicatori di monitoraggio 

Å Interesse 

Å Partecipazione 

Å Assunzione di responsabilità 

Å Gradimento 

Modalità di rilevazione 

Scheda rilevazione: 

Å Gradimento (genitori /alunni) 

Å Comportamento alunni 

Å Assunzione di responsabilità 
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Pianificazione degli Obiettivi di processo 

 
Titolo del progetto 

Insieme perémigliorare 

Priorità a cui si 

riferisce 

Innalzare i livelli di apprendimento anche in conformità alle prove 

Invalsi 
Indicazioni di 

progetto 

 

Responsabili del 

progetto 

Capi dipartimento, Vice Presidenti Consigli di 

Intersezione/interclasse, F.F.S.S., Commissione 

Qualità. 

  

La pianificazione 

(Plan) 

 

 

 

 

Pianificazione 

obiettivi operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

 Riflessione didattica 

sugli esiti delle prove 

Invalsi (II-V Primaria 

e III Secondaria primo 

grado) e sulle prove 

dôIstituto oggettive  in 

ingresso, intermedie, 

finali (per tutte le 

classi della Scuola 

Primaria e Secondaria 

di primo grado), L1 ï 

L2 ï L3 e Matematica. 

 

Preparazione e 

condivisione di criteri 

di valutazione 

 

Potenziamento delle 

competenze attraverso 

corsi di recupero e 

potenziamento. 

Miglioramento dei risultati 

degli alunni nelle prove 

standardizzate in ingresso, 

intermedie, finali e Invalsi. 

Relazione tra la linea 

strategica del Piano 

di miglioramento e il 

progetto 

Eô in linea con quanto stabilito, persegue sia 

lôobiettivo di aumentare la condivisione e la 

collaborazione tra docenti attraverso la riflessione 

comune sia di ripensare le proprie pratiche didattiche, 

anche alla luce dei risultati delle prove 

standardizzate. 

Caratteri innovativi 

-  Predisposizione di 

prove la cui 

valutazione è 

oggettivamente 

misurabile; 

- Utilizzo di approcci 

didattici innovativi, 

con l'uso delle nuove 

tecnologie. 

Connessione obiettivi relativi alla L.107/2015 

- Valorizzazione delle competenze linguistiche, 

matematico-logico-scientifiche; 

- Sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 

- potenziamento delle metodologie e attività 

laboratoriali; 

- valorizzazione di percorsi formative 

individualizzati; 

- individuazione di percorsi funzionali alla premialità 

e alla valorizzazione del merito. 
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Risorse umane I dipartimenti, Consigli di Interclasse e di 

Intersezione, Commissione Qualità. 

Destinatari del 

progetto 

(diretti e indiretti) 

Diretti: alunni dellôIstituto, in particolare quelli delle 

classi dove vengono somministrate prove 

standardizzate Invalsi; 

Indiretti: docenti di Italiano, Matematica e Lingue 

Straniere per la condivisione di materiali e la messa a 

punto delle prove.  

La realizzazione 

(Do) 

Descrizione delle 

principali fasi di 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

¶ Preparazione e condivisione di criteri di 

valutazione comuni; 

¶ Nel periodo Settembre/Ottobre invio ai 

docenti delle classi che hanno sostenuto le 

prove standardizzate (Invalsi) nel passato 

anno scolastico di tutte le informazioni per 

accedere agli esiti delle proprie classi; 

¶  Prima decade di Ottobre esame esiti prove 

d'ingresso; 

¶ Ultima decade di Gennaio prove intermedie; 

¶ Febbraio esame esiti prove intermedie; 

¶ Novembre ï Maggio esercitazioni periodiche 

rivolte agli alunni delle classi coinvolte nella 

rilevazione Invalsi;   

¶ Ultima decade di maggio prove finali e 

successivo esame degli esiti. 

Descrizione delle 

attività per la 

diffusione del 

progetto 

Collegio Docenti 

Consiglio dôIstituto 

Inserimento degli esiti nel sito web dôIstituto 

Il monitoraggio e i 

risultati (check) 

Descrizione delle 

azioni di 

monitoraggio 

Tabulazione degli esiti 

 Target Aumento del numero di alunni con risultati finali 

superiori alla sufficienza 

Aumento degli esiti, innalzamento dellô1% rispetto 

alle scuole con background simile, in particolare 

negli item errati o lasciati in bianco per gli alunni 

sottoposti alla Prova Nazionale Invalsi 

Il riesame e il 

miglioramento 

(Act) 

Modalità di 

revisione delle 

azioni 

Incontri correttivi nel corso dellôazione progettuale 

Criteri di 

miglioramento 

Impatto sugli alunni 
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Descrizione delle 

attività di diffusione 

dei risultati 

Incontri Organi collegiali 

Sito web 

 

Schema di andamento per le attività del progetto 
 

  

 

 

 

 

 
RESPONSABILE 

 

 

 

 

 
PIANIFICAZIONE 

(MESI DELLôAVVIO) 

 

 

 

 

 

 
NOTE 

SITUAZIONE  
 

ROSSO = 

attuazione non in 

linea con gli 

obiettivi  

GIALLO = non 

ancora avviata/in 

corso e in linea 

con gli obiettivi 

VERDE = attuata 

  S O N D G F M A M   

Criteri di 

valutazione 

comune 

Consigli di 

interclasse e 

dipartimenti 

      x X x 2015/16 Attuata 

Predisposizione 

prove ingresso 

Consigli di 

interclasse 

intersezione e 

dipartimenti 

X X        2016/17 Attuata 

Predisposizione 

prove 

intermedie 

Consigli di 

interclasse, 

intersezione e 

dipartimenti 

   X X     2016/17 Attuata 

Predisposizione 

prove finali 

Consigli di 

interclasse, 

intersezione e 

dipartimenti 

       X X 2016/17 Attuata 

Simulazione 

prove INVALSI 

Consigli di 

interclasse e 

dipartimenti 

Commissione 

Qualità 

   X    X  2016/17 Attuata 
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Predisposizione 

prove ingresso 

Consigli di 

interclasse 

intersezione e 

dipartimenti 

X X        2017/18 Attuata 

Predisposizione 

prove 

intermedie 

Consigli di 

interclasse, 

intersezione e 

dipartimenti 

         2017/18 Non ancora avviata/in 

corso e in linea con gli 

obiettivi 

Predisposizione 

prove finali 

Consigli di 

interclasse, 

intersezione e 

dipartimenti 

         2017/18 Non ancora avviata/in 

corso e in linea con gli 

obiettivi 

Simulazione 

prove INVALSI  

Consigli di 

interclasse e 

dipartimenti 

Commissione 

Qualità. 

         2017/18 Non ancora avviata/in 

corso e in linea con gli 

obiettivi 

 

 

 

Monitoraggio degli esiti  
 

Indicatori di 

monitoraggio: 

Esiti studenti 

Innalzamento dei livelli 

di apprendimento 

 
Risultati riscontrati  

Considerazioni critiche e 

proposte di integrazione e/o 

modifiche 

Prove ingresso  Livelli di competenze: 

Scuola Primaria 

 Italiano e Matematica 

rilevazione prerequisiti classe I. 

 Italiano Matematica e Inglese 

classi II, III, IV, V. 

Scuola Secondaria di I Grado 

Italiano, Matematica Inglese 

Classi I 

Italiano Matematica Inglese 

Francese Classi II III 

 

Scuola Primaria e Scuola 

Secondaria. 

Italiano: Povertà lessicale e 

difficoltà di comprensione 

oltre il significato letterale 

del testo. 

Matematica: Difficoltà a 

superare le 

schematizzazione a favore 

della logica 

 

Necessità di privilegiare 

metodologie   didattiche che 

favoriscano autonomia, capacità di 

guardare oltre il testo, Strategie di 

autocorrezione e autovalutazione. 

Prove 

intermedie 

Livelli di competenza: 

Scuola Primaria 

 Italiano e Matematica Inglese 

classe I II III IV V 

 Scuola Secondaria di I Grado 

Italiano, Matematica Inglese 

Francese Classi I II II 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola Secondaria di I Grado 

Italiano, Matematica Inglese 

Classi I 

Italiano Matematica Inglese 

Francese Classi II III 

Scuola Primaria e Scuola 

Secondaria. 

Italiano: Povertà lessicale e 

difficoltà di comprensione 

oltre il significato letterale 

del testo. 

Matematica: Difficoltà a 

superare le 

schematizzazione a favore 

della logica. 

Necessità di privilegiare 

metodologie   didattiche che 

favoriscano autonomia, capacità di 

guardare oltre il testo, Strategie di 

autocorrezione e autovalutazione 
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Prove finali Livelli di competenza: 

Scuola Primaria 

 Italiano e Matematica Inglese 

classe I II III IV V. Scuola 

Secondaria di I Grado 

Italiano, Matematica Inglese 

Francese Classi I II III 

 

Miglioramento della 

performance in tutti gli 

ambiti a partire dale single 

situazioni di partenza. 

Necessità di privilegiare 

metodologie   didattiche che 

favoriscano autonomia, capacità di 

guardare oltre il testo, Strategie di 

autocorrezione e autovalutazione 

Simulazione 

INVALSI  

Rilevazione livelli di 

competenza globali di 

comprensione del testo, 

rilevazione ambiti e aree di 

criticità come indicate nei QdR 

INVALSI. Monitoraggio 

dellôandamento mediante 2 

somministrazioni, Gennaio-

Maggio, alle classi interessate 

alla rilevazione Nazionale. 

Scuola Primaria  

Classe II 

Italiano : Dislivelli tra 

classi, miglioramento della 

performance in tutti gli 

ambiti. Carenze 

nellôambito Lessicale. 

Matematica: Dislivelli tra 

alcune classi apprezzabile 

miglioramento. 

Classe V 

Italiano 

Apprezzabile 

miglioramento in tutte le 

aree. Da potenziare la 

comprensione del testo 

oltre quella letterale 

Matematica: Dislivelli tra 

alcune classi, lieve 

miglioramento. Carenze 

per lôambito Funzioni e 

relazioni. 

Scuola Secondaria 

Italiano:  Non si rilevano 

gravi criticità. Da 

potenziare lôabilit¨ di 

inferenza complessa e la 

riflessione personale sul 

testo. 

Matematica: superamento 

di molte criticità e 

miglioramento in tutte le 

aree. 

 

Socializzazione dei dati per 

reindirizzamento della didattica 

sugli ambiti di maggiore carenza. 
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Denominazione progetto CRESCERE IN...LEGALITA'  
 

Priorità cui si riferisce  Acquisizione e/o potenziamento delle competenze sociali e civiche. 

Traguardo di risultato  Consapevolezza e convinzione che il rispetto per gli altri, lôambiente e la 

res pubblica produce la realizzazione integrale e responsabile della 

persona. 

Obiettivo di processo  Sviluppare e rafforzare il senso civico dellôindividuo. 

Situazione su cui 

interviene 

L'Istituto Autonomo Comprensivo di Grazzanise raccoglie lôutenza dei territori 

comunali di Grazzanise, con la frazione di Brezza e Santa Maria la Fossa, 

centri del comprensorio del Basso Volturno confinanti con S. Tammaro, 

SantôAndrea del Pizzone, Cancello Arnone Villa Literno e Casale di Principe. 

Il territorio presenta aspetti e richieste spesso contraddittorie. 

Mancano quasi del tutto strutture sociali (cinema, teatri) e gli unici luoghi di 

aggregazione sociale che offrono una valenza positiva sono la parrocchia e 

alcune associazioni culturali.  

Attività previste Giornata della legalità e dell'impegno civile 

 

19 marzo 2016  

Rispetto delle regole della vita democratica a partire dal regolamento dôIstituto. 

¶ La cultura della legalità nelle Istituzioni 

¶ La Convenzione dei diritti del fanciullo 

¶ Organismi internazionali di pace 

21 marzo 2016  

Diritto alla salute 

¶ Diritto ad un ambiente salubre 

¶ Legalità e sport 

22 marzo 2016  

¶ Violazione dei diritti umani 

¶ Diritto all'accoglienza e conoscenza delle culture diverse 

¶ Diritto ad una vita dignitosa per tutti 

¶ Immigrazione 

Anno Scolastico 2016/2017 

20 Marzo 2017 

Classi Prime Sec. Grazzanise 

Classi I II III Sec. Brezza 

¶ ñLa formazione del cittadino attivo e consapevoleò 

Classi V Primaria Don Milani  

 

21 Marzo 2017 

Classi III Sec. Grazzanise 

Classi I III Sec. Santa Maria La Fossa 

¶ ñTestimoni dei dirittiò 

 

22 Marzo 2017 

Classi II Sec. Grazzanise e Santa Maria La Fossa 

¶ ñLegalit¨ e Sportò 
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Anno Scolastico 2017/2018 

Scuola dellôInfanzia e Primaria 

                        Per una scuola attenta alla legalitaô  òDiritto ad essere éò: 

¶ Io sono accolto se tu mi vuoi .(Accoglienza); 

¶ Presentazione dei principali Diritti dei bambini, (fiabe racconti ecc.) per 

arrivare ai doveri e al rispetto delle regole 

¶ Percorsi proposti dallôUNICEF 

Scuola Secondaria di I grado 

 Classi Prime:  
¶ Incontro con Responsabili Unicef/ Sindaci/ Arma carabinieri 19/3/2018 

Classi seconde:  

¶ Lettura del libro "Storie di ragazzi tra legalità e camorra" - incontro con 

l'autore Don L. Merola (20/3/2018) 
Classi terze:  
¶ Incontro con i rappresentanti della Fondazione "Falcone" 21/3/2018) 

Incontri con - Carabinieri- Polizia postaleé 

Risorse umane  RISORSE UMANE E PROFESSIONALI 

Interne: Tutti i Docenti, personale ATA. 

Esterne: Genitori, esperti esterni, EE.LL. ASL, Magistrati, Forze dellôordine, 

testimoni Parrocchia. 

Associazioni: Lega ambiente, WWF, Libera, Agrorinasce, Associazioni del 

Territorio. 

Indicatori utilizzati  ¶ Interesse 

¶ Partecipazione 

¶ Assunzione di responsabilità 

¶ Gradimento 

Monitoraggio Scheda rilevazione: 

- Gradimento (genitori /alunni) 

- Comportamento alunni 

- Assunzione di responsabilità 
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Schema di andamento per le attività del progetto 
 

 

 

 

 

 

ATTIVITAô 

 

 

 

 

 
RESPONS 

ABILE  

 

 

 

 

PIANIFICAZIONE 

(MESI DELLôAVVIO) 

 

 

 

 

 

NOTE 

SITUAZIONE  
 

ROSSO = attuazione 

non in linea con gli 

obiettivi  

GIALLO = non 

ancora avviata/in 

corso e in linea con 

gli obiettivi  

VERDE = attuata 

  S O N D G F M A M   

Rispetto delle regole 

della vita democratica a 

partire dal regolamento 

dôIstituto. 

La cultura della legalità 

nelle Istituzioni 

La Convenzione dei 

diritti del fanciullo 

Organismi internazionali 

di pace 

 X X   X X X   2015/2016 X Attuata 

             

Diritto alla salute 
Diritto ad un ambiente 

salubre 

Legalità e sport 

 x X   X X X   2015/2016 X Attuata 

             

Violazione dei diritti 

umani 

Diritto all'accoglienza e 

conoscenza delle culture 

diverse 

Diritto ad una vita 

dignitosa per tutti 

Immigrazione 

 x X   X X X   2015/2016 X Attuata 

Formazione del cittadino 

attivo e consapevole 
 

 X X    X X  X  2016/2017 Attuata 
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Legalità e Sport  X X   X X X   2016/2017 Attuata 

Testimoni dei diritti  X X   X X X   2016/2017 Attuata 

òDiritto ad essere éò: 

Io sono accolto se tu mi 

vuoi (Accoglienza) 

presentazione della Carta 

dei Diritti dei bambini e 

degli adolescenti 

 X X   X X X   2017/2018 Non ancora avviata/in 
corso e in linea con gli 
obiettivi 

Incontro con 

Responsabili Unicef/ 

Sindaci/ Arma carabinieri 

19/3/2018. 

Lettura del libro "Storie 

di ragazzi tra legalità e 

camorra" - incontro con 

l'autore Don L. Merola 

(20/3/2018). 

Incontro con i 

rappresentanti della 

Fondazione "Falcone" 

21/3/2018). 

Incontri con Carabinieri, 

Polizia postaleé 

 X X   X X X   2017/2018 Non ancora avviata/in 
corso e in linea con gli 
obiettivi 

 

Monitoraggio degli esiti 
 

Indicatori di 

monitoraggio: 

Acquisizione e/o 

potenziamento delle 

competenze sociali e 

civiche. 

 

Risultati riscontrati  

Considerazioni critiche e 

proposte di integrazione e/o 

modifiche 

Interesse Molto  Nessuna criticità 

Partecipazione Molto  Nessuna criticità 

Assunzione di 

responsabilità 

Abbastanza Sporadici episodi di non 

rispetto delle regole. 

Qualche criticità 

Gradimento Molto  Nessuna criticità 
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PIANIFICAZIONE OBIETTIVO DI PROCESSO n.2 
 

 
 

TITOLO DEL PRO GETTO 

 

DIGITAL -MENTE  

Priorità a cui si riferisce Adozioni di approcci didattici innovativi; uso regolare e 

mirato dei diversi strumenti didattici in dotazione. 

Indicazioni di progetto Responsabili del progetto: DS, componenti del NIV, 

Animatore e Team digitale, FF.SS. 

Data prevista di attuazione Gennaio-Giugno 2017 

Fase di PLAN ï DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE  

Una delle criticità rilevate nel RAV è rappresentata dal fatto che, nonostante in quasi tutti i plessi 

dellôIstituto siano presenti laboratori e Lim, lôutilizzo di questi strumenti tecnologici risulta 

ancora poco diffuso. Ciò è dovuto soprattutto al fatto che non tutti gli insegnanti li utilizzano, 

prediligendo ancora la lezione frontale a quella laboratoriale. 

Saranno quindi, attuati interventi formativi per i docenti finalizzati alla diffusione della cultura 

dellôInnovazione digitale. 

Tali interventi consentiranno di raggiungere un livello di competenze adeguato, ognuno per il 

proprio ambito, ad un mondo che cambia rapidamente, ñche richiede sempre più agilità mentale 

e competenze trasversaliò, utilizzando al meglio gli strumenti di cui la scuola è dotata grazie ai 

fondi PON- FESR  e al fondo dôistituto. 

Obiettivi del progetto: ¶ Acquisizione e miglioramento delle competenze digitali 

dei docenti relative allôutilizzo di nuove strategie e 

metodologie didattiche; 

¶ Crescita professionale di tutto il personale 

¶ Miglioramento delle performance organizzativa, didattica 

e del personale 

¶ Miglioramenti negli esiti della valutazione in tutte le aree 

disciplinari 

Destinatari del progetto ¶ Diretti: DOCENTI 

¶ Indiretti: ALUNNI  

ATTIVITÀ  OBIETTIVI -RISULTATI 

ATTESI  

INDICATORI  

Azione 1: 

Interventi formativi rivolti ai 

docenti sulle competenze 

informatiche di base (pc e lim) 

Output: 

¶ Utilizzo di routine delle 

dotazioni tecnologiche nella 

didattica e nella prassi 

lavorativa. 

¶ Coinvolgimento del personale 

docente. 

¶ Soddisfazione dei partecipanti 
rispetto alla qualità della 

didattica. 

Incremento dellôutilizzo 

delle aule multimediali 

rilevato nel registro 

delle presenze. 

N. docenti partecipanti 

effettivi 

N. docenti soddisfatti 

 Outcome: 

¶ Crescita professionale del 

personale. 
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 ¶ Miglioramento della 

performance organizzativa, 

didattica e del personale. 

¶ Miglioramento degli esiti della 
valutazione in tutte le aree 

disciplinari 

 

Azione 2: 

Interventi formativi rivolti ai 

docenti sulle metodologie e 

strategie didattiche innovative 

(Flipped classroom e utilizzo 

delle piattaforme e-learning, 

ecc); sperimentazione in classe. 

Output 

¶ Recuperare e sviluppare le 

conoscenze, le abilità e le 

competenze legate allo 

apprendimento di tutte le 

discipline. 

¶ Promuovere la motivazione e 

favorire il successo scolastico. 

¶ Favorire lôInclusione. 

Outcome: 

¶ Creare un clima di innovazione 

didattica. 

¶ Suscitare negli alunni maggiore 
interesse nei confronti di tutte le 
discipline. 

N. docenti partecipanti 

effettivi 

N. docenti soddisfatti 

Coinvolgimento in 

attività sperimentali di 

formazione. 

Il NIV, nel pianificare il progetto, è pienamente consapevole che gli esiti delle azioni previste 

produrranno un miglioramento delle performance dellôIstituto in quanto elevando le competenze 

digitali dei docenti relative allôutilizzo di nuove strategie e metodologie didattiche, si potr¨ 

innalzare il livello degli apprendimenti degli allievi. 

Attività  Responsabile Tempificazione attività 

Azione 1: 

Interventi formativi rivolti ai 

docenti sulle competenze 

informatiche di base (pc e lim) 

Animatore e team 

digitale 

Gennaio-Marzo 2017 

Azione 2: 

Interventi formativi rivolti ai 

docenti sulle metodologie e 

strategie didattiche innovative 

(Flipped classroom e utilizzo delle 

piattaforme e-learning, ecc); 

sperimentazione in classe. 

Animatore e team 

digitale 

Esperti esterni 

Marzo-Maggio 2017 

Comunicazione dei risultati agli 

interessati e pubblicazione dei 

materiali prodotti sul sito web 

della scuola 

Animatore e team 

digitale 

Giugno 2017 

Fase di DO ï REALIZZAZIONE E DIFFUSIONE  

I Responsabili dellôattuazione del progetto sono: DS, componenti del NIV, Animatore e Team 

digitale, FF.SS. 

I destinatari sono i docenti 

Il progetto riguarda le seguenti aree di attività: 

¶ formazione interna (personale della scuola); 

¶ innovazione didattico-metodologica; 



  

36 

Le azioni fondamentali dellôattuazione: 

Azione 1: Interventi formativi rivolti ai docenti sulle competenze informatiche di base (pc e lim) - 

Gennaio 2017 

Azione 2: Interventi formativi rivolti ai docenti sulle metodologie e strategie didattiche 

innovative (Flipped classroom e utilizzo delle piattaforme e-learning, ecc); sperimentazione in 

classe ï Marzo 2017 

Diffusione 

¶ Condivisione e approvazione del progetto da parte degli organi collegiali preposti; 

¶ Pubblicizzazione e socializzazione del progetto agli stakeholder attraverso il sito web della 

scuola; 

¶ Diffusione dei risultati. 

Fase di CHECK ï MONITORAGGIO  

Il progetto richiede una costante azione di monitoraggio delle azioni programmate. 

La fase di CHECK si articolerà in: 

¶ Incontri periodici del NIV e dei responsabili per il monitoraggio delle attività svolte al fine di 

individuare eventuali difficoltà e rettificare gli interventi; 

¶ Compilazione di schede di rilevazione relative alla frequenza e al livello di gradimento dei corsi 

di formazione (docenti); 

¶ Compilazione schede di rilevazione relative allôefficacia delle azioni didattiche integrate 
(docenti e alunni); 

Fase di ACT ï RIESAME E MIGLIOR AMENTO  

Nel caso in cui la fase di CHECK abbia evidenziato problemi o la necessità di azioni correttive 

per il miglioramento, il Responsabile del progetto, dopo aver informato il DS, convocherà il 

gruppo di progetto per rivedere con accuratezza le diverse fasi progettuali, individuare le cause 

delle difficoltà ed elaborare le soluzioni più efficaci ed efficienti. 
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Denominazione progetto INSIEME SI PUOô 

Priorità cui si riferisce Promuovere una cultura della progettazione come crescita 

della dimensione collegiale e come identità professionale di 

questo Istituto Comprensivo. 

Traguardo di risultato Sostenere la progettazione formativa e didattica favorendo un 

maggior raccordo fra i vari ordini di scuola e di attuare una 

progettualit¨ condivisa dôistituto 
Obiettivo di processo Confronto verticale per la conoscenza degli obiettivi 

formativi fondamentali dei tre ordini di scuola 
Situazione su cui interviene LôIstituto Comprensivo necessita di una diversa 

organizzazione progettuale da parte dei docenti dei tre ordini 

di scuola volta ad una maggior e piena consapevolezza nello 

strutturare obiettivi di raccordo curriculare. 
Attività previste Incontri per: 

¶ Definizione di criteri di valutazione comuni; 

¶ Lettura e conoscenza dei curricoli; 

¶ Definizione delle competenze specifiche da acquisire 

in uscita; 

¶ Definizione degli obiettivi fondamentali di raccordo e 

approfondimento di competenze/abilità spendibili nel 

primo anno del grado successivo; 

¶ Definizione di valutazione oggettiva iniziale ï 

intermedia ï finale; 

¶ Incontri in itinere tra docenti per monitorare i risultati 

a breve termine ed effettuare eventuali 

accomodamenti; 

Risorse umane (ore) / area Docenti delle classi di passaggio dei tre ordini di scuola 

dellôIstituto, F.S., Capi Dipartimento, 

Incontri di due ore ciascuno; 

Altre risorse necessarie Docenti atti al potenziamento di specifiche competenze; 

Utilizzo di laboratori multimediali, scientifici, eccé. 
Stati di avanzamento Il percorso educativo-didattico vedrà punti di avanzamento 

solo al raggiungimento delle finalità degli obiettivi definiti 

sia a breve che a lungo termine; 
Valori / situazione attesi Acquisizione di competenze spendibili e fruibili in tempi 

immediati; 

Valore atteso superiore al 1% 
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Schema di andamento per le attività del progetto 
 

 

 

ATTIVITAô 

 

 
RESPONSA 

BILE  

 

PIANIFICAZIONE 

(MESI DELLôAVVIO) 

 

 

NOTE 

SITUAZIONE 
 

ROSSO = 

attuazione non in 

linea con gli 

obiettivi 

    GIALLO = non 

ancora avviata/in 

corso e in linea 

con gli obiettivi 

VERDE = attuata 

  S O N D G F M A M   

Definizione di criteri 

di valutazione comuni 

       x x x  

2015/16 

Attuata 

Lettura e conoscenza 

dei curricoli 

 X         2016/ 17 Attuata 

Definizione delle 

competenze specifiche 

da acquisire in uscita 

 X         2016/ 17 Attuata 

Definizione  degli 

obiettivi fondamentali 

di raccordo    e 

approfondimento  di 

competenze/abilità 

spendibili nel primo 

anno  del grado 

successivo. 

 X         2016/ 17 Attuata 

Definizione di 

valutazione oggettiva 

iniziale ï intermedia ï 

finale 

 X         2016/17 Attuata 

Incontri in itinere tra 

docenti per monitorare 

i risultati a breve 

termine ed effettuare 

eventuali 

accomodamenti. 

  X  X      X   2016/ 17  Attuata 
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Incontri in itinere tra 

docenti per monitorare 

i risultati a breve 

termine ed effettuare 

eventuali 

accomodamenti 

tTANIA  

  X    X  X   X   X 2017/18 Non ancora avviata/in 
corso e in linea con gli 
obiettivi 

 

Monitoraggio degli esiti in fase di pianificazione. 
 

 

 
 

Indicatori di 

monitoraggio: 

Elaborazione e condivisione del 

curricolo verticale; rafforzare il 

raccordo del segmento scuola 

pri maria/secondaria di I grado con la 

determinazione delle competenze 

minime in uscita collegate a quelle attese 

in entrata e la strutturazione di una 

griglia di valutazione comune. 

 

 

 
Risultati 

riscontrati  

 

 
Considerazioni 

critiche e proposte di 

integrazione e/o 

modifiche 

Prove finali 

classi ponte con 

elementi di 

continuità, in 

merito a 

contenuti abilità 

e competenze. 

   

Esiti prove finali 

classi ponte con 

elementi di 

continuità, in 

merito a 

contenuti abilità 

e competenze. 

   

Griglia di 

rilevazione con 

elementi di 

continuità nelle 

classi ponte. 

   

 
 

Premesso che il PTOF della scuola è stato elaborato sentiti i portatori di interesse per rilevarne bisogni 

e proposte, il Piano di miglioramento prevede come sopra iniziative che serviranno a 

mantenere/incrementare i punti di forza e a migliorare gli aspetti di criticità 
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Scelte conseguenti alle previsioni di cui alla legge 107/15 

Scelte organizzative e gestionali 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, è stato 

opportuno operare la seguente scelta organizzativa. 

Di seguito si riporta lôorganigramma. 



 

ORGANIGRAMMA GENERALE  

 

 
Collegio Docenti Dirigente Scolastico D.S.G.A. 

Datore di Lavoro 

Dirigente Scolastico 
 

 

 

 

 
Consiglio dôIstituto 

Area 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Squadre di 

emergenza 
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AREA DIDATTICA  AREA ORGANIZZATIVA  AREA AMMINISTRATIVA  AREA SICUREZZA  

Lezioni fuori aula 

Visite guidate 

Uscite Didattiche 

Viaggi dôIstruzione 

Coor./ Segretario C.di C. 
3.1Organizz. Visite viaggi 

dôIstruz. Sc. Sec. I gr  

Coord di Plesso 

2.2 Supporto ai Docenti, 

Gestione area 

informatica, Prove 

INVALSI  

Animatore Digitale 

Inclusione Differenziazione 

Recupero e Potenziamento 
Team Digitale 

2.3 Gestione area 

INVALSI  

Progettazione Capi Dipartimento 
Qualit¨ dôAula 

Didattica innovativa 

3.2 Organizz. Visite viaggi 

dôIstruz. Sc. Inf. e Prim. 
Commissione 

Elettorale 

4.1Gestione Area 

Inclusione/Continuità Sc. 

Sec. I gr/ Sc. Sec. II gr Dipartimenti  

Responsabili 

Laboratori  
4.2 Gestione Area 

Inclusione/Continuità Sc. 

Inf. Prim / Sc. Sec. I gr 
Consigli di Classe 

Docenti Neoimmessi 

Consigli dôIntersezione 

Collab. D.S. 

Potenziamento 

organizzativo 

gestionale 

generale Coord. 

Sc. Sec. I 

Generali 

Collaboratori 

Scolastici 
Collab. D.S. 

Coord. Sc. Primaria 

Gestione plesso 

Addetti 

Antincendio 

emergenza 

PREPOSTO Coord. Qualità Addetti Primo 

Soccorso 

RLS 

Rappresentante dei 

lavoratori  

SPP 

Addetti al servizio di 

prevenzione e 

protezione 

RSU 

Promozione- 

Monitoraggio.Miglioramento  

Prove standardizzate 

Esiti processi apprendimento 

Monitoraggio-Autovalutazione 

Questionari Costumer Satisfaction 

Lavoratori e 

Dipendenti Commissione 

Qualità 

Tutorato 

RSPP 

Comitato di 

valutazione 

Studenti Tirocinanti  

Curricolo Progettazione 

Valutazione 

Consigli dôInterclasse 

1 Coordinamento e 

gestione PTOF e del 

curricolo dôIstituto N 

u 

c 

l 

e 

o 

 
I  

n 

t 

e 

r 

n 

o 

 
d 

i 

 
V 

a 

l 

u 

t 

a 

z 

i 

o 

n 

e 

Commisione modulistica e 

Raccolta materiali didattici 

Funzioni Strumentali 

Accoglienza 

Orientamento Continuità 2.1 Supporto ai Docenti, 

Gestione area informatica, 

Progettazione GLHI GLHO  

Commissione BES 
Competenze per la 

Cittadinanza 

Giunta esecutiva 

Medico 

Competente Organo di Garanzia 
Area 

Didattica 
Assistenti 

amministrativi  



  

42 

Funzionigramma 

 
¶ Collaboratore del Dirigente Scolastico: con funzione di potenziamento organizzativo e 

coordinamento con supporto al DS (Primo collaboratore) 

 

V Sostituzione del Dirigente scolastico in caso di assenza o impedimento, esercitandone tutte le funzioni, 

anche negli Organi collegiali, redigendo atti, firmando documenti interni, curando i rapporti con 

lôesterno. 

V Garantisce la presenza in Istituto, secondo lôorario stabilito, per il regolare funzionamento dellôattivit¨ 

didattica, assicura la gestione della sede, controlla le necessità strutturali e didattiche, riferisce al 

dirigente sul suo andamento. 

V Inoltre: 

V Collabora con il Dirigente scolastico per la formulazione dellôordine del giorno del collegio dei Docenti 

e ne verifica le presenze durante le sedute; 

V Predispone, in collaborazione con il Dirigente scolastico, le presentazioni per le riunioni collegiali; 

V Svolge la funzione di segretario verbalizzante delle riunioni del Collegio dei Docenti; 

V Collabora nella predisposizione delle circolari e ordini di servizio; 

V Raccoglie e controlla le indicazioni dei responsabili dei diversi plessi; 

V Collabora con il Dirigente scolastico, RSPP e medico competente per questioni relative alla sicurezza e 

tutela della privacy; 

V Si occupa delle assenze e dei permessi di entrata e uscita degli alunni; 

V Partecipa alle riunioni di coordinamento indette dal Dirigente scolastico; 

V Definisce le procedure da sottoporre al Dirigente scolastico per lôelaborazione dei mansionari e 

dellôorganigramma; 

V Collabora per lôorganizzazione e lôattuazione del PTOF; 

V Collabora alla formazione delle classi secondo i criteri stabiliti dagli organi collegiali e dal regolamento 

di istituto; 

V Cura i rapporti e la comunicazione con le famiglie; 

V Svolge azione promozionale delle iniziative poste in essere dallôIstituto; 

V Collabora nellôorganizzazione di eventi e manifestazioni, anche in collaborazione con strutture esterne; 

V Mantiene rapporti con professionisti e agenzie esterne per lôorganizzazione di conferenze e corsi di 

formazione; 

V Partecipa, su delega del Dirigente scolastico, a riunioni presso gli Uffici scolastici periferici, e 

manifestazioni esterne; 

V Collabora alle attività di orientamento; 

V Segue le iscrizioni degli alunni; 

V Predispone questionari e modulistica interna; 

V Fornisce ai docenti materiali sulla gestione interna dellôIstituto; 

V Collabora alla predisposizione dei calendari delle attività didattiche e funzionali; 

V Svolge altre mansioni con particolare riferimento a: 

V Vigilanza e controllo della disciplina; 

V Organizzazione interna; 

V Gestione dellôorario scolastico; 

V Uso delle aule e dei laboratori; 

V Controllo dei materiali inerenti la didattica: verbali, calendari, circolari; 

V Proposte di metodologie didattiche. 

V Il docente collaboratore, in caso di sostituzione del DS, è delegato alla firma di atti di ordinaria 

amministrazione e dei seguenti atti amministrativi: 
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V atti urgenti relativi alle assenze e ai permessi del personale docente e ATA, nonché alle richieste di 

visita fiscale per le assenze per malattia; 

V atti contenenti comunicazioni al personale docente e ATA; 

V corrispondenza con lôAmministrazione regionale, provinciale, comunale, con altri enti, Associazioni, 
Uffici e con soggetti privati avente carattere di urgenza; 

V corrispondenza con lôAmministrazione del MIUR centrale e periferica, avente carattere di urgenza; 

V libretti delle giustificazioni; 

V richieste di intervento forze dellôordine per gravi motivi; 

V richieste ingressi posticipati e uscite anticipate alunni. 

V Sono esclusi dalla delega di firma i mandati e/o reversali dôincasso o atti implicanti impegni di spesa. 

 

¶ Collaboratore del Dirigente (Secondo collaboratore) 

V Sostituzione dei docenti assenti nel plesso e comunicazione dellôorganizzazione in segreteria entro un 

congruo tempo; 

V Comunicazione dei docenti ritardatari del plesso; 

V Controllo orari dei docenti e verifica recupero permessi e registrazione su apposito modello da 

consegnare in segreteria; 

V Vigilanza sulla puntualità o meno dell'entrata degli alunni a scuola; 

V Vigilanza sullôuscita degli alunni, segnalando alla presidenza e segreteria eventuali genitori ritardatari; 
V Controllo deleghe per prelievo alunni allôuscita dalla scuola (delega al prelievo dellôalunno allôuscita 

non comporta ritiro durante lôattivit¨ didattica); 

V Predisposizione di un registro per eventuali uscite anticipate degli alunni; 

V Segnalazioni di particolari problemi relativi all'utenza scolastica; 

V Segnalazione di tutti i problemi strutturali dell'edificio scolastico, ivi compresi quelli relativi al D.L. 

81/08 (ex D.L.626/94); 

V Controllo della scadenze estintori; 

V Organizzazione della ricezione e della diffusione di circolari e comunicazioni interne, nonché della loro 

raccolta e conservazione; 

V Organizzazione utilizzo laboratori; 

V Gestione utilizzo fotocopiatrice e ripartizione fotocopie; 

V Verifica che tutto il personale abbia avuto conoscenza della circolare con apposizione di firma; 

V Segnalazione tempestiva delle emergenze/disservizi e/o delle necessit¨ di manutenzione ordinaria e 

straordinaria; 

V Vigilanza sul rispetto del Regolamento di Istituto; 
V Vigilanza sulla chiusura ed apertura dei cancelli e porte dôingresso; 

V Vigilanza, gestione e controllo servizio mensa; 

V Controllo della pulizia dei locali e servizi igienici; 

V Coordinamento per la predisposizione di comunicazioni alle famiglie ed esposizione in luogo visibile 

nei pressi dellôingresso di avvisi e comunicazioni per i genitori; 

V Controllo, raccolta e invio dei piani annuali di lavoro relativi alla programmazione o ad altra 

documentazione didattica del plesso; 

V Raccolta e trasmissione dei dati relativi alla rilevazione del personale che partecipa a scioperi o 

assemblee sindacali; 

V Cura dellôaffissione allôalbo di comunicazioni interne e di materiale di interesse sindacale; 

V Collaborazione in riferimento all'aggiornamento del piano di emergenza dellôedificio scolastico e 
predisposizione insieme al RSPP o al referente per la sicurezza del plesso delle prove di evacuazione 

generali previste nel corso dell'anno; 

V Organizzazione di prove di evacuazione periodiche, ulteriori rispetto alle prove di cui al punto 

precedente (per esercitare gli alunni e personale); 

V Custodia e controllo della compilazione del registro antincendio; 
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V Verificare quotidianamente che il parcheggio auto non ostruisca le vie di esodo e di raccolta; 

V Adozione tempestiva di tutte le iniziative opportune volte a tutelare lôincolumit¨ dei minori, cui far 

seguire, nel pi½ breve lasso di tempo, comunicazione al Dirigente Scolastico; 

V Gestione dei rapporti con le famiglie del plesso; 
V il  docente è delegato alla firma dei permessi brevi (in casi urgenti) del personale Docente ed ATA, 

considerate le esigenze di servizio e previa comunicazione al Dirigente Scolastico (tramite la 

segreteria), firma dei permessi di entrata posticipata ed uscita anticipata degli alunni. 

V Il docente sostituisce il Dirigente Scolastico, in caso di assenza o impedimento, con specifico atto di 

delega, firmando documenti interni di ordinaria amministrazione, esclusi i mandati e/o reversali 

dôincasso o atti implicanti impegni di spesa. 

 
¶ Coordinatore di plesso 

V Sostituzione dei docenti assenti nel plesso e comunicazione dellôorganizzazione in segreteria entro un 
congruo tempo; 

V Comunicazione dei docenti ritardatari del plesso; 

V Controllo orari dei docenti e verifica recupero permessi e registrazione su apposito modello da 

consegnare in segreteria; 

V Vigilanza sulla puntualità o meno dell'entrata degli alunni a scuola; 

V Vigilanza sullôuscita degli alunni, segnalando alla presidenza e segreteria eventuali genitori ritardatari; 

V Controllo deleghe per prelievo alunni allôuscita dalla scuola (delega al prelievo dellôalunno  allôuscita 
non comporta ritiro durante lôattivit¨ didattica); 

V Predisposizione di un registro per eventuali uscite anticipate degli  alunni; 

V Segnalazioni di particolari problemi relativi all'utenza scolastica; 

V Segnalazione di tutti i problemi strutturali dell'edificio scolastico, ivi compresi quelli relativi al D.L. 

81/08 (ex D.L.626/94); 

V Controllo della scadenze estintori; 

V Organizzazione della ricezione e della diffusione di circolari e comunicazioni interne, nonché della 

loro raccolta e conservazione; 

V Organizzazione utilizzo laboratori; 

V Gestione utilizzo fotocopiatrice e ripartizione fotocopie; 

V Verifica che tutto il personale abbia avuto conoscenza della circolare con apposizione di firma; 

V Segnalazione tempestiva delle emergenze/disservizi e/o delle necessit¨ di manutenzione ordinaria e 

straordinaria; 

V Vigilanza sul rispetto del Regolamento di Istituto; 
V Vigilanza sulla chiusura ed apertura dei cancelli e porte dôingresso; 

V Vigilanza, gestione e controllo servizio mensa (dove presente servizio di refezione scolastica); 

V Controllo della pulizia dei locali e servizi igienici; 

V Coordinamento per la predisposizione di comunicazioni alle famiglie ed esposizione in luogo visibile 

nei pressi dellôingresso di avvisi e comunicazioni per i genitori; 

V Controllo, raccolta e invio dei piani annuali di lavoro relativi alla programmazione o ad altra 

documentazione didattica del plesso; 

V Raccolta e trasmissione dei dati relativi alla rilevazione del personale che partecipa a scioperi o 

assemblee sindacali; 

V Cura dellôaffissione allôalbo di comunicazioni interne e di materiale di interesse sindacale; 

V Collaborazione in riferimento all'aggiornamento del piano di emergenza dellôedificio scolastico e 
predisposizione insieme al RSPP o al referente per la sicurezza del plesso delle prove di evacuazione 

generali previste nel corso dell'anno; 
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V Organizzazione di prove di evacuazione periodiche, ulteriori rispetto alle prove di cui al punto 

precedente (per esercitare gli alunni e personale); 

V Custodia e controllo della compilazione del registro antincendio; 

V Verificare quotidianamente che il parcheggio auto non ostruisca le vie di esodo e di raccolta; 

V Adozione tempestiva di tutte le iniziative opportune volte a tutelare lôincolumit¨ dei minori, cui 

far seguire, nel pi½ breve lasso di tempo, comunicazione al Dirigente Scolastico; 

V Gestione dei rapporti con le famiglie del plesso; 
V il  docente è delegato alla firma dei permessi brevi (in casi urgenti) del personale Docente ed 

ATA, considerate le esigenze di servizio e previa comunicazione al Dirigente Scolastico (tramite 

la segreteria), firma dei permessi di entrata posticipata ed uscita anticipata degli alunni. 

 
Altre figure organizzative 

¶ Funzione strumentale Area1 

Coordinamento e gestione del PTOF e del Curricolo dôIstituto 

V Aggiornamento e redazione del PTOF con la collaborazione degli organi collegiali; 

V Informazioni ad alunni e famiglie del Piano Triennale dellôOfferta Formativa con depliant 

illustrativo; 

V Coordinamento e gestione delle progettazioni curriculari ed extracurriculari (inserimento dati per 

candidatura e progettazione PON-FESR); 

V Valutazione e monitoraggio delle attività del PTOF in collaborazione con il nucleo di 

autovalutazione; 

V Partecipazione attiva ai lavori delle Commissioni; 

V Elaborazione, predisposizione, distribuzione della griglia per la rilevazione degli apprendimenti; 

V Rilevazione degli apprendimenti e tabulazione dati; 

V Relazione a fine anno scolastico al Collegio dei Docenti. 
 

¶ Funzione strumentale Area 2.1 Sec. I gr. 

Supporto ai docenti-Gestione area informatica/progettazione 

V Responsabile del laboratorio informatico e sito Web dellôIstituto, supporto allôattivit¨ 

laboratoriale (multimedialità e didattica) a tutti i Docenti, scuola secondaria di I grado; 

V Analisi dei bisogni formativi dei Docenti; 

V Raccolta e analisi delle iniziative formative proposte da soggetti esterni, progettazione della 

formazione/aggiornamento;(inserimento dati per candidatura e progettazione PON-FESR); 

V Partecipazione attiva ai lavori delle commissioni; 

V Relazione a fine anno scolastico al Collegio dei Docenti. 
 

¶ Funzione strumentale Area 2.2 Primaria 

Supporto ai docenti-Gestione area informatica-Prove INVALSI  

V Responsabile del laboratorio informatico, scuola primaria, supporto allôattivit¨ laboratoriale 

(multimedialità e didattica) a tutti i Docenti, scuola infanzia e primaria; 

V Analisi dei bisogni formativi dei Docenti; 

V Partecipazione attiva ai lavori delle commissioni; 

V Prove Invalsi: Raccolta di informazioni di contesto per ogni studente partecipante alla rilevazione 

SNV; Inserimento dei dati di contesto su maschere elettroniche; organizzazione della giornata di 
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somministrazione delle prove SNV; controllo del materiale ricevuto; organizzazione delle giornate 

dedicate alla compilazione delle maschere con le risposte degli alunni SNV (classi primaria); 

V Relazione a fine anno scolastico al Collegio dei Docenti. 
 

¶ Funzione strumentale Area 2.3 Sec. I gr 

Gestione area INVALSI/Progettazione 

V Coordinamento e gestione Progetto Invalsi: Iscrizione di tutte le classi della scuola (Primaria e 

Secondaria) al SNV; Raccolta di informazioni di contesto per ogni studente partecipante alla 

rilevazione SNV e PN; Inserimento dei dati di contesto su maschere elettroniche e successivo invio 

on-line SNV e PN; organizzazione della giornata di somministrazione delle PN; controllo del 

materiale ricevuto; organizzazione delle giornate dedicate alla compilazione delle maschere con le 

risposte degli alunni e successivo invio on-line (classi scuola secondaria I grado); 

V Partecipazione attiva ai lavori delle commissioni; 

V Inserimento dati per candidatura e progettazione PON-FESR; 

V Relazione a fine anno scolastico al Collegio dei Docenti. 

 
¶ Funzione strumentale Area 3.1 Sec. I gr 

Organizzazione visite, viaggi dôistruzione, uscite didattiche 

V Coordinamento delle visite guidate e viaggi di istruzione per la scuola secondaria di I grado; 

V Informazioni ad alunni e famiglie del Piano Triennale dellôOfferta Formativa; 

V Partecipazione attiva ai lavori delle commissioni; 

V Relazione a fine anno scolastico al Collegio dei Docenti. 
 

¶ Funzione strumentale Area 3.2 Primaria 

Organizzazione visite, viaggi dôistruzione, uscite didattiche 

V Coordinamento delle visite guidate e viaggi di istruzione per la scuola dellôinfanzia e scuola 

primaria; 

V Informazioni ad alunni e famiglie del Piano Triennale dellôOfferta Formativa; 

V Partecipazione attiva ai lavori delle commissioni; 

V Relazione a fine anno scolastico al Collegio dei Docenti. 
 

¶ Funzione strumentale Area 4.1 Sec. I gr 

Gestione area Inclusione/Continuità 

V Obbligo scolastico e formativo: raccolta dei dati sullôevasione o scarsa frequenza degli alunni e 

comunicazione alle famiglie, scuola secondaria di I grado; 

V Coordinamento delle attività GLH e GLI per la scuola secondaria di primo grado; 

V Coordinamento delle attività di continuità ed orientamento con la Scuola secondaria di II grado; 

V Coordinamento e gestione degli incontri con le famiglie per le iscrizioni (a cura dei coordinatori di 

classe); 

V Coordinamento delle attività e accoglienza degli alunni stranieri; 

V Rapporti con Enti Esterni, (Associazioni culturali, religiose e sponsor); 

V Partecipazione attiva ai lavori delle commissioni; 

V Relazione a fine anno scolastico al Collegio dei Docenti. 
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¶ Funzione strumentale Area 4.2 

Primaria Gestione area Inclusione/Continuità 

V Obbligo scolastico e formativo: raccolta dei dati sullôevasione o scarsa frequenza degli alunni e 

comunicazione alle famiglie, scuola primaria; 

V Coordinamento delle attività di continuità Scuola Infanzia, Primaria e Scuola secondaria di primo 

grado; 

V Coordinamento delle attività GLH e GLI Scuola dellôInfanzia e Primaria; 

V Organizzazione e coordinamento incontri tra i gruppi di lavoro della commissione e relazionare al 

collegio dei docenti periodicamente sugli stessi, per rendere partecipi tutti i docenti riguardo al 

lavoro svolto nei dipartimenti e negli ambiti disciplinari sui percorsi educativi e didattici allôinsegna 

della continuità; 

V Coordinamento delle attività e accoglienza degli alunni stranieri; 

V Coordinamento e gestione degli incontri con le famiglie per le iscrizioni; 

V Rapporti con Enti Esterni (Associazioni culturali, religiose e sponsor); 

V Partecipazione attiva ai lavori delle commissioni; 

V Relazione a fine anno scolastico al Collegio dei Docenti. 

 
¶ Capi Dipartimento 

 

 

Il Docente Coordinatore del Dipartimento Disciplinare: 

1. Presiedere le riunioni del dipartimento 

2. Coordinare le attività di programmazione disciplinare per: 

ü Rivedere sistematicamente i curricoli e le unità di apprendimento; 

ü Rilevare situazioni di eventuali differenze nella programmazione delle classi da sottoporre 

allôattenzione dei colleghi; 

ü Approfondire problematiche sulla valutazione; 

ü Dare indicazioni al gruppo di autovalutazione sui contenuti e sullo svolgimento delle prove di 

ingresso, di verifica, prove oggettive dôistituto e prove simulazione INVALSI. 

ü Prendere accordi per gli Esami di Stato; 

ü Valutare le proposte di nuove adozioni dei libri di testo; 

3. Fa circolare materiali didattici prodotti allôinterno dellôistituto; 

4. Favorire occasioni di ricerca didattica attorno a temi di rilevanza professionale (valutazione-tecnologie 

didattiche ecc.) 

5. Costituisce un punto di riferimento per i nuovi docenti (nuove nomine e/o supplenti) della disciplina; 

6. Informa periodicamente il Dirigente sullo sviluppo della programmazione disciplinare nelle varie classi e 

sulla funzionalità del dipartimento. 

 

¶ Dipartimento  

ü Accoglienza Alunni  

ü Predisposizione Prove dôIngresso 

ü Analisi restituzione Prove INVALSI 

ü Socializzazione dati prove dôIngresso ed esiti prove standardizzate 

ü Indiviuazione obiettivi formativi e programmazione coordinata per classi parallele, con definizione 

delle UDA. 

ü Predisposizione prove oggettive dôIstituto e simulazione prove INVALSI. 

ü Progettazione Attività natalizie, Shoah, Legalità etc. 

ü Proposte Libri di Testo. 
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ü Predisposizione prove di Esame. 

ü Confronto con la Commisione Qualità 
 

 

¶ Coordinatore/Segretar io del Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione ai sensi dell'art.   5 del 
D.Lgs. 297/94, assumerà le seguenti funzioni: 
V Collaborare con il Presidente per tutte le attività riguardanti la   Classe/Sezione, in particolare   per gli 

aspetti organizzativi; 

V Verbalizzare le riunioni del Consiglio di Classe/ Interclasse/Intersezione; 

V Predisporre tutti i materiali occorrenti al regolare lavoro del Consiglio di

 classe/ Interclasse/Intersezione anche in collaborazione con gli Uffici di segreteria; 
V Effettuare in collaborazione con il  Presidente di classe/Interclasse/Intersezione il  monitoraggio delle 

assenze degli  alunni e darne comunicazione al Responsabile di Plesso.  
 

 

 

¶ Vice Presidenti del Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione 

sono delegati a presiedere, in assenza del Dirigente, i rispettivi consigli di Classe/Interclasse/Intersezione. 

 ËɯÌÚÚÐɯöɯÈÛÛÙÐÉÜÐÛÖɯÜÕɯÙÜÖÓÖɯÍÖÕËÈÔÌÕÛÈÓÌɯÊÜÐɯËÌÝÌɯÌÚÚÌÙÌɯÙÐÊÖÕÖÚÊÐÜÛÈɯÓɀÈÜÛÖÙÌÝÖÓÌááÈɯÐÕÚita nelle funzioni 

che svolgono: 

V Presiedere il Consiglio di classe/Interclasse/Intersezione ed essere responsaÉÐÓÐɯËÌÓÓɀÖ×ÌÙÈÛÖɯËÌÓÓÖ stesso; 

V Promuovere e coordinare le attività curricolari ed extracurricolari deliberate dal Consiglio di 

classe/Interclasse/Intersezione; 

V Verificare che la verbalizzazione sia condotta in modo corretto; 

V Verificare periodicamente lo svolgimento della Programmazione Annuale e il rispetto del Patto 

Formativo e proporre al Consiglio strategie utili al raggiungimento degli  obiettivi;  
V Essere responsabili del registro dei verbali del Consiglio di classe/Interclasse/Intersezione, dove vengono 

registrate anche presenze e assenze dei docenti; segnalare al Dirigente Scolastico le eventuali assenze. 

V Controllare che tutte le operazioni dei Consigli e degli scrutini (questi ultimi relativi alla Scuola Primaria e 

Secondaria di I Grado) siano effettuate in tutte le loro parti. 

V Curare in particolare lôaccoglienza dei supplenti temporanei, anche in collaborazione con il Responsabile di 
plesso, supportandoli nellôorganizzazione del lavoro; 

V Gestire le piccole conflittualità che dov essero crearsi allôinterno della classe e curare i rapporti scuola e genitori in 

rappresentanza del Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione. Al Presidente si rivolgono in prima istanza 

docenti e genitori; 

V Fare richiesta al Dirigente Scolastico, laddove esista la necessità, perché venga convocato in seduta straordinaria 

il Consiglio di classe/Interclasse/Intersezione; 

V Predisporre un calendario delle verifiche per limitare, se possibile, il concentrarsi delle prove in pochi giorni 

(relativamente alla Scuola Primaria e Secondaria di I Grado); 

V Controllare periodicamente le assenze e i ritardi degli alunni e comunicarli al responsabile di Plesso (che a sua 

volta li rimetterà alla funzione strumentale), informando la Dirigenza nel caso di situazioni particolari; 

V Controllare che il registro di classe e tutti i documenti siano compilati adeguatamente sollecitando i colleghi 

inadempienti; 

V Partecipare ad eventuali riunioni, che si rendessero necessarie, con il Dirigente Scolastico ed i colleghi per 

affrontare specifiche problematiche. 

Tutti i Presidenti dei Consigli di classe/Interclasse devono prestare particolare attenzione alle assenze degli 

studenti poich® essi sono soggetti allôobbligo di istruzione - legge 296 del 27.12.06, art.1 

 
¶ GLHI si occupa di: 

V Gestire e coordinare le attività concernenti gli alunni con disabilità o DSA al fine di ottimizzare le 

relative procedure e lôorganizzazione scolastica; 
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V Analizzare la situazione complessiva dellôIstituto (Numero di alunni con disabilit¨, tipologia degli 

Handicap, classi coinvolte); 

V Individuare i criteri per lôassegnazione con disabilit¨ alle classi; 

V Individuare i criteri per lôassegnazione dei Docenti di sostegno alle classi, per la distribuzione delle 

ore delle relative aree e per lôutilizzo delle compresenze tra i docenti; 

V Seguire lôattività dei Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione degli insegnanti di Sostegno, 

verificando che siano seguite le procedure corrette e ch sia sempre perseguito il massimo vantaggio 

per lo sviluppo formativo degli alunni nel rispetto della normativa; 

V Propone lôacquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati agli alunni con disabilit¨ o 

DSA o ai docenti che se ne occupano; 

V Definire le modalità di accoglienza degli alunni con disabilità; 

V Definire le modalità di accoglienza e la predisposizione di programmi PDP per alunni con BES; 

V Analizzare casi critici; 

V Fare proposte di intervento per risolvere   problematiche emerse nelle attività di integrazione; 

V Formulare proposte per la formazione e lôaggiornamento dei Docenti, anche nellôottica di corsi 

integrati per il personale delle scuole, delle ASL e degli EE LL impegnati in piani educativi e di 

recupero individualizzati; 

V Formulare proposte su questioni di carattere organizzativo attinenti ad alunni con disabilità o DSA. 

 
¶ GLHO 

Ogni GLHO  ha il compito di: 

V Predisporre il profilo dinamico funzionale (PDF) 

V Predisporre il Piano Educativo Individualizzato (PEI) 

V Verificare lôattuazione e lôefficacia del PDF e del PEI nellôintervento scolastico ed eventualmente 

aggiornare gli stessi; 

V Predisporre i PDP in caso di BES 

 

¶ GLI in collaborazione con la Commissione BES 

V rileva gli alunni con Bisogni Educatici Speciali presenti nella scuola;  

V raccoglie e documenta gli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di 

apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche 

dellôAmministrazione;  

V effettua focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi;  

V rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola;  

V raccoglie e coordina le proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle effettive 

esigenze, ai sensi dellôart. 1, c. 605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte in sede di definizione 

del PEI come stabilito dall'art. 10 comma 5 della Legge 30 luglio 2010 n. 122 ;  

V elabora una proposta di Piano Annuale per lôInclusivit¨ riferito a tutti gli alunni con BES, da 

redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno).  

V Il Gruppo di lavoro per lôinclusione costituisce lôinterfaccia della rete dei CTS e dei servizi sociali e 

sanitari territoriali per lôimplementazione di azioni di sistema (formazione, tutoraggioé).  

V Allôinizio di ogni anno scolastico il Gruppo propone al Collegio dei Docenti una programmazione 
degli obiettivi da perseguire e delle attività da porre in essere, che confluisce nel Piano annuale per 

lôInclusivit¨; al termine dellôanno scolastico, il Collegio procede alla verifica dei risultati raggiunti.  
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¶ Team Digitale 

V Propone corsi di formazione a tema; 

V Coordina Europe codeweek ed altre attività e progetti dedicati; 

V Organizza attività relative al PNSD per i vari ordini di scuol; 

V Verifica lo stato di attuazione del Piano digitale del PTOF. 

 

 

 
¶ Comitato di valutazione   Legge 107 art.11 comma 129 

V Individua i criteri per la valorizzazione dei docenti; 

V Esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale 

docente ed educativo; 

V Valuta il servizio di cui allôart.448. 

 
¶ Organi collegiali: 

Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione, Collegio dei Docenti, Consiglio dôIstituto etc. 297 del 1994 

e ss.mm.275 del 1999 Legge 107 del 2015; 

 
¶ R.S.P.P. 

Le responsabilità del RSPP sono definite dal D. Lg.81/2008 e successive integrazioni e ss.mm.ii.; in ogni caso è 

tenuto a: 

V Seguire gli sviluppi delle normative sulla sicurezza e la salute negli ambienti di lavoro e ad assicurarne la 

divulgazione; 

V Gestire e coordinare le attività volte ad individuare i fattori di rischio per la salute e la sicurezza in 

azienda; 

V Definire le relative misure preventive/protettive previste dalla normativa vigente; 

V Formare ed informare i lavoratori sui rischi specifici delle attività, sulle misure preventive/protettive 

definite e le procedure di pronto soccorso, ecc.; 

V Curare i rapporti in tema di sicurezza con i servizi sia interni che esterni alla scuola (licenze, denunce, 

controlli, ecc.); 

V Svolgere, per ogni infortunio o malattia professionale, opportune indagini al fine di migliorare la 

prevenzione/protezione. 

 

 

 
¶ Giunta Esecutiva 

V Diretta espressione del Consiglio dôIstituto; 

V Predispone i lavori del C. di I. 
 

¶ Organo di Garanzia 

V Organo previsto dal D.P.R 249/98; Accoglie le istanze dei genitori e decide sulla legittimità delle sanzioni 

irrogate. 

 
¶ Commissione Qualità: 

V promuove e monitora azioni di miglioramento dellôazione educativa e didattica in riferimento 

allôobiettivo prioritario di innalzamento dei livelli di apprendimento degli studenti, anche in 
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riferimento ai risultati delle prove standardizzate nazionali. 

V Crea e diffonde la ñculturaò del sistema Invalsi 

V Affianca le Funzioni Strumentali per la definizione, valutazione e monitoraggio dello stato di 

attuazione del PDM e PTOF. 

¶ Produzione e diffusione materiali formativi/informativi volti a rendere più efficaci le progettazioni e 

lôazione didattica nella prospettiva dellôinnalzamento dei livelli di performance anche nella prova 

nazionale: 

V promuovere una maggiore consapevolezza, da parte degli operatori, del sistema di strutturazione 

della prova standardizzata nazionale, delle competenze ad essa sottese e delle modalità di 

valutazione utilizzate dallôIstituto Nazionale; 

V favorire la consuetudine della progettazione per competenze; 

V favorire la consuetudine della predisposizione e dellôutilizzo anche di modalit¨ di verifica 

conformi al sistema INVALSI per tutti i livelli di  scolarizzazione. 

¶ Socializzazione feedback annuale INVALSI. 

¶ Predisposizione materiali per due prove oggettive extra stile INVALSI per le classi interessate alla prova 

nazionale standardizzata (dicembre/gennaio, aprile); 

¶ Raccolta e tabulazione dati rilevati dai docenti di classe; 

¶ Rilevazione e socializzazione criticità; 

¶ Monitoraggio a lungo termine, rilevazione indice di progressione, confronto dati interni e feedback 

INVALSI in collaborazione con le F.S. preposte; 

¶ Socializzazione dati rilevati. 

svolge attivitaô di raccolta dati, monitoraggio e valutazione delle azioni promosse dalla scuola nellôambito 

dellôautovalutazione dôistituto. 

¶ Predisposizione/revisione questionari atti a sondare percezione qualitativa del sistema scuola nella sua 

interezza e grado di soddisfazione di tutti i soggetti coinvolti - personale docente ed ATA, utenti 
(genitori/alunni). 

¶ Raccolta, tabulazione e socializzazione dati. 

 

¶ Nucleo Interno di Valutazione 

Il nucleo, presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, resta in carica per lôintero anno 

scolastico con il compito di perseguire gli obiettivi esplicitati dalla Direttiva n.11 del 18 settembre 2014, 

dalla Circolare n. 47 e dalla normativa vigente in materia. 

In particolare, cura: 

¶ la stesura e/o lôaggiornamento del PTOF e R.A.V.; 

¶ la predisposizione e/o la revisione del Piano di Miglioramento (PdM); 

¶ lôattuazione e/o il coordinamento delle azioni previste dal PdM; 

¶ il monitoraggio in itinere del PdM al fine di attivare le necessarie azioni preventive e/o correttive; 

¶ lôelaborazione e la somministrazione dei questionari di customer satisfaction ad alunni, docenti, 

genitori e personale A.T.A.in collaborazione con la commissione qualità; 

¶ la tabulazione dei dati e la condivisione/socializzazione degli esiti della customer   satisfaction 

con la comunità scolastica in collaborazione con la commissione qualità; 

¶ la redazione del Bilancio sociale; 

¶ lôeventuale adozione di strumenti finalizzati alla certificazione dei Sistemi di Gestione per la Qualit¨. 

 

I componenti del Nucleo si impegnano a partecipare alle eventuali azioni formative organizzate durante lôanno 

scolastico a livello provinciale e/o regionale. 
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La Scuola 
LôIstituto Comprensivo ¯ nato giuridicamente il 1 settembre 2013, ad esso fanno capo: 

¶ Tre plessi Scuola dellôInfanzia; 

¶ Tre plessi Scuola Primaria; 

¶ Tre plessi (di cui 1 succursale) Scuola Secondaria di primo grado 

Lôistituto garantisce lôintero ciclo della formazione di base dai 3 anni ai 14 anni. 

 

Finalità, Orari di funzionamento e Risorse 

Scuola dellôInfanzia 
La scuola, come ambiente educativo, concorre alla crescita dei bambini favorendo il benessere integrale. Infatti, 

attraverso il percorso educativo, si intende valorizzare la ricchezza di ogni persona garantendo un clima di 

accoglienza, dove ogni situazione ed ogni persona nella sua diversità, diviene una grossa risorsa ed opportunità 

di crescita per tutti. Per tali motivazioni, la scuola pone una particolare attenzione allôanalisi e alla tutela dei 

ñdiritti del bambinoò, di cui si sottolinea lôimportanza anche nelle Indicazioni del 2012, dove si esplicita per i 

bambini ñdiritti da rispettareò, ñdiritti da conoscere per s¯ò, ñdiritti da riconoscere negli altriò. La scuola 

dellôInfanzia assume ruolo cardine nella promozione dello sviluppo di: 

× Identità 

× Autonomia 

× Competenza 

× Cittadinanza 

Maturazione dellôidentit¨: 

¶ Imparare a stare bene, a conoscersi, a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ad 

acquisire sicurezza nell ôaffrontare un ambiente sociale allargato. 

Conquista dellôautonomia: 

¶ Acquisire le capacità di interpretare e governare il proprio corpo; 

¶ Partecipare ad attività nei diversi contesti, avere fiducia in sé e negli altri; 

¶ Comprendere lôimportanza delle regole della vita quotidiana e assumere atteggiamenti sempre 

più responsabili. 

Sviluppo delle competenze: 

¶ Imparare a riflette sullôesperienza attraverso lôesplorazione ed il confronto; 

¶ Descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise. 

 

Educazione alla cittadinanza: 

¶ Scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise; 

¶ Porre le fondamenta di un abito democratico, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo ï natura. 

 

La scuola concretizza la propria azione educativa attraverso una progettualità flessibile e costruita in 

itinere. La progettazione per competenze, attraverso i cinque campi di esperienza: 

¶ Il sé e lôaltro 

¶ Il corpo e il movimento 

¶ Immagini, suoni e colori 

¶ I discorsi e le parole 

¶ La conoscenza del mondo 

Attinge le ragioni degli aspetti pedagogici generali e li contestualizza mediante lôutilizzo dei seguenti criteri: 

¶ Osservazione di ogni bambino e del gruppo 
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¶ Costruzione della relazione 

¶ Valore dellôesperienza 

¶ Quotidianità vissuta e attenzione dellôimprevisto. 

Il gioco è sicuramente la modalità privilegiata con cui il bambino incontra la realtà, la rielabora e se ne appropria. 

La programmazione sarà arricchita da progetti curriculari ed extracurriculari contestualizzati, poi nella realtà dei 

plessi. 

 

 
SEDE GRAZZANISE S.S. di S.M. LA FOSSA S.S. di BREZZA 

Entrata ore 8.30 

Uscita ore 16.30 L/M/M/G/V 

Uscita ore 12.40 Sabato 

Entrata ore 8.30 

Uscita ore 16.30 L/M/M/G/V 

Uscita ore 12.40 Sabato 

Entrata ore 8.30 

Uscita ore 16.30 L/M/M/G/V 

Uscita ore 12.40 Sabato 

Le attivit¨ previste dal PTOF sono organizzate nellôarco delle 8 ore giornaliere e delle 4 ore e 10 minuti 

del sabato pari a circa 44 ore settimanali. 

Eô attivo il servizio mensa tutti i giorni tranne il sabato per tutti gli alunni della scuola dellôInfanzia. 
 
 

Scuola Sezioni/ Classi Spazi Materiali  

Scuola dellôInfanzia 

Brezza 

A-B Aule 

Cortile 

Atrio 

Mensa 

Palestra non agibile 

Didattico/ Disciplinare 

Fotocopiatrice 

Biblioteca di classe 

Pianoforte digitale 

Tastiera elettronica 

Scuola dellôInfanzia 

Santa Maria la Fossa 

A -B -C Aule 

Cortile 

Atrio 

Mensa 

Palestra 

Didattico/ Disciplinare 

Fotocopiatrice 

Biblioteca di classe 

Tastiera elettronica 

Scuola dellôInfanzia 

Grazzanise 

A B C D E Aule 

Cortile 

Atrio 

Mensa 

Palestra 

Didattico/ Disciplinare 

Fotocopiatrice 

Biblioteca di classe 

TV e lettore DVD 

Stereo 

Tastiera elettronica 
 

 

 

Scuola Primaria 
Il percorso educativo della scuola primaria, nella prospettiva della maturazione del profilo educativo, culturale 

e professionale dello studente, atteso per la conclusione del primo ciclo dellôistruzione, utilizza gli obiettivi 

specifici dôapprendimento esplicitati nel documento delle Indicazioni Nazionali, ordinati per discipline e per 

educazioni. 

Per raggiungere le sue finalità, la scuola deve trovare metodologie di lavoro adeguate facendo soprattutto leva 
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sullôinteresse e sulla partecipazione attiva dei bambini. 

Pertanto, lôapproccio di base per un apprendimento formativo prevede alcuni aspetti rilevanti: 

¶ partire dallôesperienza e dagli interessi dellôalunno inteso come soggetto attivo; 

¶ accertarne le abilità di partenza; 

¶ conoscere e valorizzare le attitudini individuali nel rispetto degli stili cognitivi e del patrimonio 

culturale individuale; 

¶ realizzare un clima sociale positivo. 

Quanto premesso, al fine di costruire una solida preparazione di base, finalizzata al conseguimento dei 

traguardi di competenze definite nelle Indicazioni Nazionali. 

I docenti, assegnati in base allôorganico di istituto, costituiscono le ®quipe pedagogiche, sono contitolari e 

corresponsabili del processo formativo di tutti gli alunni delle classi. 

Nella scuola Primaria le attivit¨ di arricchimento dellôofferta formativa trovano la loro applicazione e sviluppo 

sia nelle ore curricolari che in quelle extracurricolari. 

Variegata, inoltre, ¯ lôofferta dei laboratori, che spaziano da attivit¨ di approfondimento disciplinare ad altre 

espressivo-linguistiche o teatrali - musicali, motorie e sportiveé 

Le attivit¨ previste dal PTOF sono organizzate nellôarco delle 27 ore settimanali. 
 

 

 
SEDE GRAZZANISE S.S. di S.M. LA FOSSA S.S. di BREZZA 

Entrata ore 8.20 Intera 

settimana 

Uscita ore 13.20 L/M/M 

Uscita ore 12.20 G/V/S 

Entrata ore 8.20 Intera 

settimana 

Uscita ore 13.20 L/M/M 

Uscita ore 12.20 G/V/S 

Entrata ore 8.20 Intera 

settimana 

Uscita ore 13.20 L/M/M 

Uscita ore 12.20 G/V/S 

 

 

 

 

 

Scuola Classi Spazi Materiali  

Scuola 

Primaria 

Brezza 

IA/IIAp 

III A  

IV A  

V A 

Aule 

Cortile 

Laboratorio 

Informatico 

Palestra non agibile 

Amplificazione 

Fotocopiatrice 

Biblioteca 

Lavagne LIM in tutte 

le classi 

Pianoforte digitale 

Tastiera elettronica 
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Scuola Primaria 

Santa Maria la 

Fossa 

IA  
IB 

II A   

III A  

III B  

IVA  

VA 

VB 

Aule 

Cortile 

Laboratorio 

Informatico 

Audiovisivi 

Didattico/ Disciplinare 

Fotocopiatrice 

Biblioteca 

Lavagne LIM in tutte 

le classi 

Tastiera elettronica 

Pianoforte Digitale 

Scuola 

Primaria 

Grazzanise 

I A B C 

II  A B C  

III A B C D 

IV A B C D  

V A B C 

Aule 

Atrio 

Palestra non agibile 

Laboratorio 

Informatico 

Biblioteca 

Lavagne LIM in tutte 

le classi 

Audiovisivi 

Didattico/ Disciplinare 

Fotocopiatrice 

Pianoforte digitale 

Tastiera elettronica 

 

Quadro orario Scuola Primaria 

 

Discipline I  II  III IV  V 

Italiano 7 6 6 

Storia Geografia 4 4 4 

Matematica 6 6 5 

Scienze 2 2 2 

Inglese 1 2 3 

Tecnologia 1 1 1 

Arte e immagine 1 1 1 

Musica 1 1 1 

Educazione Fisica 2 2 2 

Religione Cattolica 2 2 2 

 27 27 27 

 

 

 

Scuola Secondaria di I Grado 

 
La Scuola Secondaria di primo Grado si propone di accompagnare gli alunni attraverso un percorso 

pluriennale di crescita personale che si fonda su alcune scelte educative ritenute più importanti: 

¶ COSTRUIRE UNA SOLIDA PREPARAZIONE DI BASE, favorendo lôacquisizione consapevole di 

saperi e competenze ritenuti essenziali; 

¶ PREVENIRE LE VARIE FORME DI DISAGIO che possono verificarsi nelle fasi della crescita, nelle 

tappe dellôapprendimento scolastico e nel passaggio da un ciclo scolastico allôaltro; 
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¶ PROMUOVERE E RAFFORZARE LE DIVERSE COMPONENTI DELLôAUTONOMIA 

PERSONALE IN AMBITO SCOLASTICO, sia per gli aspetti relativi allôuso e alla gestione degli 

strumenti, delle tecniche e del tempo nelle varie attività scolastiche, sia per quelli relativi alle 

conoscenze, alla gestione delle emozioni nei rapporti; 

¶ FAVORIRE LA RELAZIONE INTERPERSONALE NEL RICONOSCIMENTO E NEL RISPETTO 

DELLE DIVERSITAô; 

¶ EDUCARE al confronto, alla condivisione, al rispetto delle regole della convivenza civile, 

favorendone sempre più lôinteriorizzazione; 

¶ PROMUOVERE IL BENESSERE FISICO E SOCIO-EMOZIONALE IN OGNI ALUNNO; 

¶ RICONOSCERE, accanto a possibili disabilità di vario tipo, le risorse da valorizzare; 

¶ CONOSCERE   e   valorizzare   le   varie   identità    culturali   e costruire   percorsi   di   accoglienza, 

alfabetizzazione ed integrazione degli alunni stranieri e con bisogni educativi speciali; 

¶ CONOSCERE sperimentare le diverse forme di comunicazione espressiva; 

¶ PORRE attenzione allôambiente, cogliendone gli aspetti fisici e quelli propri dellôintervento umano; 

¶ SVILUPPARE NEGLI ALUNNI IL SENSO DI IDENTITAô E DI APPARTENENZA in unôottica di 

formazione di una cittadinanza attiva e consapevole; 

¶ CONOSCERE i linguaggi e gli strumenti multimediali della nostra societ¨ e sperimentare lôutilizzo 

consapevole di alcuni di essi. 

 

Nel nostro Istituto, in applicazione della L. 53/2003 e del D. Lgs. 59/2004, sono in atto due modelli orari: 30 e 

36 ore. Lôassistenza e la vigilanza alla mensa ¯ svolta da docenti della scuola, con ore di completamento orario. 
 

SEDE GRAZZANISE S.S. di S.M. LA FOSSA S.S. di BREZZA 

Entrata ore 8.10 

Uscita ore 13.10 (Classi a 

tempo Normale) 

Uscita ore 16.10 (Classi a 

Tempo Prolungato) Lunedì, 

Venerdì. 

Entrata ore 8.00 

Uscita ore 13.00 

Entrata ore 8.10 

Uscita ore 13.10 

. 
 

Scuola Classi Spazi Materiali  

Scuola Secondaria di I 

Grado Brezza 

I E 

II  E 

III  E 

Aule 

Laboratorio Informatico 

Palestra non agibile 

Lavagne LIM in 

tutte le classi 

Biblioteca di 

classe 

Pianoforte 

digitale 

Tastiere 

elettroniche 
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Scuola Secondaria di I 

Grado Santa Maria la 

Fossa 

IA  IB 

II A II  B 

IIIA  III  B 

Sala Docenti 

Aule 

Cortile 

Laboratorio Informatico 

Palestra 

Lavagne LIM in 

tutte le classi 

Biblioteca di 

classe 

Pianoforte 

digitale 

Tastiere 

elettroniche 

Scuola Secondaria di I 

Grado Grazzanise 

IA T.N.  
IB T.P. 

 IC T.N. 

IIAT.N. 

IIB T.P. 

IIC T.N. 

IIIA T.N.  

IIIB T.P. 

III C T.N. 

III D T.P. 

Sala Docenti 

Aule 

Cortile 

Laboratorio Informatico 

Laboratorio Scientifico 

Biblioteca 

Palestra coperta 

Palestra scoperta per 

atletica, basket, calcetto, 

salto in lungo. 

Aula Magna con lavagna 

LIM  

Presidenza 

Segreteria 

Sala Mensa 

Al 2° piano sono ubicate le 

classi della sede associata 

dellôITIS ñFalcoò di Capua. 

Lavagne LIM in 

tutte le classi 

Amplificazione 

Pianoforte 

digitale 

Tastiere 

elettroniche 

Chitarre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quadro Orario Classi a Tempo Normale Scuola Secondaria di I Grado 

 

Discipline Settimanale Annuale 

Italiano, Storia, Geografia 6+2+1 297 

Attivita' di approfondimento in materie 

letterarie 

1 33 

Matematica e scienze 6 198 

Tecnologia 2 66 
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Inglese 3 99 

Francese 2 66 

Arte e immagine 2 66 

Musica 2 66 

Educazione Fisica 2 66 

Religione Cattolica 1 33 
 30 890 

 

Quadro orario scuola secondaria di I grado classi a Tempo Prolungato 

 

Discipline Settimanale Annuale 

Italiano, Storia, Geografia 9+2+1 396 

Attivita' di approfondimento in materie 

letterarie 

1 33 

Matematica e scienze 9 297 

Tecnologia 2 66 

Inglese 3 99 

Francese 2 66 

Arte e immagine 2 66 

Musica 2 66 

Educazione Fisica 2 66 

Religione Cattolica 1 33 
 36 1188 
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Curricolo verticale 

Infanzia ï Primaria ï Secondaria I grado 

Deliberato dal C.D. in data 18 Maggio 2016 

 

 
 

 

SVILUPPARE LE OTTO COMPETENZE ï CHIAVE 

(DEFINITE DAL PARLAMENTO E DAL   CONSIGLIO EUROPEO) 

Eô 

ñLô ORIZZONTE VERSO CUI TENDEREò 

INDICAZIONI NAZIONALI 2012  

 

TENTARE DI PREDISPORRE UN CURRICOLO VERTICALE 

NON Eô SICURAMENTE SEMPLICE 

MA éBISOGNA TENTAREé 

ñPERCHEô TENTAR NON NUOCEò 

 

Non aspettare che ci sia sereno 

o cada una tiepida pioggia 

o lôorchestra dei fiori incominci a suonare 

o i già muti pesci tacciano ancor di più. 

Fa che ti basti che cominci il giorno 

e che sia fatto chiaro come pagina bianca 

Voltata dopo la nera. 

Allora tieni la faccia più alta che si può 

e tenta 
Perch®étentar non nuoce 

 

 

Il curricolo verticale organizza e descrive lôintero percorso formativo che uno studente compie, 

dalla Scuola dell'Infanzia alla Scuola Secondaria, nel quale si intrecciano e si fondono i 

processi cognitivi e quelli relazionali. 
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PREMESSA 
LôIstituto Autonomo Comprensivo promuove, nellôunit¨, nella continuit¨ e nella verticalit¨ del 

curriculo unôespressione del Piano dellôOfferta Formativa saldamente ancorata alle finalità 

istituzionali, al diritto di apprendimento e alla formazione di ciascun alunno, con lôintenzione di 

garantire a tutti efficaci standard di conoscenze e competenze. 
Il curriculo si articola attraverso i Campi di esperienza nella Scuola dellôInfanzia e attraverso le 

discipline nella Scuola del Primo Ciclo dôIstruzione perseguendo finalit¨ specifiche poste in 

continuit¨ orizzontale con lôambiente di vita dellôalunno e verticale tra i due segmenti. 

Il curricolo verticale, coerentemente con le Indicazioni Nazionali 2012, delineando un percorso 

progressivo dai 3 ai 14 anni, costruisce le competenze partendo dalle conoscenze e dalle abilità, 

individuando percorsi che chiamano in causa i saperi, le abilità disciplinari, le risorse del 

territorio e dellôambiente, le attivit¨ laboratoriali e le uscite didattiche, per concorrere allo 

sviluppo integrale dellôalunno. 

La scuola, come ambiente educativo, concorre alla crescita degli alunni favorendone il 

benessere integrale: attraverso il percorso educativo, si intende valorizzare la ricchezza di ogni 

persona garantendo un clima di accoglienza, dove ciascuno nella sua diversità, diviene una 

grossa risorsa ed opportunità di crescita per tutti. Per tali motivazioni, la nostra scuola pone una 

particolare attenzione allôanalisi e alla tutela dei ñdiritti del bambinoò e alla legalit¨ in generale. 
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La progettazione curriculare deve: 

VFornire contenuti e conoscenze, quali strumenti per lôacquisizione di abilità e 

competenze, spendibili anche oltre il contesto meramente scolastico; 

VRimuovere gli ostacoli di ordine socio-economico-culturale e colmare i divari; 
VAttuare percorsi innovativi per lo sviluppo delle competenze di cittadinanza attiva e 

democratica; 

VIntensificare la programmazione comune tra i gradi di scuola per gli anni ponte e i 

rapporti con le scuole superiori del territorio. 

 
 

La Scuola dellôInfanzia assume ruolo cardine nella promozione dello sviluppo di: 

 

× Identità 
 

× Autonomia 
 

× Competenza 
 

× Cittadinanza 

 

La programmazione, basata sui Campi di Esperienza, con i relativi obiettivi che verranno 

sviluppati nelle Unità di Apprendimento, sarà arricchita da attività curriculari riguardanti 

ñaccoglienza e continuit¨ò. 

 

 

 

CAMPI DI ESPERIENZA  

 
ü Il sé e lôaltro 

ü Il corpo e il movimento 

ü Immagini suoni colori 

ü I discorsi e le parole 

ü La conoscenza del mondo 

 

 

Il percorso educativo della Scuola Primaria, nella prospettiva della maturazione del Profilo 

Educativo, Culturale e Professionale dellôalunno atteso per la conclusione del primo ciclo 

dellôistruzione, utilizza gli obiettivi specifici dôapprendimento esplicitati nel documento delle 

Indicazioni Nazionali, ordinati per discipline e per educazioni. Per raggiungere le sue finalità, la 
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scuola deve trovare metodologie di lavoro adeguate facendo soprattutto leva sullôinteresse e 

sulla partecipazione attiva degli alunni. 

Pertanto, lôapproccio di base per un apprendimento formativo prevede alcuni aspetti rilevanti: 

 

V partire dallôesperienza e dagli interessi dellôalunno inteso come soggetto attivo; 

V accertarne le abilità di partenza; 

V conoscere e valorizzare le attitudini individuali nel rispetto degli stili cognitivi e del 

patrimonio culturale individuale; 

V realizzare un clima sociale positivo di base, finalizzato al conseguimento dei traguardi di 

competenze definite nelle Indicazioni Nazionali. 

 

La Scuola Secondaria di primo Grado si propone di accompagnare gli alunni attraverso un 

percorso pluriennale di crescita personale che si fonda su alcune scelte educative ritenute più 

importanti: 

¶ costruire una solida preparazione di base; 

¶ prevenire le varie forme di disagio; 

¶ promuovere e rafforzare le diverse componenti dellôautonomia personale in ambito 
scolastico; 

¶ favorire la relazione interpersonale nel riconoscimento e nel rispetto delle diversità; 

¶ educare al confronto; 

¶ promuovere il benessere fisico e socio-emozionale in ogni alunno; 

¶ riconoscere, accanto a possibili disabilità di vario tipo, le risorse da valorizzare; 

¶ conoscere e valorizzare le varie identità culturali; 

conoscere e sperimentare le diverse forme di comunicazione espressiva 
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CAMPI DI ESPERIENZA  

 

SCUOLA 

DELLôINFANZIA 

 

I DISCORSI 

E LE 

PAROLE 

 

LA      

CONOSCENZA 

DEL MONDO  

 

IL SEô 

E LôALTRO 

 

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO  

 

IMMAGINI 

SUONI 

COLORI  

DISCIPLINE  

 

SCUOLA 

PRIMARIA  

 

ITALIANO 

INGLESE 

 

MATEMATIC A 

SCIENZE 

TECNOLOGIA  

 

STORIA 

GEOGRAFIA 

CITTAD. 

COSTIT 

RELIGIONE  

 
EDUCAZIONE 

FISICA  

 

ARTE 

IMMAGINE 

MUSICA  

DISCIPLINE  

 

SCUOLA 

SECONDARIA DI I 

GRADO 

 

 
L1-L2-L3 

 

MATEMATICA 

SCIENZE 

TECNOLOGIA  

 

STORIA 

GEOGRAFIA 

CITTAD. 

COSTIT 

RELIGIONE  

 
EDUCAZIONE 

FISICA  

 

ARTE E 

IMMAGINE 

MUSICA  
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Tutte le discipline, inoltre, concorreranno allo sviluppo delle seguenti competenze-chiave per lôapprendimento permanente 

definite dal Parlamento e dal Consiglio Europeo e assunte dalle Indicazioni come ñorizzonte di riferimento verso cui 

tendereò: 

Comunicazione nella madrelingua; Comunicazione 

nelle lingue straniere; 

Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia; Competenza 

digitale; 

Imparare ad imparare; Competenze 

sociali e civiche; 

Spirito dôiniziativa e imprenditorialità; 

Consapevolezza ed espressione culturale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenze trasversali Scuola dellôInfanzia Scuola Primaria Scuola Sec. I Grado 
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CURRICOLO  TRASVERSALE in chiave europea 

 

 

Competenze 

Trasversali 

Scuola dellôInfanzia Scuola Primaria Scuola Secondaria di I 

grado 
Comunicazione in 

madrelingua 

Arricchisce il proprio lessico e 

comprende il significato delle 

parole. 

Consolida la fiducia nelle proprie 

capacità comunicative ed espressive 

impegnandosi a manifestare idee 

proprie e ad aprirsi al dialogo con i 

grandi e i compagni. 

Dimostra una padronanza della 

lingua italiana tale da consentirgli 

di comprendere enunciati e test di 

una certa complessità, di esprimere 

le proprie idee, di adottare un 

registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni. 

Comprende che la lingua è in 

continua evoluzione e che sarà 

sempre lo strumento fondamentale 

del percorso formativo. 

Riconosce lôimportanza della 

comunicazione sia orale che scritta 

e la usa correttamente a seconda 

degli scopi che si propone: 

descrivere, chiarire, informare, 

esporre, narrare, spiegare e per 

esprimere concetti, sentimenti, 

giudizi critici, idee. 

Interagisce in modo creativo in 

diversi contesti culturali, sociali, di 

formazione, di lavoro e di vita 

quotidiana e tempo libero ed è 

consapevole che, di tutte le forme 

di comunicazione, il linguaggio 

verbale è il più ricco e completo. 

Comprende che la lingua è 

unôistituzione sociale in continua 

evoluzione attraverso il tempo e che 

sarà sempre lo strumento   

fondamentale del suo percorso 

formativo 

Competenza matematica, 

scientifica, tecnologica 

Esplora e utilizza i materiali a 

disposizione con creatività. Scopre, 

analizza, confronta le esperienze 

reali e ne riconosce i simboli. 

Analizza dati e fatti della realtà e ne 

verifica l'attendibilità utilizzando 

procedure matematiche 

diversificate. 

Sviluppa e applica il pensiero 

matematico per risolvere una serie 

di problemi di vita quotidiana o di 

natura scientifica e tecnologica. 
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Comprende una situazione spaziale,

 individua somiglianze e 

differenze, classifica, ordina e 

quantifica elementi. 

Osserva con attenzione il proprio 

corpo, gli organismi viventi, i 

fenomeni naturali, dimostrando 

atteggiamenti di rispetto per 

lôambiente e tutti gli esseri viventi. 

Affronta situazioni 

problematiche costruendo e 

verificando  ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse

 adeguate, raccogliendo e 

valutando i dati, proponendo 

soluzioni utilizzando, secondo il 

tipo di problema, contenuti e 

metodi delle diverse disciplin 

(problem solving). 

 

Pone lôattenzione sui processi 

cognitivi che attivano il pensiero 

logico, razionale e spaziale e non 

solo sulla mera conoscenza di 

formule applicative. 

Riflette e applica metodologie, 

algoritmi e modelli matematici per 

spiegare e comprendere fatti e 

fenomeni del mondo circostante, 

identificando le varie problematiche 

e traendo le opportune conclusioni. 

Acquisisce la capacità di 

comprendere i cambiamenti legati 

allôattivit¨ umana nella 

consapevolezza che ciascun 

cittadino ne è responsabile. 

Competenza digitale Esplora le potenzialità offerte dalle 

tecnologie. 

Conosce gli strumenti multimediali 

nelle loro componenti/funzioni e li 

utilizza correttamente per 

informarsi, comunicare ed 

esprimersi, distinguendo le 

informazioni attendibili da quelle 

che necessitano di 

approfondimento, di controllo, di 

verifica e per interagire con soggetti 

diversi nel mondo. 

Utilizza con consapevolezza le 

tecnologie della società 

dellôinformazione nel lavoro, nel 

tempo libero, nella comunicazione, 

reperendo, selezionando, valutando 

informazioni e nel contempo 

produce scambi comunicativi in 

rete. 

Imparare ad imparare Organizza le esperienze in 

procedure e schemi mentali per 

lôorientamento in situazioni simili 

(cosa/come fare per ...). 

Sa organizzare il proprio 

apprendimento, utilizzando lôerrore 

quale punto di partenza per lôavvio 

ai processi di autocorrezione, 

individuando e scegliendo varie 

fonti e varie modalità di 

Persevera nellôapprendimento 

cercando sempre di superare gli 

ostacoli. 

Organizza in modo responsabile il 

proprio apprendimento 

 anche mediante una 
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informazione e di formazione 

(formale, non formale ed 

informale), anche in funzione dei 

tempi disponibili, delle proprie 

strategie e del proprio metodo di 

studio e di lavoro 

gestione efficace del tempo e delle 

informazioni e dei propri bisogni 

sia a livello individuale che di 

gruppo. Ricerca opportunità 

stimolanti per conoscenze sempre 

nuove in un processo senza fine. 

Competenze sociali e civiche Partecipa e si interessa a temi della 

vita quotidiana e alle diversità 

culturali. 

Riflette, si confronta e tiene conto 

del punto di vista altrui, parlando e 

ascoltando. 

Partecipa in modo efficace e 

costruttivo alla vita sociale 

rispettando le regole, apportando un 

contributo alla risoluzione di 

conflitti, dimostrando originalità e 

spirito di iniziativa. 

Si assume le proprie responsabilità 

e chiede aiuto quando si trova in 

difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 

chiede. 

Eô disposto ad analizzare se stesso e 

a misurarsi con le novità e gli 

imprevisti, patteggiando le proprie 

idee nel rispettodelle 

convenzioni democratiche 

Vive in maniera responsabile la 

ñCittadinanza e la Costituzioneò 

allôinterno della famiglia, della 

scuola, quali comunità educanti, nei 

rapporti interpersonali e 

interculturali. 

Prende consapevolezza delle regole 

e le rispetta come persona in grado 

di intervenire nella società sempre 

più diversificata, apportando il 

proprio contributo come cittadino 

europeo e del mondo. 

Senso dôiniziativa e 

imprenditorialità  

Esplora i materiali a disposizione e 

li utilizza con creatività. 

Scopre, analizza, confronta e 

simbolizza la realtà. Acquisisce il 

senso della solidarietà e del rispetto. 

Individua forme di rispetto degli 

spazi ambientali. 

E' capace di porsi in modo creativo 

sia rispetto al gruppo in cui opera e 

sia rispetto alle novità che man 

mano si presentano, progettando 

unôattivit¨ e ricercando i metodi 

adeguati di lavoro. 

Interiorizza i valori etici come 

presupposti per un corretto stile di 

vita. 

Ha attenzione per le funzioni 

pubbliche alle quali partecipa 

Pianifica, organizza e trasforma, 

produce le idee in azioni concrete 

attraverso la creatività, 

lôinnovazione e lôassunzione dei 

rischi. 

Si adatta ad ogni situazione avendo 

la consapevolezza del contesto in 

cui opera (scuola, famiglia, gruppi 

sociali, lavoro)   e    coglie    le  

varie opportunità, punto di partenza 

per attività sociali e commerciali. 
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Consapevolezza ed 

espressione culturale 

Esprime emozioni, sentimenti 

vissuti, utilizzando il 

movimento, il disegno, il 

canto, la drammatizzazione in 

relazione ad altre forme espressive. 

Padroneggia gli strumenti necessari 

ad un utilizzo dei linguaggi 

espressivi, artistici, visivi, 

multimediali (strumenti e tecniche 

di fruizione e produzione. 

Si avvicina al mondoïcultura 

(letteratura, pittura, scultura, 

teatro, cinema  

 musica, danzaé) in ambito 

scolastico ed extrascolastico. 

Accede e si confronta ad una 

pluralità di mezzi espressivi e/o 

artistici ad ampio 

 raggio  con la 

consapevolezza dellôimportanza 

delle varietà di comunicazione. 
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CURRICOLO  DISCIPLINARE  
 

CAMPO DôESPERIENZA: I  DISCORSI E LE PAROLE 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE  

Obiettivi di Apprendimento  

SCUOLA DELLô INFANZIA  

3 anni 4 anni 5 anni 

Il bambino usa la lingua 

italiana arricchisce e precisa il 

proprio lessico, comprende 

parole e discorsi, fa ipotesi 

sui significati. 

Sa esprimere e comunicare 

agli altri emozioni, 

sentimenti, argomentazioni 

attraverso il linguaggio 

verbale che utilizza in 

differenti situazioni 

comunicative. 

Sperimenta rime, filastrocche, 

drammatizzazioni; inventa 

nuove parole, cerca 

somiglianze e analogie tra i 

Esprimere verbalmente i 

propri bisogni. 

 
Ascoltare e comprendere 

semplici racconti. 

 

Memorizzare e ripetere 

brevi filastrocche. 

Memorizzare nuove parole. 

Pronunciare correttamente 

le parole. 

Ascoltare e comprendere 

messaggi, consegne e brevi 

racconti. 

Verbalizzare bisogni, vissuti, 

esperienze. 

Memorizzare ed 

usare correttamente nuove 

parole. 

Memorizzare e ripetere 

poesie e canti. 

Partecipare a giochi 

linguistici. 

Usare la lingua italiana, 

arricchire e precisare il 

proprio lessico, comprendere 

le parole e i discorsi, fare 

ipotesi sui significati. 

Consolidare la fiducia nelle 

proprie capacità comunicative 

ed espressive. 

Impegnarsi a manifestare idee 

proprie e aprirsi al dialogo 

con i grandi e i compagni. 

Usare la lingua per giocare ed 

esprimersi in modo 

appropriato. 

Ascoltare, comprendere, 
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suoni e i significati. 

Ascolta e comprende 

narrazioni, racconta e inventa 

storie, chiede e offre 

spiegazioni, usa il linguaggio 

per progettare attività e per 

definirne regole. 

Ragiona sulla lingua, 

scopre la presenza di lingue 

diverse, riconosce e 

sperimenta la pluralità dei 

linguaggi, si misura con la 

creatività e la fantasia. 

Si avvicina alla lingua scritta, 

esplora e sperimenta prime 

forme di comunicazione 

attraverso la scrittura, 

incontrando anche le 

tecnologie digitali e i nuovi 

media. 

  raccontare storie vissute o 

fantastiche. 

Sperimentare rime, 

filastrocche, 

drammatizzazioni. 

Memorizzare e ripetere 

poesie e canti. 

Comprendere un  testo 

letto, riconoscere i 

personaggi, ricostruire una 

storia attraverso le immagini 

e avanzare ipotesi di 

conclusione di un racconto. 

Sperimentare le prime 

forme di comunicazione 

scritta. 

Riconoscere segni e simboli 

convenzionali. 

Stabilire associazioni tra 

immagini e parole. 

Scoprire la presenza di lingue 

diverse, riconoscere e 
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   sperimentare la pluralità dei 

linguaggi. 
 

AMBITO LINGUISTICO - ESPRESSIVI 

COMPETENZE IN USCITA SCUOLA DELLôINFANZIA ï PRIMARIA  

RACCORDO 

Å Attivare capacità di ascolto e di attenzione; 

Å Usare correttamente le parole per esprimere bisogni, pensieri, sentimenti; 

Å Sviluppare la coordinazione oculo ï manuale; 

Å Avvicinarsi alla scrittura in maniera semplice e funzionale; 
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Traguardi per lo 
sviluppo delle 
competenze 

  Disciplina : ITALIANO   
Obiettivi di apprendimento SCUOLA  PRIMARIA  

 
Classe I Classe II Classe III Classe IV Classe V 

     

Classe  Prima : 

Comprende ed organizza i 

principali contenuti della 

comunicazione . 
 

Utilizza le convenzioni di 

letto-scrittura. 
 

Produce semplici testi, orali  

e scritti, relativi al proprio 

vissuto. 
 

Classe  Terza : 
 

Comunica in maniera 

significativa in contesti dati. 
 

Legge, comprende ed 

analizza testi di vario tipo e 

ne comprende lo scopo 

comunicativo. 
 

Produce testi di diverso tipo, 

orali e scritti, ne conosce la 

funzione e li finalizza ad uno 

scopo. 

Utilizza il codice linguistico 

nelle sue variazioni morfo - 

sintattiche e semantiche. 
 

Classe Quinta: 
 

Comunica in maniera 

significativa in svariati 

contesti . 

Ascolto e parlato 

1. Interagire in una 

conversazione rispettando il 

proprio turno. 

2. Partecipare a una 

conversazione con interventi 

pertinenti allôargomento. 

3. Individuare il significato 

globale di filastrocche in rima 

riconoscendo alcune ricorsività 

nel suono e nel ritmo. 

4. Raccontare unôesperienza 

usando forme grammaticali e 

strutture sintattiche adeguate. 

5.Riconoscere parole in rima. 

6.Comprendere e usare le 

regole per partecipare a giochi 

linguistici. 

7.Interagire in una 

conversazione: raccontare 

esperienze personali, esprimere 

punti di vista 

8..Intuire il significato di alcuni 

vocaboli non conosciuti 

formulando ipotesi partendo dal 

contesto. 

9. Interagire in una 

conversazione, rispettando il 

tempo a disposizione. 

10. Partecipare a scambi 

linguistici allôinterno della 

classe a scopo ludico. 

Ascolto e parlato 

1. Riprodurre con disegni e 

drammatizzazioni fiabe e racconti 

ascoltati 

2. Partecipare alle conversazioni 

intervenendo in modo pertinente. 

3.Raccontare avvenimenti 

personali. 

4. Riconoscere, attraverso le 

espressioni stati dôanimo e 

sentimenti 

5. Usare la drammatizzazione e la 

mimica per esternare i propri 

sentimenti. 

6. Comprendere e sviluppare 

conversazioni efficaci. 

7. Saper costruire e completare 

racconti. 

8. Saper individuare e descrivere 

le fasi necessarie per la 

realizzazione di un progetto o di 

unôattivit¨. 

9. Comprendere, riferire e 
tradurre con immagini 

sequenziali, testi fiabeschi. 

Ascolto e parlato 

Lô Avvalersi di tutte le 

anticipazioni del testo per 

porsi in modo attivo 

nellôascolto, mantenere 

lôattenzione 

2. Interagire nello scambio 

comunicativo in modo 

pertinente e rispettando le 

regole relazionali; 

3. Riferire oralmente fatti ed 

esperienze personali rispettando le 

sequenze logico temporali. 

4. Ascoltare e comprendere il 

significato globale di semplici testi 

riconoscendone la funzione e 

individuandone gli elementi 

essenziali; 

5. Raccontare 

con parole 

adeguate e frasi corrette il contenuto 

di un testo. 

6. Ascoltare 

descrizioni di 

persone /oggetti e individuarne gli 

elementi essenziali. 

7. Produrre brevi testi 

orali di tipo narrativo, descrittivo, 

regolativo. 

Ascolto e parlato 

1. Prestare attenzione in 

situazioni comunicative orali 

diverse: 

2. Prestare attenzione 

allôinterlocutore nelle 

conversazioni e nei dibattiti, 

comprendere le idee e la sensibilità 

altrui e partecipare alle interazioni 

comunicative. 

3. Comprendere semplici 

messaggi dai principali media 

(cartoni animati, pubblicità...) 

cogliendone i contenuti principali. 

 
4. Esprimere attraverso il parlato 

spontaneo o parzialmente 

pianificato pensieri, stati dôanimo, 

affetti rispettando lôordine causale e 

temporale. 

 

 

 
5. Riferire oralmente su un 

argomento di studio, unôesperienza 

o unôattivit¨ scolastica o 

extrascolastica. 

Ascolto e parlato 

1. Parteci 

pare alle 

discussioni con interventi 

pertinenti e chiari. 

2. Com 

prendere le 

informazioni principali di 

un testo ascoltato. 

3. Partecipare 

a scambi 

comunicativi per 

raccontare esperienze 

personali. 

4. Partecipare 

a scambi 

comunicativi per 

raccontarsi. 

5. Prestare 

attenzione a un testo 

letto da altri e coglierne il 

significato. 

6. Recitare testi 

con espressività e 

intonazione. 

7. Formulare ipotesi 

su avvenimenti e 

situazioni enigmatiche di 

una storia. 

8. Partecipare 

a scambi 

comunicativi per riferire 

su argomenti di studio. 

9. Formulare a voce norme e 
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 11. Partecipare a scambi 

comunicativi allôinterno della 

classe finalizzati a compiere in 

modo concreto i primi atti di 

lettura e di scrittura. 

12. Comprendere e usare le 

regole per partecipare a giochi 

linguistici orali. 

13. Raccontareare esperienze 

personali utilizzando forme 

grammaticali e strutture 

sintattiche adeguate 

14.Riconoscere la sequenza 

temporale di una storia. 

15. Comprendere una storia 

individuando gli elementi 

essenziali riferiti a:personaggi, 

luoghi, azioni, relazioni tra 

personaggi e azioni, 

successione temporale degli 

eventi, nessi causali. 

16. Esprimere con chiarezza 

esperienze personali. 

Lettura e comprensione 

1.Riconoscere globalmente 

frasi. 

2. Individuare   nelle   frasi  gli 

elementi che le compongono 

(parole). 

3. Riconoscereacusticamente e 

graficamente le vocali e usarle 

per completare le parole. 

4. Riconoscere le parole. 

5.Analizzare le   parole   e 

individuare al loro interno i 

ñpezziò (segmenti non 

sillabici, sillabe e lettere)  che 

Lettura e comprensione 

1Leggere sequenze di 

immagini e comprendere la 

storia che raccontano. 

2. Usare i connettivi logici nella 

lettura di immagini. 

3. Riconosceree comprendere, 

in un testo, le sequenze logico- 

temporali. 

4. Consolidare e assicurare la 

strumentalità della lettura orale 

e mentale. 

5. Ascoltare,leggere, e recitare 

filastrocche e brevi poesie 

6.Cogliere  gli  elementi 

costitutivi di  un  testo 

descrittivo 

7.Distinguere i vari tipi di testi: 

testo narrativo 

10.Cogliere messaggi in 

semplici poesie ascoltate 

11.Comprendere brevi test idi 

tipo descrittivo e narrativo 

12.Analizzare un testo  e 

coglierne la struttura 

13.Riconoscere   forme 

linguistiche in semplici poesie 

14.Leggere, comprendere e 

tradurre testi divulgati con 

linguaggi non verbali. 

15. Riconoscere le forme 

linguistiche del linguaggio 

poetico 

16. Leggere in maniera 

scorrevole e operare 

unôadeguata produzione orale.. 

17.Comprendere semplici 

poesie e  riconoscerne  i 

caratteri formali. 

Lettura e comprensione 

1. Leggere testi narrativi e comprenderne 

gli elementi essenziali( personaggi, 

luoghi, tempi e ordine dei fatti). 

2. Leggere testi narrativi e riconoscerne il 

contesto, reale  o   fantastico, e la 

struttura: introduzione , sviluppo, finale. 

3.Leggere e comprendere testi 

descrittivi, anche di tipo informativo 

4.Leggere e comprendere il significato di 

testi riconoscendone la funzione: 

descrivere,narrare, regolare 

5. Leggere e comprendere testi narrativi e 

descrittivi di storia, geografia, mitologia, 

scienze... 

6. Utilizzare forme di lettura diverse; 

7.Leggere   rispettando le  pause 

segnalate dalla punteggiatura; 

8.Migliorare  la  lettura 

strumentale ad alta voce: leggere in 

modo espressivo e scorrevole vari tipi di 

testi. 

9. Leggere, comprendere e 

individuare lo scopo di fiabe e favole. 

10. Utilizzare forme di lettura diverse; 

11.Leggere  in  maniera  espressiva 

testi poetici e filastrocche, individuando 

alcune ricorsività nel suono 

e nel ritmo; 

12.Leggere e comprendere istruzioni 

scritte, riconoscendone la funzione. 

Lettura e comprensione 

1.Utilizzare le tecniche di 

lettura silenziosa con scopi 

mirati. 

2. Leggere ad alta 

voce ed in maniera 

espressiva testi di vario tipo 

individuandone le principali 

caratteristiche  strutturali  e 

di genere. 

3. Comprendere ed 

utilizzare la componente 

sonora dei testi (timbro, 

intonazione, intensità, 

accentazione, pause ) e le 

figure del suono( rime, 

assonanze, ritmo) nei testi 

espressivi e poetici. 

4. Consultare, estrapolare 

dati e parti specifiche da 

testi legati a temi di 

interesse scolastico o 

progetti di studio e di 

ricerca (dizionari, 

enciclopedie, atlanti geo- 

storici, testi multimediali) e 

sintetizzarli. 

5. Tradurre testi discorsivi 

in grafici, tabelle schemi e 

viceversa. 

6. Memorizzare dati, 

informazioni, poesie. 

Lettura e comprensione 

1.Leggere testi realistici e 

comprenderne argomento e 

intenzioni comunicative. 

2. Leggere e 

confrontare informazioni 

provenienti da testi diversi. 

3. Leggere e comprendere 

un testo biografico 

individuando le 

caratteristiche del testo in 

relazione ad un argomento, 

scopo e destinatario. 

4. Leggere e confrontare le 

informazioni provenienti da 

testi diversi. 

5. Individuare le peculiarità 

di unôautobiografia. 

6. Rintracciare gli 

elementi strutturali di un 

testo poetico. 

7. Leggere con  espressività 

e intonazione una poesia. 

8..Comprendere la 

struttura di particolari testi 

poetici come filastrocche, 

limerick, calligrammi. 

9..Leggere e comprendere 

un racconto giallo, 

individuandone personaggi, 

ambientazione, fatti, indizi, 

prove. 

10.Leggere ed estrapolare i 

dati informativi da un testo. 

11.Sintetizzare i dati 

individuati in un testo 

attraverso varie tecniche. 

12..Leggere e comprendere 

testi regolativi 
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 le compongono. 

6.Stabilire confronti tra le 

parole sul piano fonico e 

grafico. 

7 Riconoscere le consonanti 

sia dal punto di vista grafico 

che fonico. 

6. Unire consonanti e vocali 

per formare sillabe e 

individuare nelle sillabe le 

consonanti e le vocali che le 

compongono. 

7. Individuare due gruppi 

consonantici: f/v e t/d. 

8. Individuare due gruppi 

consonantici: s/z e l/r. 

9. Individuare due gruppi 

consonantici: p/b e m/n. 

10. Individuare alcune 

difficoltà ortografiche: mp  - 

mb 

13. Individuare alcuni 

indicatori temporali (prima- 

dopo). 

14. Unire le sillabe per 

formare parole. 

15. Leggere e riprodurre 

lettere in stampato minuscolo 

16. Copiare parole in 

corsivo. 

17. Individuare due gruppi 

consonantici : c/g ï ch/gh. 

18. Riconoscere i suoni duri 

e dolci 

Scrittura 

19. Scrivere in corsivo. 

20. Individuare i digrammi e 

i trigrammi qu , cu , cqu. 

21.Individuare i digrammi gl , 

Scrittura 

I. Scrivere 

elenchi di parole e 

usarne alcune allôinterno di 

frasi. 

2. Leggere immagini per 

comporre brevi frasi. 

3. Scrivere frasi sul vissuto 

personale. 

4. Elaborare testi narrativi. 

5. Scrivere didascalie a 

immagini e brevi testi su 

esperienze personali. 

6. Completare e scrivere su 

traccia ,brevi descrizioni 

i(oggetti, animali, persone) e 

testi per comunicare. 

7. Scrivere didascalie a 

immagini che illustrino un 

procedimento. 

8. Esprimere sensazioni ed 

emozioni attraverso brevi testi 

in prosa e in poesia, seguendo 

tracce. 

9. Scrivere una fiaba 

completando una traccia. 

10. Completare testi in rima 

11.Scrivere testi formalmente 

chiari, con correttezza 

ortografica e grammaticale. 

Scrittura 

1. Organizzare e pianificare le idee per la 

stesura di semplici testi; 

2. Pianificare 

produrre 

semplici testi: narrativi, descrittivi, 

regolativi, informativi, espositivi poetici. 

3. Produrre testi realistici e / 

o fantastici 

4. Produrre semplici sintesi 

5. Completare 

semplici 

racconti facendo ipotesi sulla parte 

mancante: inizio, finale, personaggi, 

tempi, luoghi 

6. Descrivere 

persone, 

animali, oggetti, luoghi usando domande 

guida e dati sensoriali e i connettivi 

spaziali. 

7. Rispondere a domande a scelta 

multipla o aperte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scrittura 

1. Produrre testi scritti per 

raccontare esperienze 

personali o  altrui: 

autobiografia,  biografia, 

racconto.... 

2. Produrre testi scritti per 

espo rre argomenti noti: 

relazioni, sintesi ecc. . 

3. Produrre testi scritti per 

esprimere opinioni e stati 

dôanimo. 

4. Manipolare   semplici 

testi in base ad un vincolo 

dato. 

5. Manipolare in modo 

creativo testi di vario tipo. 

6.Attraverso  stimoli, 

rendersi conto dei livelli 

raggiunti e delle difficoltà 

incontrate nella fruizione e 

nella produzione, per 

migliorare tali processi. 

7.Produrre sintesi scritte di 

un testo dato, in forma 

efficace  e significativa. 

8.Produrre filastrocche e 

poesie secondo uno schema 

dato. 

Riflessioni sulla lingua 

1.Riconoscere e raccogliere 

le parole per categorie 
 

2. riconoscere in un testo la 

frase semplice e 

individuare i rapporti logici 

tra le parole che la 

compongono 
 

3. Operare modifiche sulla 

individuando le 

informazioni 

essenziali e lôordine delle 

azioni. 

13. Leggere articoli di 

giornale e acquisire 

informazioni su un fatto. 

14. Leggere, comprendere e 

commentare articoli 

giornalistici e cronache 

individuando  le 

informazioni essenziali e la 

struttura del testo. 

15. Rintracciare in un testo 

il problema e le tesi 

sostenute. 

 

Scrittura 

1. Produrre un   testo 

narrativo seguendo una 

traccia fornita. 

2. Compiere rielaborazioni 

di un testo. 

3. Produrre testi    per 

raccontare esperienze 

personali, per descrivere,  

per esprimere i propri stati 

dôanimo. 

4. Elaborare testi   per 

raccontare eventi della vita 

di persone conosciute. 

5. Produrre testi    per 

raccontare di sé seguendo 

un modello dato. 

6. Produrre testi creativi 

sulla scorta di una traccia. 

7.Fare la  parafrasi di un 

testo. 

8.Produrre      varie forme di 
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 gn , sc. 

22. Scrivere didascalie. 

23.Scrivere brevi descrizioni. 

24.Scrivere  un testo 

fantastico seguendo  uno 

schema dato. 

25. Individuare un titolo 

pertinente a una storia letta. 

26. Descrivere un ambiente 

conosciuto. 

27. Usare i principali  segni 

di punteggiatura. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

parola: derivazione, 

alterazione, composizione 
 

4. Usare e distinguere i 

modi e i tempi verbali 

5. Espandere la frase 

semplice 
 

6, Riconoscere in un testo 

alcuni fondamentali 

connettivi 
 

7. Ampliare il patrimonio 

lessicale a partire da testi e 

contesti dôuso 
 

8. Usare il dizionario 
 

9. Riconoscere vocaboli 

entrati nellôuso comune 

provenienti da lingue 

straniere 
 

11. Usare la punteggiatura 

in funzione demarcativa ed 

espressiva 
 

12. Utilizzare 

consapevolmente gli 

accenti delle parole. 

scrittura creativa. 

9.Parafrasare e 

rielaborare testi poetici. 
 

10.Elaborare un racconto 

seguendo lo schema 

narrativo del giallo. 

11Manipolare un racconto 

giallo apportando 

modifiche parziali nella 

narrazione. 

12. Organizzare 

informazioni principali  di 

un testo secondo schemi o 

scalette. 

13. Elaborare testi 

regolativi. 

14. Produrre la cronaca di  

un avvenimento rispettando 

uno schema dato. 

15. Elaborare un testo 

argomentativi sulla base di 

conoscenze apprese. 

 

Riflessioni sulla lingua 

1. Distinguere in una voce 

verbale la radice e la 

desinenza. 

2. Riconoscere  e usare 

adeguatamente gli avverbi. 

3.Riconoscere il 

soggetto espresso  e il 

soggetto sottinteso in una 

frase. 

4. Usare adeguatamente 

i verbi  nel modo 

congiuntivo. 

5. Comprendere il 

senso figurato di una parola 

o di unôespressione. 
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     6. Distinguere la frase 

dallôenunciato. 

7. Comprendere la funzione 

del pronome relativo che. 

8.Individuare lôargomento 

diretto e lôargomento 

indiretto di una frase. 

9. Distinguere i 

complementi che 

espandono una frase 

nucleare. 

10. Comprendere    e usare 

il linguaggio specifico delle 

discipline di studio. 

11. Comprendere le diverse 

accezioni semantiche delle 

parole. 

12. Riconoscere e  usare 

i modi indefiniti del verbo. 

13.Riconoscere la funzione 

transitiva e  quella 

intransitiva del verbo. 

14. Distinguere il 

predicato verbale dal 

predicato nominale. 

15. Riconoscere la 

forma attiva e la forma 

passiva della frase. 

16. Trasformare frasi 

di forma attiva in frasi di 

forma passiva. 

17. Distinguere la 

forma impersonale del 

verbo. 
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ITALIANO  

Raccomandazioni per la continuità o punti di attenzione 

da curare nellôultimo mese e mezzo del V anno di scuola primaria 

 

Indicazioni concordate con i docenti della scuola secondaria di primo grado 

 Partecipare a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni ed insegnanti rispettando il turno e 

formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione; 

 Ascoltare e comprendere testi (da varie fonti) cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo; 

 Leggere con espressività ed intonazione diverse tipologie testuali in prosa ed in versi.  

 Individuare nei testi scritti informazioni utili per lôapprendimento di un argomento dato e sintetizzarle anche in funzione dellôesposizione 

orale; 

 Scrivere semplici testi, di vario tipo, corretti nellôortografia legati allôesperienza personale e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola 

offre. 
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Disciplina: Italiano  
Traguardi per lo sviluppo 

delle competenze 

Obiettivi di apprendimento 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  

Classe I Classe II Classe III 
Lôalunno 

¶ Interagisce in modo efficace in 

diverse situazioni 

comunicative, attraverso 

modalità dialogiche sempre 

rispettose delle idee degli altri; 

matura così la consapevolezza 

che il dialogo non è solo uno 

strumento comunicativo, ma ha 

anche un grande valore civile. 

¶ Usa la comunicazione orale per 

collaborare con gli altri, ad 

esempio nellôelaborazione di 

progetti e nella formulazione di 

giudizi su problemi culturali e 

sociali. 

¶ Ascolta e comprende testi di 

vario tipo ñdirettiò e 

ñtrasmessiò dai media, 

riconoscendone la fonte, il 

tema, le informazioni e 

lôintenzione dellôemittente. 

¶ Espone oralmente argomenti di 
studio e di ricerca, anche 

avvalendosi        di       supporti 

Ascolto e Parlato 

¶ Ascoltare attentamente in modo 

attivo e partecipe. 

¶ Comprendere, attraverso 

lôascolto attivo e finalizzato, in 

modo - globale vari tipi di testo 

individuando scopo, argomento 

e informazioni principali. 

¶ Intervenire in una 

conversazione e/o dibattito 

rispettando argomenti 

trattati, tempi e turni di 

parola. 

¶ Riferire correttamente fatti, 

esperienze dirette e indirette. 

¶ Esporre un argomento di studio 
in modo chiaro, completo, e 
con proprietà di linguaggio. 

Ascolto e Parlato 

¶ Ascoltare e comprendere testi 

letti o trasmessi dai media 

individuando argomento, 

scopo e punto di vista. 

¶ Applicare tecniche di supporto 

alla comprensione durante 

lôascolto e riorganizzarle in 

appunti e schemi. 

¶ Intervenire nelle varie 

situazioni comunicative con 

chiarezza e proprietà lessicale, 

rispettando tempi e turni di 

parola e tenendo conto delle 

tematiche trattate. 

¶ Riferire in maniera corretta 

esperienze personali e 

contenuti appresi in modo 

chiaro e completo 

selezionando le informazioni 

in base allo scopo. 

¶ Usare un lessico e un registro 

adeguati ad ogni argomento e 

Ascolto e Parlato 

¶ Ascoltare e selezionare le 

informazioni in base allo scopo. 

¶ Valutare la natura e 

lôattendibilit¨ del messaggio 

ascoltato secondo il proprio 

punto di vista. 

¶ Applicare tecniche di supporto 

alla comprensione durante 
lôascolto. 

¶ Intervenire in una 

conversazione e/o dibattito 

esprimendo le proprie 

valutazioni motivate con 

correttezza ed organicità di 

pensiero. 

¶ Riferire oralmente esperienze 

ed argomenti di studio con 

lessico specifico e registro 

adeguati allôargomento e alla 

situazione. 

¶ Argomentare le proprie tesi su 

diverse tematiche confrontando 
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specifici (schemi, mappe, ecc.). 

Nelle attività di studio, personali e 

collaborative, usa i manuali delle 

discipline o altri testi divulgativi, 

per ricercare raccogliere e 

rielaborare dati informazioni e 

concetti: costruisce, sulla base di 

quanto letto, testi con lôutilizzo di 

strumenti tradizionali e informatici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Lettura  

¶ Leggere ad alta voce in modo 

chiaro e corretto. 

¶ Leggere ad alta voce in modo 

scorrevole ed espressivo. 

¶ Leggere silenziosamente 

ricavando  informazioni 

principali per scopi diversi. 

¶ Leggere utilizzando tecniche e 

strategie adeguate allo scopo. 

¶ Individuare e analizzare le 
caratteristiche principali di un 

testo 

situazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lettura  

¶ Leggere in modo corretto ed 

espressivo consentendo a chi 
ascolta di capire. 

¶ Leggere silenziosamente 

applicando tecniche apprese per 

la comprensione. 

¶ Usare in modo funzionale le 

varie parti del manuale di 

studio per ricavare 

informazioni. 

¶ Leggere e comprendere le 
informazioni esplicite ed 

implicite dai vari testi. 

¶ Leggere e selezionare le 

informazioni significative da un 
testo e riorganizzarle in forma 

opinioni e punti di vista diversi 

e motivando adeguatamente il 

proprio. 

 

 

 

 

 

 

 

Lettura  

¶ Accrescere la propria 

competenza di lettura ad alta 

voce in modo espressivo 

trasmettendo messaggio e 

significato del testo. 

¶ Leggere in modalità silenziosa 

testi di varia natura e 

provenienza mettendo in atto 

strategie differenziate (lettura 

orientativa, selettiva, analitica). 

¶ Leggere e confrontare su uno 

stesso argomento, informazioni 

esplicite ed implicite da più 

fonti e riorganizzarle in modo 

personale. 

¶ Comprendere e analizzare testi 

letterari individuandone gli 

elementi      costitutivi      e     le 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Legge testi letterari di vario tipo 

(narrativi, poetici, teatrali) e 

comincia a costruirne 

unôinterpretazione, 
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¶ Scrive correttamente testi di 

tipo diverso (narrativo, 

descrittivo, espositivo, ecc.) 

adeguati a situazione, 

argomenti, scopo, destinatari. 

¶ Produce testi multimediali, 

utilizzando in modo efficace 

lôaccostamento dei linguaggi 

verbali con quelli iconici e 

sonori. 

¶ Comprende e usa in modo 
appropriato le parole del 

vocabolario di base. 

¶ Riconosce e usa termini 

specialistici in base a campi di 

discorso. 

¶ Adatta opportunamente i 

registri informale e formale in 

base alla situazione 

comunicativa e agli 

interlocutori, realizzando scelte 

lessicali adeguate 

¶ Riconosce il rapporto tra 

varietà linguistiche/lingue 

diverse(plurilinguismo) e il loro 

uso nello spazio geografico, 

sociale e comunicativo. 

Scrittura  

¶ Produrre testi di tipo diverso, 

corretti dal punto di vista 

ortografico, con semplici 

costruzioni morfosintattiche e 

lessico appropriato e adeguati a 

situazioni, argomento e scopo. 

¶ Produrre testi aderenti alla 

traccia, organici e ricchi di 

contenuto. 

¶ Conoscere ed utilizzare le 

diverse fasi per lôelaborazione 
di un testo scritto. 

¶ Produrre testi vari con semplici 

procedure di pianificazione, 

stesura e manipolazione. 

¶ Produrre testi di vario genere a 

seconda degli scopi e del 

destinatario. 

Acquisizione ed espansione del 

lessico ricettivo e produttivo 

¶ Comprendere e saper usare le 

parole del vocabolario di base 

in situazioni diverse. 

¶ Comprendere e usare i termini 

adeguati delle diverse 
discipline e degli ambiti riferiti 

personale. 

¶ Comprendere testi di varia 

tipologia riconoscendone le 

caratteristiche tipiche del 

genere di appartenenza e le 

tecniche narrative. 
Scrittura  

¶ Produrre testi di diverso genere, 

applicando in maniera adeguata 

tecniche principali di ideazione, 

pianificazione, stesura e 

manipolazione. 

¶ Produrre testi corretti sul piano 

morfosintattico e ortografico 

utilizzando un lessico vario e 

adeguato allôargomento, scopo e 

destinatario. 

 

¶ Scrivere per sintetizzare testi 

letti o ascoltati. 

¶ Scrivere testi utilizzando 

programmi di videoscrittura. 

¶ Realizzare forme di scrittura 

creativa, in prosa e in poesia. 
 

 
Acquisizione ed espansione del 

lessico ricettivo e produttivo 

tecniche narrative. 

¶ Leggere, comprendere e 

analizzare gli aspetti 

fondamentali del testo 

argomentativo. 

¶ Leggere, comprendere e 

riconoscere la struttura del testo 

poetico. 

Scrittura  

¶ Produrre testi corretti sul piano 

morfosintattico, ortografico e 
lessicale. 

¶ Scrivere applicando le 

procedure di 

ideazione e stesura di un testo. 
 

¶ Scrivere un testo di tipo 

diverso (narrativo, descrittivo, 

espositivo, regolativo, 

argomentativo) adeguato a 

situazione, argomento, scopo e 

destinatario. 

¶ Produrre testi utilizzando 

programmi di videoscrittura. 

¶ Sintetizzare e rielaborare 

attraverso tecniche diverse e in 

base   allo   scopo   testi   letti o 
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Padroneggia e applica, in situazioni 

diverse, le fondamentali 

conoscenze relative al lessico, alla 

morfologia, alla sintassi, ai 

connettivi testuali; utilizza le 

conoscenze metalinguistiche per 

migliorare la comprensione e per 

correggere i propri scritti. 

ad interessi personali. 

¶ Realizzare scelte lessicali 

adeguate ad ogni situazione 

comunicativa, agli interlocutori 

e al tipo di testo. 

¶ Saper consultare il dizionario e 

rintracciare in esso le 

informazioni utili  per risolvere 

dubbi linguistici. 
 

¶ Elementi di grammatica 

esplicita 
 

 

Riflessione sulla lingua 

¶ Riconoscere le caratteristiche e 

le strutture dei principali tipi 

testuali (narrativo, descrittivo, 

regolativo, espositivo). 

¶ Riconoscere le principali classi 
di parole e le loro 

modificazioni. 

¶ Riconoscere i meccanismi della 

formazione delle diverse 

parole: derivazione, 

composizione. 

¶ Individuare in un testo le parti 

del discorso o categorie 

lessicali     e     i     loro     tratti 

¶ Ampliare il proprio patrimonio 

lessicale e usare adeguatamente 

le diverse tipologie 

comunicative 

¶ Realizzare scelte lessicali 

adeguate in base alla situazione 

comunicativa, agli interlocutori 

e al tipo di testo. 

¶ Comprendere e usare in 

modo appropriato i termini 

specialistici di base delle 

diverse discipline anche in 

contesti diversi. 

¶ Utilizzare il dizionario per 

cercare informazioni, per 

risolvere problemi o dubbi 

linguistici. 
 

¶ Elementi di grammatica 

esplicita e implicita 

Riflessione sulla lingua 

¶ Individuare le principali 

relazioni di 
significato tra le parole 

rilevando    i 

campi semantici. 

¶ Riconoscere la funzione 

logico- 
sintattica della frase 

ascoltati. 
 

¶ Realizzare testi creativi per 

scopi diversi. 

Acquisizione ed espansione del 

lessico ricettivo e produttivo 

¶ Ampliare ed arricchire il 

proprio patrimonio lessicale 

attraverso esperienze diverse. 

¶ Comprendere e usare 
correttamente il significato 
figurato delle parole. 

¶ Comprendere ed utilizzare 

in modo adeguato i termini 

specialistici specifici delle 

diverse discipline anche in 

contesti diversi. 

¶ Utilizzare strumenti di 

consultazione per trovare 

risposte ai propri dubbi 

linguistici e per arricchire la 

produzione personale. 
 

¶ Elementi di grammatica 

esplicita e riflessione 
 

Riflessione sulla lingua 

¶ Distinguere le caratteristiche e 

le strutture 
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. 

grammaticali. 

¶ Analizzare e spiegare le 

caratteristiche e le funzioni 
delle diverse parti del discorso. 

semplice. 

¶ Comprendere la costruzione 

di brevi - 

frasi complesse. 

¶ Riconoscere e analizzare in 

un testo le - 
parti del discorso e i tratti 

grammaticali e lessicali. 

¶ Riflettere sui propri errori tipici 

segnalati 
dallôinsegnante, allo scopo di 

imparare e 

auto correggersi. 

dei principali tipi testuali 

¶ Riconoscere ed 

approfondire i legami di 

significato tra le parole, 

evidenziando 

campi semantici e famiglie 

lessicali. 

¶ Individuare e comprendere la 

struttura 
logica e comunicativa della 

frase semplice. 

¶ Riconoscere la struttura e la 

gerarchia 
logico-sintattica della frase 

complessa 

almeno al primo grado di 

subordinazione. 

¶ Riflettere sui propri errori tipici 
segnalati dallôinsegnante per 

auto correggersi. 
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Traguardi per lo 

sviluppo delle 

competenze 

  Disciplina : INGLESE  
Obiettivi di apprendimento SCUOLA  PRIMARIA  

 
CLASSE I CLASSE II CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 

     
 

Ascolta e comprende 

domande, istruzioni e 

consegne in lingua inglese. 
 

*Legge testi e ricava 

informazioni. 

*Utilizza in modo 

appropriato i vocaboli e le 

strutture apprese durante 

lôanno. 
 

* Interagisce nel gioco e 

comunica in modo 
comprensibile, anche con 
frasi memorizzate in 
scambi di informazioni 
semplici e di routine. 

 
*Conosce aspetti e tradizioni 

della cultura anglofona. 

1. Interagire in scambi 

dialogici per presentarsi 

2. Riconosceree usare alcuni 

elementi del lessico per 

descriversi 

3. Riconoscere  e 

nominare alcuni simboli 

legati alla festività di 

Halloween 
4. Riconoscere e 

nominare i numeri fino a 

cinque 

5. Riconoscere e nominare 

alcuni colori 6- 

6.Comprendere domande e 

dare risposte sintetiche 

7.Riconoscere e 

nominare i numeri fino a 

dieci 

8.Riconoscere e 

nominare alcuni colori 

9.Riconosceree nominare i 

principali elementi 

simbolici d formule 

augurali 

10. Compr 

endere alcune 

consegne 

10. Interagi 

re   in   scambi    dialogici 

per 

identificare alcuni arredi 

dallôaula e alcuni oggetti 

dôuso comune; 

1. Riconoscere e nominare i giorni 

della settimana 

2. Dire e chiedere che giorno è 

3.Dire e chiedere che tempo fa 

4.Ascoltare consegne e 

rispondere in modo totalmente 

fisico 

5.Riconoscere e nominare 

alcuni elementi simbolici della 

festività di Halloween 

6.Comprendere  consegne e 

rispondere in modo totalmente 

fisico 

7.Riconoscere  e nominare gli 

animali della fattoria 

8.Riconoscere    le voci 

onomatopeiche relative agli 

animali della fattoria 

9.Esprimere preferenze 

10.Esprimere apprezzamento 

su frutti e verdure 

11.Comprendere   il 

significato globale di un testo 

12.scoltare-comprendere 

13.Riconoscere   e nominare 

alcuni elementi simbolici e 

tradizionali del Natale 

14.Comprendere  istruzioni 

per realizzare un manufatto 

15.Ripetere formule augurali 

16.Riconoscere e nominare i 

numeri tra i dieci e venti 

17.Usare i numeri entro il venti 

per contare 

1. Scambiarsi i saluti in diversi 

momenti della giornata 

2. Leggere e comprendere una breve 

storia 

3. Interagire in brevi dialoghi 

4. Leggere le ore e le mezzôore 

5. .Identificare il lessico degli 

ambienti  scolastici 

6.Ascoltare e   ricavare 

informazioni per disegnare una 

mappa 

7. Descrivere lôambiente 

classe 

8. Riconoscere il lessico di 

Halloween 

9. Identificare i giorni della settimana 

10.Identificare il lessico della 

materie scolastiche 

11. Scambiare informazioni su un 

orario scolastico 

12. Esprimere opinioni 

13.Identificare il lessico dei mezzi 

di trasporto 

14.Sintetizzare una storia 

15.Identificare il lessico di Natale 

16.Ascoltare e comprendere una 

storia 

17.Completare fumetti 

18.Drammatizzare una storia 

19.Identificare alcuni animali e le 

loro caratteristiche 

20.Ascoltare e scrivere parole date 

21.Ascoltare e comprendere una 

storia 

1. Identificare i numeri fino a 

100 

2. Leggere problemi e ricavare i dati 

per risolverli 

3..Interagire per chiedere e fornire 

informazioni sugli hobby 

4.Identificare lôabbigliamento 

5.Descrivere lôabbigliamento di 

persone 

6. Scrivere frasi ricavando dati da 

grafici 

7. Identificare il lessico di 

Halloween 

8. Riconoscere il lessico di alcune 

figure geometriche piane 

9.Identificare e usare i nomi dei 

numeri ordinali 

lO.Riconoscere il lessico di 

Bonfire night 

11.Recitare una  filastrocca 

con la corretta intonazione 

12.Descrivere   cibi 

13. Esprimere il 

gradimento di cibi 

14. Riconoscere il    lessico    del 

Thanks giving 

15. Riconoscere il  lessico  delle 

parti del viso 

16. Ascoltare e comprendere una 

storia 

17. Descrivere  persone   in  base 

alle diverse caratteristiche fisiche 

18.Ascoltare e comprendere 

descrizioni di animali 

1.Leggere e ricavare 

informazioni da un testo 

2.Descrivere  oralmente 

persone 

3.Ascoltare e identificare gli 

elementi salienti di una vicenda 

4.Completare fumetti 

5.Comprendere una storia e 

drammatizzarla 

6.Ascoltare  e ricavare 

informazioni su un fatto storico 

7.Dialogare e scambiare 

informazioni 

8.Identificare i nomi dei Paesi 

europei ed extraeuropei 

9.Dialogare  e scambiare 

informazione sulla nazionalità 

10.Ricavare e inserire dati in 

documenti 

11..Interagire in dialoghi 

12.Recitare una filastrocca con la 

corretta  intonazione 

13.Identificare il lessico di Natale 

14. Ascoltare e comprendere una 

storia 

15. Leggere e comprendere  una 

storia 

16. Riconoscere e nominare i 

principali monumenti di Londra 

17.Identificare i nomi di alcuni cibi 

18.Leggere e comprendere notizie 

sui cibi e ricette di vari Paesi 

19.Scrivere ricette  in diverse 

modalità 
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Interagire in scambi 

dialogici per presentarsi 

13.Riconoscere    e usare 

alcuni  elementi  del lessico 

per descriversi 

11. R 

iconoscere e 

nominare alcuni 

simboli legati alla 

festività di Halloween 
13..Riconoscere e 

nominare i numeri fino 

a cinque 

14..Riconoscere e nominare 

alcuni colori 

15.Comprendere  domande 

e dare risposte sintetiche 

16.Riconoscere e 

nominare i numeri fino a 

dieci 

17.Riconoscere   e 

nominare alcuni colori 

18.Riconoscere   e 

nominare i principali 

elementi  simbolici 

delformule augurali 

19.Comprendere  alcune 

consegne 

20.Interagire in scambi 

dialogici per 

identificare alcuni arredi 

dallôaula e alcuni oggetti 

dôuso comune; 

21.Comprendere, 

riconoscere ed eseguire 

istruzioni relative alle 

18. Riconoscere e 

nominare le stagioni 

19. Usare alcuni  aggettivi 

per descrivere le  temperature 

in modo soggettivo 

20.Riconoscere e 

nominare i principali membri 

della famiglia 

21. Produrre    alcuni     testi 

per commentare le  sequenze 

di una storia 

22. Riconoscere e usare 

aggettivi per esprimere stati 

dôanimo 

24.Riconoscere e 

nominare alcuni elementi 

simbolici della Pasqua 

25.Ripetere  formule 

augurali in inglese 

26.Riconoscere e 

nominare alcuni verbi di 

azione 

27. Esprimere capacità/ 

incapacità di compiere 

unôazione 

28. Produrre alcuni  testi su 

un modello dato 

29.Comprendere   indizi 

per riconoscere un animale 

30.Riconoscere  e 

nominare le  parti  principali 

del corpo umano 

31.Riconoscere   e 

nominare alcuni aspetti fisici 

specifici di animali 

32. Descrivere un animale 

33. Esprimere possesso 

22. Identificare il lessico relativo 

ad alcuni cibi 

23. Identificare il lessico relativo al 

tempo atmosferico 

24. Formulare domande e 

rispondere sul tempo atmosferico 

25.Identificare il lessico delle 

stagioni 

26.Identificare le attività da 

svolgere allôaperto 

27.Descrivere azioni 

28.Identificare il lessico pasquale 

29.Eseguire scambi di messaggi 

augurali 30.Scrivere didascalie 

30.Descrivere azioni in corso di 

svolgimento 

31.Ascoltare ed eseguire 

istruzioni 

32..Scambiare informazioni 

33..Identificare i numeri fino a 

cinquanta 

34.Eseguire scambi dialogici in 

situazioni di compravendita 

35.Identificare gli strumenti 

musicali 

36. Completare frasi 

37. Recitare una filastrocca con la 

corretta intonazione. 

19.Ascoltare  ed 

individuare lôora 

20.Nominare alcune 

attività sportive 

21. Comprendere alcune regole e 

divieti 

22. Recitare     una 

filastrocca con la  corretta 

intonazione  per  effettuare 

spostamenti. 

23. Ascoltare e comprendere una 

storia- 

24. Drammatizzare una storia. 

25.Leggere un testo, ricavare 

informazioni, e classificarle. 

20.Identificare i verbi della 

routine quotidiana 

21.Scrivere una lettera 

22.Identificare  il  lessico 

delle professioni e dei luoghi 

di lavoro 

23. Completare schede 

descrittive 

24. Parlare delle professioni 

in generale e del lavoro 

ideale 

24. Parlare di routine del 

lavoro 

25. Parlare delle proprie 

abitudini e dei passatempi 

26.Scrivere questionari, 

domande a scelta multipla, 

brevi interviste 

27. Fare domande sugli stili 

di vita 

28. Leggere brevi testi 

29.Scrivere e illustrare 

volantini 

30.Drammatizzare dialoghi 

31.Riconoscere le parti 

del corpo umano 

32.Identificare il lessico dei 

principali malesseri- 

33.Leggere e comprendere le 

regole per una vita sana 

34. Completare una tabella 

35. descrivere segnali di 

divieto. 

36. Dialogare e scambiarsi 

informazioni 

37. Scrivere brevi  messaggi 

o e-mail 
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 attività scolastiche. 34. Ascoltare e comprendere 

una storia con lôaiuto di 

immagini, azioni mimiche 

35. Produrre didascalie per 

commentare le sequenze  di 

una storia 

36. Comprendere e realizzare 

consegne. 
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INGLESE 

Raccomandazioni per la continuità o punti di attenzione. 

 

Indicazioni concordate con i docenti della scuola secondaria di primo grado 

 Comunicare in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine; 

 Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla 

situazione; 

 Comprendere brevi messaggi orali relativi ad ambiti familiari; 

 Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale. 
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Disciplina INGLESE 

Traguardi per lo 

sviluppo delle 

competenze 

Obiettivi di apprendimento 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

Classe I Classe II Classe III 

ÅComprendere 

oralmente   e  per 

iscritto  i  punti 

essenziali di testi in 

lingua su  argomenti 

familiari o di studio. 

 

Å Interagire in scambi 

dialogici: parlare 

della salute, chiedere 

e dare informazioni, 

parlare delle attività 

quotidiane, raccontare 

avvenimenti, 

confrontare. 

 

Å Produrre testi con 

linguaggi specifici. 

 

Å Autovalutare le 

competenze acquisite 

ed essere consapevole 

Comprensione orale: 

¶ Acquisire la capacità di 

ascoltare in silenzio e con 

attenzione semplici e brevi 

dialoghi. 

¶ Comprendere le 

informazioni principali di 

brevi messaggi orali su 

argomenti noti di vita 

quotidiana espressi con 

articolazione lenta e chiara. 

 

 

 

Comprensione scritta: 

¶ Comprendere testi semplici 

di contenuto familiare. 

¶ Comprendere il significato 

globale di un messaggio 

scritto relativo a bisogni 

concreti e immediati. 

¶ Comprendere in modo 

Comprensione orale: 

¶ Riconoscere e discriminare 

elementi fonetici 

¶ Comprendere e cogliere in un 

messaggio orale elementi 

essenziali relativi ad aree di 

interesse quotidiano. 

¶ Cogliere il significato globale di 

un semplice testo orale 

riguardante argomenti relativi 

alla sfera personale ed alla 

quotidianità. 

 

 

Comprensione scritta: 

¶ Comprendere il significato 

globale di un messaggio scritto 

relativo a contesti familiari e 

sociali. 

¶ Capire istruzioni, dati e 

indicazioni espressi da segnali, 

slogan pubblicitari, annunci e 

Comprensione orale 

¶ Riconoscere e discriminare 

elementi fonetici. 

¶ Comprendere i punti essenziali 

di un discorso espresso in 

lingua chiara e che tratti di 

argomenti familiari inerenti 

alla scuola e al tempo libero. 

¶ Individuare lôinformazione 

principale di programmi 

radiofonici o televisivi su 

avvenimenti di attualità e su 

situazioni comunicative legate 

alla vita reale. 

Comprensione scritta: 

¶ Comprendere il significato 

globale di un messaggio scritto 

relativo a contesti familiari e 

sociali. 

¶ Leggere e identificare

informazioni in testi di 

tipologia diversa. 
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del proprio modo di 

apprendere. 

globale brevi testi scritti 

(lettere personali, sms, 

messaggi informatici). 

Produzione orale: 

¶ Produrre brevi testi orali su 

argomenti noti di vita 

quotidiana, anche 

utilizzando supporti 

multimediali. 

¶ Interagire in scambi 

dialogici per salutare, 

congedare e presentarsi. 

¶ Fare domande, rispondere, 

dare informazioni su 

argomenti familiari 

riguardanti la vita quotidiana 

e le attività consuete. 

Produzione scritta: 

¶ Scrivere semplici e brevi 

messaggi con dati personali. 
¶ Produrre risposte a 

questionari. 

¶ Riflessione sulla lingua e 

sullôapprendimento: 

¶ Usare il contesto, le 

illustrazioni o altri elementi 

della situazione presentata 

regolamenti. 

 

 

Produzione orale: 

¶ Produrre brevi testi orali su 

argomenti noti di vita 

quotidiana, anche utilizzando 

supporti multimediali. 

¶ Acquisire le funzioni 

comunicative necessarie per 

parlare della salute, chiedere e 

dare informazioni, parlare delle 

attività quotidiane, raccontare 

avvenimenti passati, effettuare 

confronti. 

 

 

Produzione scritta: 

¶ Scrivere messaggi riguardanti 

necessità immediate. 

¶ Produrre espressioni e frasi 

scritte, collegate da semplici 

connettivi, su argomenti noti. 

Compilare moduli, tabelle e 

schemi, fornendo dati su attività 

del tempo libero, della routine 

quotidiana e dei propri interessi. 

¶ Leggere brevi storie, semplici 

biografie e testi narrativi. 

 

Produzione orale: 

¶ Produrre brevi testi orali su 

argomenti noti di vita 

quotidiana, anche utilizzando 

supporti multimediali. 

¶ Descrivere persone, luoghi, 

oggetti familiari, compiti 

quotidiani, gusti personali. 

Esprimere unôopinione e 

motivarla con espressioni e 

frasi semplici. 

 

 

 

Produzione scritta:  

¶ Scrivere brevi testi per 

raccontare le proprie 

esperienze, per fare auguri, per 

ringraziare o per invitare 

qualcuno. 

¶ Produrre risposte e questionari 

e formulare domande su testi. 

Scrivere brevi lettere personali 

su traccia. 



  

88 

 

 per anticipare il significato 

di quanto si ascolterà o 

leggerà. 

¶ Inferire il significato di 

nuovi vocaboli, basandosi 

sul contesto. 

 

 

 

 

Conoscenza della cultura e 

della civiltà: 

¶ Ricavare notizie da testi, 

articoli, cartine, immagini, 

opuscoli riguardanti usi e 

costumi dei paesi anglofoni. 

¶ Riconoscere elementi 

relativi alla lingua straniera 

nella lingua madre. 

Conoscere canzoni, 

filastrocche, poesie. 

¶ Riflessione sulla lingua e 

sullôapprendimento: 

¶ Usare il contesto, le illustrazioni 

o altri elementi della situazione 

presentata per anticipare il 

significato di quanto si ascolterà 

o leggerà. 

¶ Inferire il significato di nuovi 

vocaboli, basandosi sul contesto. 

 

Conoscenza della cultura e della 

civiltà:  

¶ Conoscere gli aspetti culturali e 

sociali più importanti del paese 

di cui si studia la lingua. 

¶ Stabilire confronti con la propria 

cultura trovando analogie e 

differenze. 

¶ Riflessione sulla lingua e 

sullôapprendimento: 

¶ Usare il contesto, le 

illustrazioni o altri elementi 

della situazione presentata per 

anticipare il significato di 

quanto si ascolterà o leggerà. 

¶ Inferire il significato di nuovi 

vocaboli, basandosi sul 

contesto. 

Conoscenza della cultura e della 

civiltà:  

¶ Conoscere aspetti salienti della 

civiltà del paese straniero. 

¶ Cogliere somiglianze e 

differenze tra la propria realtà e 

quella dei Paesi anglofoni. 
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Disciplina: FRANCESE 
 

Traguardi per lo 

sviluppo delle 

competenze 

Obiettivi di apprendimento 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  

Classe I Classe II Classe III 

¶Comprendere oralmente e 

per iscritto i punti 

essenziali di testi in lingua 

su argomenti familiari o di 

studio. 

¶Interagire in scambi 

dialogici: parlare della 

salute, chiedere e dare 

informazioni, parlare delle 

attività quotidiane, 

raccontare avvenimenti, 

confrontare. 

¶Produrre testi con linguaggi 

specifici. 

¶Autovalutare le 

competenze acquisite ed 

essere consapevole del 

proprio modo di 

apprendere. 

Comprensione orale: 

Acquisire la capacità di 

ascoltare in silenzio e con 

attenzione semplici e brevi 

dialoghi. 

Comprendere le informazioni 

principali di brevi messaggi 

orali su argomenti noti di vita 

quotidiana. 

 

 

 

 

 

 
Comprensione scritta: 

Comprendere testi semplici 

di contenuto familiare. 

Comprendere il significato 

globale di un messaggio 

scritto relativo a bisogni 

concreti e immediati. 

Comprensione orale: 

Riconoscere  e discriminare 

elementi fonetici 

Comprendere e cogliere in un 

messaggio orale elementi 

essenziali relativi ad aree di 

interesse quotidiano. 

Cogliere il significato globale 

di un semplice testo orale 

riguardante argomenti relativi 

alla sfera personale ed alla 

quotidianità. 

 

 

 
Comprensione scritta: 

Comprendere  il   significato 

globale  di un  messaggio 

scritto relativo a contesti 

familiari e sociali. 

Capire istruzioni, dati  e 

indicazioni espressi da 

Comprensione orale 

Riconoscere e discriminare 

elementi fonetici. 

Comprendere i punti 

essenziali di un discorso 

espresso in lingua chiara e 

che tratti di argomenti 

familiari inerenti alla scuola e 

al tempo libero. 

Individuare lôinformazione 

principale di programmi 

radiofonici o televisivi su 

avvenimenti di attualità e su 

situazioni comunicative 

legate alla vita reale. 

Comprensione scritta: 

Comprendere  il   significato 

globale  di un  messaggio 

scritto relativo a contesti 

familiari e sociali. 

Leggere e  identificare 

informazioni in  testi di 



  

90 

 

 Comprendere in modo 

globale brevi testi scritti 

(lettere personali, sms, 

messaggi informatici). 

Produzione orale: 

Produrre brevi testi orali su 

argomenti noti di vita 

quotidiana, anche utilizzando 

supporti multimediali. 

Interagire in semplici scambi 

dialogici per salutare, 

congedare e presentarsi. 

Fare domande, rispondere, 

dare informazioni su 

argomenti familiari 

riguardanti la vita quotidiana 

e le attività consuete. 

Produzione scritta: 

Scrivere semplici e brevi 

messaggi con dati personali. 

segnali, slogan pubblicitari, 

annunci e regolamenti. 

 

 

Produzione orale: 

Produrre brevi testi orali su 

argomenti noti di vita 

quotidiana, anche utilizzando 

supporti multimediali. 

Acquisire le funzioni 

comunicative necessarie per 

parlare della salute, chiedere 

e dare informazioni, parlare 

delle attività quotidiane. 

 

 

 
Produzione scritta: 

Scrivere messaggi riguardanti 

necessità immediate. 

Produrre espressioni e frasi 

scritte, collegate da semplici 

connettivi, su argomenti noti. 

Compilare moduli, tabelle e 

schemi, fornendo dati su 

attività    del    tempo   libero, 

tipologia diversa. 

Leggere brevi storie, semplici 

biografie e testi narrativi. 

 

Produzione orale: 

Produrre brevi testi orali su 

argomenti noti di vita 

quotidiana, anche utilizzando 

supporti multimediali. 

Descrivere persone, luoghi, 

oggetti familiari, compiti 

quotidiani, gusti personali. 

Esprimere unôopinione e 

motivarla con espressioni e 

frasi semplici. 

 

 
Produzione scritta: 

Scrivere brevi testi per 

raccontare le proprie 

esperienze, per fare auguri, 

per ringraziare o per invitare 

qualcuno. 

Produrre risposte e 

questionari e formulare 

domande su testi. 
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Riflessione sulla lingua e 

sullôapprendimento: 

Usare  il   contesto,  le 

illustrazioni o altri elementi 

della situazione presentata 

per anticipare il significato di 

quanto si ascolterà o leggerà. 

Inferire il significato di nuovi 

vocaboli,  basandosi sul 

contesto. 

Conoscenza della cultura e 

della civiltà: 

Ricavare   notizie  da  testi, 

articoli, cartine, immagini, 

opuscoli  riguardanti usi e 

costumi dei paesi francofoni. 

Riconoscere elementi relativi 

alla lingua straniera  nella 

lingua madre 

Conoscere canzoni, 

filastrocche, poesie. 

della routine quotidiana e dei 

propri interessi. 

Riflessione sulla lingua e 

sullôapprendimento: 

Usare  il   contesto,  le 

illustrazioni o altri elementi 

della situazione presentata 

per anticipare il significato di 

quanto si ascolterà o leggerà. 

Inferire il significato di nuovi 

vocaboli,  basandosi sul 

contesto. 

Conoscenza della cultura e 

della civiltà: 

Conoscere gli aspetti culturali 

e sociali più importanti del 

paese di cui si studia la 

lingua. 

Stabilire confronti con la 

propria cultura trovando 

analogie e differenze. 

Scrivere brevi lettere 

personali su traccia. 

Riflessione sulla lingua e 

sullôapprendimento: 

Usare  il   contesto,  le 

illustrazioni o altri elementi 

della situazione presentata 

per anticipare il significato di 

quanto si ascolterà o leggerà. 

Inferire il significato di nuovi 

vocaboli,  basandosi sul 

contesto. 

Conoscenza della cultura e 

della civiltà: 

Conoscere aspetti salienti 

della civiltà del paese 

straniero. 

Cogliere somiglianze e 

differenze tra la propria realtà 

e quella dei Paesi d 

francofoni. 




